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Tiro al piccione 
Quanto vale la vita di un 

nomo di colore? Ecco uu fo­
togramma, che risponde a 
questa domanda e che noi 
ristampiamo qui a memoria 
e a simbolo dei tempi in 
cui viviamo. La tragedia ha 
Ire personaggi: un gendarme 
ftancese, un civile algerino e 
nn terzo personaggio, che non 
appare nel fotogramma, ma 
che non è meno importante: 
l'operatore cinematografico che 
lia il compito di riprendere 
una scena d'attualità sulla 
guerra di Algeria. Costui ha 
bisogno di un morto, e di nn 
morto «dal \ero>. Un civile 
algerino viene chiamato, pro­
babilmente gli si impartisce 
uu ordine: l'algerino cammina, 
M volta, for«e è preoccupato, 
teme, non comprende, ripren­
de a camminare. Parte il pri­
mo colpo e vola in aria il 
cappello dell'algerino. Parte 
j) secondo colpo, l'algerino si 
piega, s'abbatte per terra, non 
e più che una macchia nera 
sulla polvere bianca della 
strada. Il gendarme francese 
rimette a posto con calma 
l'otturatore. 11 ronzio della 
macchina da presa s'arresta. 
E' fatto. 

Abbiamo conosciuto orro­
ri e crudeltà indimenticabili 
nella seconda guerra mon­
diale e massacri e distruzio­
ni cerio più grandi e terri­
bili. Ma qui l'orrore è nella 
calma, nella tranquillità, nel­
l'indifferenza che permettono 
all'uno di uccidere e all'al­
tro di « girare > come se si 
trattasse di una piantu, di nn 
insetto schiacciati passando. 
Una sorta <li tiro ni piccione, 
senza nemmeno la passione 
sportiva, senza nemmeno il 

« i Paesi liberi, che sembrano 
divisi da disputo di carat­
tere storico >. E la frase ha 
un sapore di cecità che sgo­
menta. Come se non bastas­
sero i fatti dei colonialisti 
— i massacri in Algeria, in 
Tunisia, io Marocco, le re­
pressioni a Cipro, le stragi 
di Goa — a seminare « grap­
poli d'ira ». Come 6e non fos­
sero i piani militari degli im­
perialisti a organizzare siste­
maticamente la divisione tra 
i popoli soggetti o da poco 
assurti all'indipendenza: e ba­
sti citare il cuneo portato nel 
mondo arabo dal patto di 
Bagdad. Come se non fossero 
le lotte intestine tra i colo­
nialisti — segrete e niente 
affatto segrete — all'origine 
dì colpi di Stato, rivolte di 
palazzo, mutamenti di go­
verno, che costituiscono sto­
ria recente e uttuali^imn <1<>1 
Medio Oriente, di parte del­
l'Asia, del Sud-America. 

L'Unione Sovietica non ha 
da seminare odio e collera m 
Asia, in Africa e nel Medio 
Oriente, innanzi tutto perchè 
a questo provvedono larga­
mente, a piene mani, per con­
to loro, gli imperialisti. Per­
chè si dolgono se ne raccol­
gono i frutti? L'Unione So­
vietica ha fatto qualcos'altro, 
di profondamente diverso e 
as«:ai meno contingente. Essa 
difende dinanzi alla coscien­
za del mondo la causa dei 
popoli ancora soggetti allo 
sfruttamento coloniale e si 
schiera per la difesa del di­
ritto delle nazioni all'indipen­
denza: lo stesso diritto nel 
cui nome si fecero le rivolu­
zioni europee dell'Ottocento. 
E nessuno può sorprendersi 

rischio che corre il brigante 
di strada, il quale almeno sfi­
da un ordine costituito, af­
fronta una prova e ha biso­
gno di coraggio. Ci si chiede 
con nn brivido come è pos­
sibile questo distacco agghiac­
ciante, in due uomini norma­
li o che si presentano come 
normali. Evidentemente per i 
due — il gendarme e l'ope­
ratore — l'umanità si divide 
in due zone: l'ima umana, dei 
« bianchi »; 1' altra ' africa­
na -- nella quale la vita uma­
na non \a lc multo di più del 
«•crino che «erte ad accendere 
la M;rarciid. I' la coscienza, il 
*en-o umano non si ribella 
«fi due :i<-«a*sini. dinanzi al 
delitto iti ni ile. perchè in es-
«i. evidentemente, è la con­
vinzione che quella vita spez­
z i la fa pano di una «fera 
inferiore. dì secondo rango. 
r*'r la quale non valgono le 
leggi. ì sentimenti, le remo­
re che cn'iiano nel mondo 
<• civile >. Que»io è il colonia­
lismo. e ì due < he partecipano 
in quel modo freddo e tran-
a arilo alfa «oppressione del­
l'alberino. non fanno che por­
tarlo alle ultime conseguenze. 

I/opcratore cinematografico 
ne£a di aver «ollecifato qnel-
)a moiiruo-a fucilazione «da? 
vero ». Il governo francese af­
ferma invece che e<«a sarebbe 
«lata organizzata «ubdolamen-
;e dagli americani per mon­
tare una speculazione contro 
la Francia, per procurarsi un 
faJ«o documento sulle repres­
sioni francesi in Algeria. D io 
non voglia che *ìa co-i. Per­
chè allora non più di due 
cingoli si tratterebbe e della 
devastazione che un sistema. 
un'educazione, una mentalità 
hanno portato nelle loro co­
scienze. La storia del tiro al 
piccione sulla pelle dell'al­
gerino si allargherebbe, me­
scolandosi al ij lotta senza 
scrupoli fra g'.i imperi colo­
nialisti concorrenti, diventan­
do davvero emblematica. 

Raccontano i giornali che 
il signor Foster Dulles, io 
nna dichiarazione a nna ri­
vista americana, .si lamenta­
va che i dirigenti sovietici 
vadano attizzando Iodio fra 

che sia così: essendo questo 
un pilastro dell'insegnamento 
di Lenin e, più ancora, una 
grande, gloriosa tradizione del 
movimento socialista, che sin 
dalle sue origini sposò la 
causa dell'indipendenza dei 
popoli e della libertà dalle 
servitù coloniali, dando per 
questa causa memorabili bat­
taglie. 

LXnionc Sovietica ha fat­
to di più: ha costruito un 
regime nuovo, che per la sua 
natura e per le sue leggi in­
terne ripudia lo sfruttamento 
decli altri popò!?. »• amico 
delle nazioni oppresse ed è 
in grado di ofTrire ad esse un 
aiuto disinteressato, da pari 
a pari. Questo è il grande 
evento «torico che ha mutato 
i rapporti di forze nei ri­
guardi derli imperialisti, che 
ha lìalo obiettivamente forza 
ed imprimo alla liberazione 
dei popoli coloniali e che è 
all'origine dell'ondata poten­
te di simpatia che da quei 
popoli — quelli fatti liberi e 
quelli ancora sosgeiti — si 
leva oggi verso l'Unione So­
vietica. Tar colpa di ciò al­
l'Unione Sovietica e come far 

colpa alla storia di conimi 
uuie. 

C'è da sbalordire piutto­
sto che sia proprio la bor­
ghesia italiana ad assumersi 
l'ingrata soma di difendere 
gli < ideali » del sistema im­
perialista in sfacelo in Asia 
e in crisi altrove. E mentre 
negli stessi Paesi imperialisti, 
dal seno stesso della borghe­
sia, si levano voci a deplo­
rare e a denunciare, qui da 
noi^ — che non abbiamo co­
lonie e posizioni da difende­
re e che da uu progresso dei 
popoli, sino a ieri oppressi e 
fatti da poco liberi, abbia­
mo solo da guadagnare — M 
trovino perditempo che *,i 
mettono a perorare persino la 
putrida causa degli usurpa­
tori portoghesi a Goal 

Se non l'impulso ideale, per 
lo meno dov rchhcio soccorrere 
la iti formazione e il senso del 
realismo. < U colonialismo in 
Asia e in tutto l'Oriente va 
in pezzi » ha detto Buluanin 
al Soviet Supremo. Tanto 
grande è l'evento che ha tro­
vato un'eco preoccupata an­
che nel discorso del Papa. Chi 
glielo consiglia, nuli untorelli 
della reazione italiana, di as­
sumersi pure il sangue, le ver­
gogne e le sconfitte di un si­
stema avviato a un irrepabile 
tramonto? 

PIETRO INGRAO 

LÀ FIDUCIA TRA LE NAZIONI E* UN OBIETTIVO RAGGIUNGIBILE 

CH'HO — Manifestazioni di donne e bimbi, mogli e figli ilei 
dirigenti {.inducali arrestati dagli inglesi, hanno luogo in 
numerosi centri dell'isola di Cipro. La foto mostra una donna 
di Nlroslu col figliolo. I cartelli che essi recano sul petto 
dicono: « Liberate mio marito »; « Abrogazione del provvedi­

menti di emergenza » 

Le prospettive di distensione nel 1956 
in una intervista del compagno Bulganin 

La corsa agli armamenti non riduce ma aumenta la tensione internazionale 
L'Unione Sovietica disposta a partecipare a nna nuova Conferenza a quattro 

Dichiarazioni di TiKonov all'Unita sul messaggio di Pio Hi 
WASHINGTON, 30. — 11 

presidente del Consiglio dei 
ministri dell'URSS, Bulganin, 
ha auspicato oggi, in una in­
tervista rìi Capodanno alia 
agenzia americana Telenews, 
che il J.°56 segni «uoyi suc­
cessi della distensione t'nler-
nazìonalc, e weda compiersi 
nuoul passi in «untiti verso 
l'allontanamento della mi ­
naccia atomica, nttrnuerso lo 
iruiittizione controllata delle 
armi nucleari. 

Le dichiarazioni di Bulga-
iti» (che la agenzia america­
na tNS, alla quale la Tele-
news è affiliata, ha diffuso 
in un. testo abbondantemente 
interpolato e frammentario) 
hanno toccato miche il pro­
blema dello * spirito di Gi-
ncuran. che «soprauuiverà» e 
che « ha già svolto un ruolo 
importante nel mipliorarc la 
situazione intemazionale »,* e 
la eventualità di una nuoua 

conferenza a quattro ad alto 
livello. Quest'ultima — ha 
detto Btdganin — «potrà es­
sere feconda, a conditone, 
naturalmente, che tutti i par­
tecipanti affronteranno l'esa­
me dei problemi internazio­
nali più urgenti, con il debi­
to riguardo per gli interes­
si di tutte le parti interes­
sate ». 

« L'anno scorso — ha detto 
Bulganin. — è stato contras­
segnato dai successi di quel­
le forze, che hanno costan­
temente e attivamente opera­
to per dimiuutre la tensione 
internazionale, per raffor­
zare la pace e Vamìcìzìa tra 
i popoli. E' ora alimentato 
chiaro a molti dì coloro che 
ne dubitavano, che nel nostro 
tempo lu fiducia e la colla­
borazione internazionale co­
stituiscono tni obiettino rag­
giungibile. Se i governi di 
tutti i paesi e prineipalmen-

IN BASE AD UNA INTESA INTERVENUTA NELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 

Affidate ad un comitato di sindacalisti 
le modifiche ai provvedimenti delegati 

La Presidenza del Consiglio si pronuncia di nuovo contro la proroga della legge - Il d.c. Valsecchi chiede 
l'orario spezzato per gli statali e la limitazione dei diritti costituzionali - Attacco del "Messaggero,, a Gonella 

C*è stato un altro fatto 
nuovo, ieri mattina, in seno 
alla Commissione parlamen 
tare ohe ha in esame? i 2.350 
articoli del provvedimenti de 
legati per gli statali. Vi è 
stato, dapprima, uno scontro 
tra i membri della Commis­
sione e il presidente demo­
cristiano Zotta, il quale ha 
minacciato di dimettersi se 
la Commissione avesse con­
tinuato ad approfondire lo 
esame degli articoli, com'è 
suo diritto, e avesse conti­
nuato a modificarli. Accan 
tonato l'articolo 71 relativo 
al diritto di «doperò, la Com­
missione aveva sottoposto a 
serie critiche l'articolo 74 re­
lativo ai motivi per i quali 
gli impiegati possono essere 
destituiti. E' a questo punto 
che Zotta ha protestato, ma 
naturalmente i commissari 
hanno rivendicato il pieno 
diritto di svolgere il loro com­
pito con la necessaria serietà. 

Alla fine, questa è la n o ­
vità, e intervenuta una inte­
sa. con l'intervento di Go­
nella. per la nomina dì un 
comitato ristretto, composto 
dai sindacalisti membri del­
la Commissione, a cui è s ta­
to affidato il compito di con­
cordare e coordinare preven­
tivamente gli emendamenti 
da presentare alla Commis­
sione ner l'approvazione. Su 
queste basi la Commissione 
si è sciolta, per riconvocarsi 
nel pomeriggio, mentre il co ­
mitato ristretto — composto 
da Fiorentino per la CGIL. 
Ghezzj per la CISL. Cecche­
rini per la UIL. Grillo per 
la D1RSTAT, Taliento per gli 
Autonomi, Passacantili per la 
CISNAL — ha continuato a 
lavorare. Lo steseo accadrà 
nei giorni \enturi . 

La soluzione adottata at­
tua, in pratica, qualcosa di 
simile a ciò che era stato 
proposto, il «n'orno avanti, 
dalla noia ufficiosa diramata 
da ambienti governativi Vi 
favore di una proroga delia 

Vittoria della C.G.I.L 
alla Olivetti di Ivrea 

La l'IOM annienta dì treccino voli rì-
c-onquisiuiido la maggioranza assolimi 

IVREA, r.0. — Le elezioni 
alla Olivetti si sono conclu-e 
.<3ai*sra con ur.a maaiifica vit­
toria della CGIL. 

Rispetto alle precedenti ele­
zioni. che avevano avuto luogo 
nello scorso giugno, la FIOM 
ba aumentato complessa amen­
to di 296 voti, di cui 260 fra 
gii operai e 36 fra gli impie­
gati. conquistanoo inoltre fra 
pìi opera: la maggioranza as­
soluta f51.57Cé). che nello «cor­
so giugno era stata pe:duta 
(45,7«J>. Tutte le altre li.<c in­
vece. hanno subito forti per­
dite: la lista p«»dronaIe di .Au­
tonomia aziendale» ha perduto 
complessivamente tra operai e 
impiegati 218 voti mrr,tre la 
CISL ne ha perduti 27. 

su'tMi (f'a p«rcn-
del.e scorso c'.e-

tec© i 
tesi quel! 
zior.i): 

Operai: CGIL 2091. pari al 
51.57 Vz (1.831. pari «*i 43,7 £ > ; 
» Autonomia aziendale • 1.418, 
pari al 2-1.97 % (1617. pari al 
40.35 ^r»; CISL 466. pari al-
1*11.49 •« '475, pari all'11.83 <J); 
L'IL 79. pari air 1.94 ','<> «84. pari 
a! 2.1 ^>. 

Impiegati: CGIL 251 (185); 
•• Autonomia aziendale • 387 
(406); CISL 171 (189); indipen-
denti d'ispirazione UIL105 (87) 

La ripartizione dei seggi nel­
la nuova Commissione interna 
rimane invariata rispetto alio 
scorso giugno: 6 alla CGIL, 5 
alla * Autonomia aziendale » e 
2 alla CISL. 

legge delega e dell'ulteriore 
esame dei provvedimenti d e ­
legati da parte, appunto, di 
mi comitato ristretto. Ma, 
stante la scadenza del 10 gen­
naio, è evidente che la co­
stituzione del comitato ri 
stretto potrà forse accelerare 
un poco i lavori ma non cer 
to permettere di ultimare 
— neppure alla lontana — 
l'esame dei 2.350 articoli. 

Cionondimeno la Presiden­
za del Consiglio, con un suo 
comunicato, ha dì nuovo 
smentito ieri mattina che sta 
intenzione del governo di 
chiedere una proroga di p o ­
teri. « Ogni notizia relativa 
a presunti orientamenti del 
governo a favore della pro­
roga al fermine di scadenza 
delia legge delega — dice :1 
comunica to — è destituita di 
ogni fondamento, in quanto 
il governo mantiene il suo 
atteggiamento di rispetto dei 
termini stabiliti dalla l eg ­
ge >>. Questa posizione è s ta­
ta Inoltre accompagnata da 
un attacco rivolto dall'uffi­
cioso « Messaggero » al mi 
ntstro Gonella. ritenuto lo 
ispiratore della nota ufficio­
sa favorevole alla proroga: 
« Singolare atteggiamento di 
un ministro — scrive il gior­
nale — che assume aperta 
mente o quusi vma posizicne 
contraria a ouella del presi­
dente del Consiglio e degli 
altri membri del gabinetto ». 
E infine vi è stata, come se ­
gno di un orientamento ost i ­
le agli statali di un? parte 
delia maggioranza e del go 
verno. ima interrogazione 
presentata dal democristiano 
Valsecchi. che ricorda da v i ­
cino quella, offensiva, rivol­
ta tempo fa contro i profes­
sori dal senatore democristia 
no Tome: l'interrogazione m 
fatti, riferendosi alia deci­
sione della Commissione par­
lamentare di mantenere in 
vigore l'orario unico e di la-
v i a r e agli impiegati piena li­
bertà politica e sindacale s e ­
condo la Costituzione, definì-
ce l'orario unico « nettamen­

te antlproduttivo e chiara­
mente privilegi alo » e insor­
ge sce'.bianamente contro il 
diritto dell'impiegato di svol­
gere attività o partecipare a 
organizzazioni « incompatibi­
li con ;! dovere di ufficio ». 

Co-i stando !e ceso, alcune 
considerazioni si imponev?no 
ieri negli ambienti politici e 
Sindacali. E' del tutto ev i ­
dente. da una parte, che s o ­
lo un t bluff » o JI propo­
sito d; un colpo di forza pos­
sono indurre qualcuno a sa 
stenere che la Commissione 
pariamentare concluda i suoi 
lavori entro il 10 gennaio. Lo 
stesso senatore Zotta, in una 
Intervista all'ANSA. pur af­
fermando di ritenere possibi­
le un tale risultato, pratica­
mente mostra di puntare sul­
l'approvazione ai tempo del­
lo stato giuridico e delie car­
riere (ma per i professori. 
per esempio, lo stato giuridi­
co neppure è ancora formu­
lato). lasciando invece indie­
tro !e tabelle del trattamen­
to economico. Ed è altresì ev i ­
dente. in pari tempo, che sia 
tutte le categorie interessate 
in v ivo fermento sia la Com­

missione parlamentare i m ­
pongono — e la seconda at­
tua — un riesame e -una m o ­
difica dei proYv&limenti. Ta­
le è la situazione. 

Le posizioni del governo, 
in questa situazione, appaio­
no quanto mai contradditto­
rie. Da una parte vi sono 
esponenti del governo stesso 
i quali sono orientati a sol­
lecitare indirettamente una 
proroga di poteri, come mez­
zo per un esame più appro­
fondito della materia. Tale 
e anche l'orientamento della 
CISL e della UIL. D'altra 
parte, però, ben diverso è 
l'atteggiamento ufficiale del 
governo e del presidente del 
Consiglio, che continuano a 
pretendere l'approvazione di 
tutti i provvedimenti entro 
il 10 gennaio, e che ncn si 
sa quale atteggiamento ab­
biano nei confronti delle m o ­
difiche che la Commissione 
propone. Anche in un incon­
tro avuto ieri con il cislino 
Cappugi, l'on. Segni ha ri­
badito In sua avversione alla 
proroga. Per cui i casi sono 
due. Il primo, assai grave, è 
che il governo intenda fare 
propria fino in fondo la ere­
dità scelbiana dplla legge de­
lega così com'è, imponendo 

(Contimi* In > pag. 9 col.) 

Gli emendamenti 
alla legge delega 

La Coinrnlssione parlamen­
tare incaricata dello esame 
della legge delega, sulla base 
del materiale predisposto nel 
corso della mattinata e nel 
primo pomeriggio dal comi 
tato dei sindacalisti, ha op 
provato gli articoli che vanno 
dal 75 al 112, accantonandone 
solo 1*81 e il 113. Il comples 
so degli articoli fa parte del 
titolo VI (sanzioni discipli­
nari ì. 

Gli emendamenti apporto ti 
al testo governativo riguar­
dano l'art. 75 bis, totalmente 
nuovo, in virtù del quale lo 
impiegato destituito dal gra­
do ha diritto al trattamento 
di quiescenza. Pei- i casi di 
recidiva (art. 86) la Commis­
sione ha stabilito che deve 
essere inflitta la sanzione 
immediatamente più grave di 
quella prevista per la sanzio­
ne stessa. All'art. 82 (sospen­
sione cautelare obbligatoria) 
è slato deciso che oltre i casi 
tassativamente disposti dalla 
legge, l'impiegato può essere 
sospeso dal grado e dallo sti­
pendio. con gli assegni ali­
mentari, soltanto quando 
concorrano motivi particolar­
mente gravi. All'art. 84 ha 

commissione ho inserito lui 
nuovo disposto con il quale 
si stabilisce che l'impiegato 
prosciolto da ogni addebito 
deve essere ammesso agli 
esami di promozione (nel 
progetto governativo, invece, 
l'ammissione agli esami era 
facoltativa). La promozione, 
in mancanza di posti, deve 
avvenire in soprannumero. 

All'art. I l i (riapertura del 
procedimento) il secondo 
comma è stato modificato nel 
seguente testo: «La riaper­
tura del procedimento è d i ­
sposta dal ministro, su rela­
zione dell'ufficio del perso­
nale, ed il nuovo procedi­
mento si svolge nel le forme 
previste dagli articoli 94 e 
seguenti. Ove il ministro non 
ritenga di disporre la ria­
pertura del procedimento, 
deve sentire il Consiglio di 
amministrajsiane. L'eventuale 
reiezione del ricorso è data 
con decreto motivato ». 

Tutte le modifiche sono 
stata accolte su richiesta e 
proposta dei parlamentari 
della sinistra. I rimanenti 
articoli sono stati approvati 
nel testo governativo. 

Questa mattina tornerà a 
riunirsi, per proseguire nello 
esame degli articoli, il comi­
tato dei sindacalisti. La Com­
missione si riunirà lunedi. 

te quelli delle grandi potenze, 
in considerazione dell'indo' 
mito anelito di pace dei pò 
poli, sì sforzeranno realmen 
te di diminuire ulteriormen 
te la tensione inter/uiriotiate 
e dì instaurare stimo e fiducia 
tra gli Stati, allora non vi 
sarà dubbio che il 1956 por 
terà ntioi'l successi 116110 tot 
ta per In cessazione della 
guerra fredda, per l'attenua 
sione della tensione interna' 
zionale, per la creazione del 
la fiducia tra gli Stati ». 

L'intervistatore ha chiesto 
quindi al presidente del Con­
siglio sovietico se il fatto che 
tanto l'Occidente quanto lo 
Oriente posseggono spavento. 
se .armi nucleari potrebbe 
v automaticamente mettere al 
bando la paurosa possibilità 
di una guerra nucleare»; e 
Bulganin ha risposto negati 
vomente. Esistono circoli, egli 
ha detto, i quali vorrebbero 
scatenare una nuova guerra, 
lm.nt»rwt«ufO irli airUTnenti di 
distruzione in massa. Sono 
questi circoli che di/fondono 
affermazioni pericolose, co 
tue quella secondo cui ta pace 
potrebbe essere mantenuta 
creando una « pofenra ato­
mica», o continuando la cor­
sa agli armamenti. 

K il fatto che la soluzione 
della questione del divieto 
delle armi atomiche e termo­
nucleari non è stata ancora 
raggiunta — ha proseguito 
Bulgantii — è conseguenza 
della riluttanza di ateutte pò. 
teme ad accettare il dlvìe 
to delle armi atomiche e ter­
monucleari. 

«Per quanto riguarda ta 
Unione Sovietica essa è stata 
e rimane sistematicamente 
favorevole alla riduzione de 
gli armamenti e delle forze 
armate, all'incondizionato di 
vieto delle armi atomiche e 
termonucleari ed all'istitu 
zione di un effettivo control-
lo internazionale sull'attua 
zione delle decisioni in tal 
campo. E' errato asserire che 
poiché l'Oriente e l'Occiden­
te posseggono l'arma al­
l'idrogeno, la possibilità di 
una guerra termonucleare sia 
automaticamente esclusa. As­
serzioni del genere sono, in 
effetti, capaci di rallentare la 
vigilanza dei popoli, che so­
no favorevoli alla rimozione 
della minaccia di una guerra 
atomica ». 

r La corsa agli armamenti 
— ha proseguito Bulganin — 
non soltanto non riduce ma. 
al contrario, aumenta la mi ­
naccia di una nuova guerra. 
Perciò l'Unione Souifetica ve­
de la via d'uscita dal cosid­
detto « ristagno atomico » non 
nella continuazione della cor­
sa agli armamenti, ma in 
nuovi sforzi diretti al rag­
giungimento di un accordo 
sul divieto delle armi atomi­
che e la cessazione della cor­
sa agli armamenti». 

Alla domanda se lo « spirito l 
di Ginevra» del luglio scorsoi 

esiste tuttora, Bulganin ha 
infine cosi risposto: « Il s i -
gnificato storico della, con­
ferenza di Ginevra .dei ca­
pi di governo delle quattro 
Potenze, sta nel fatto che lo 
spirito di collaborazione e di 
mutua comprensione mani/e­
stato dai suoi partecipanti 
ha creato effettive possibili­
tà di migliorare i rapporti tra 
gli Stati, ed ha creato pro­
spettive per assicurare una 
pace stabile tra le nazioni. 
/ popoli di tutti i paesi vo­
gliono la pace e odiano la 
guerra. Essi sono per lo svi­
luppo ed il rafforzamento 
delio spirito di Ginevra e. 
con esso, delle speranze di 
pace e di un avvenire mi­
gliore •>. 

V intervista 
con Tikonov 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 3. — Nicolai T i ­
konov, presidente del Comi­
tato sovietico di difesa della 
pace, mi ha dichiarato, d u ­
rante una conversazione che 
abbiamo avuto alla sede del 
Comitato: «Quando al Co­
mitato sovietico di difesa del­
ia pace abbiamo preso cono­
scenza del messaggio natali­
zio di papa Pio XII ai fedeli 
di tutto il mondo, fra le mol ­
te altre questioni toccate in 
quel messaggio, la nostra a t ­
tenzione è stata richiamata 
dal passaggio che concerne il 
problema delle armi atomiche 
e all'idrogeno. .. . 

« N e l suo messaggio pana 
Pio XII affronta il problema 
di tre provvedimenti e su di ' 
essi insiste. Essi sono: la r i ­
nuncia agli esperimenti con 
armi termonucleari, la rinun­
cia a impiegare tali armi e 
il controllo generale sugli ar­
mamenti. 

«Papa Pio XII ritiene che 
nella loro totalità queste tre 
misure, poste come obiettivo 
di un accordo internazionale, 
sono un dovere di coscienza 
per i popoli e i loro go ­
verni. 

«II movimento ' mondiale 
dei partigiani della pace uni­
sce nelle sue file rappresen­
tanti di tutti 1 culti, ivi com­
presi eminenti dirigenti delle 
chiese. Centinaia dì milioni 
di persone in tutti i paesi si 
sono già pronunciati per la 
proibizione dell'arma atomica 
e all'idrogeno, per la cessa­
zione degU esperimenti e per 
l'instaurazione di un control­
lo effettivo sulla produzione 
di tali armi. 

« Basti dire che più di 660 
milioni di persone hanno po ­
sto la loro firma sotto l'ap­
pello del Consiglio mondiale 

GIUSEPPE eOFFA 

(Continua, fa 9. par. * col.) 

Il miniSiro dello Giustizio ho trasmesso al Senato 
la richiesta di mrtortnmtone u procedete centro Bestogno 

Lo scandalo del Poligrafico e la vicenda del giudice Giallombardo al centro di un colloquio 
tra Segni e Moro - Restagno definisce le accuie del magistrato "mostruose calunnie,, 

La richiesta di autorizzazio­
ne a procedere nei confronti 
del sen. Pier Carlo Restagno, 
ex-segretario amministrativo 
della Democrazia cristiana e 
sindaco di Cassino, è stata 
trasmessa alle 13 di ieri dal 
ministro di Grazia e Giusti­
zia alla Presidenza del Sena­
to. Il Guardasigilli on. Aldo 
Moro ha esaminato ieri, dopo 
il suo ritorno a Homa dalla 
Sabina, la istanza del Procu-
:Etore deìla Repubblica A n ­
gelo Sigurani diretta al Pro­
curatore generale della Cor­
to d'appello Leonardo Gioco­
li e che quest'. il 21 dicembre 
di quest'anno inviò al mini­
stro. Prima che dall'on. Mo­
ro. la richiesta ai autorizza­
zione a procedei e era stata 
vagliata dall'ufficio « affari 
penali >• del ministero. 

Il Presidente del Senato, 
sen- Merzagora. manderà ora 
la pratica alia seconda Com­
missione permanente per la 
giustizia e le autorizzazioni a 
procedere; essa esaminerà la 
istanza di Sigurani e ne ri­
ferirà in Assemblea perchè. 
in proposito, sia presa una 
deliberazione. 

Nel pomeriggio dell'altro 
ieri, il presidente del Consi­
glio, onorevole Antonio Segni, 
ha avuto al Viminale un lun­
go colloquio con il Guardasi­

gilli, onorevole Moro, per'esa-
minare il « caso » del magi­
strato Salvatore Giallombar­
do. Sulla sostanza degli argo­
menti discussi non è stato 
possibile raccogliere indiscre­
zioni; secondo alcuni, tutta­
via, il colloquio non sarebbe 
stato limitato all'esame delle 
questioni specifiche, riguar­
danti jl trasferimento del ma­

gistrato - i provvedimenti 
presi dal ministro, ma si s a ­
rebbe allargato e i numerosi 
temi che il « caso » ha sol le­
vato. 

A questo proposito è stato 
accennato in via ufficiosa a l ­
io spinoso problema del Con­
siglio superiore della magi­
stratura, un organismo previ­
sto dalla Costituzione, che non 

Il dito nell'occhio 
B a g a g l i o p r e s s o 

ti Giornale d'ttMia puo&ltca 
la storta dt un sacerdote, il 
padre Bras\ard. che trasporto 
a Mosca, nella sua valigia, una 
statuetta detta Madonna di 
touma; «...da Helsinki fino a 
Mosca dovetti viaggiare ir: tre­
no. m-; non lamentai alcun 
incidente- A\evo concluso que­
sto patto con la Madonna: "Fino 
*d Helsinki %-oglio ess*re io 
responsabile per te, ma dopo 
devi assumerti fastidi, respon­
sabilità e preoccupazioni". E 
questo avvenne. Passammo in 
terra sovietica coi » per mira­
colo, e cosi fir.o a Mosca. Oon 
questo io dichiaro; non io por­
tai la Madonna in Russia,'ma 
la Madonna portò me ». 

Non c'è nessun motivo di 
dubitare delta parola del padre 
Brassard. Resta tuttavia un 
particolare da chiarire; il pa­

dre Braward si chiiue netta 
vatlgia? E la valigia, fa por­
tata da un facchino o da San 
Giuseppe? 
Chiarezza impariate 

Spiega il Tempo che l'impe­
ratore del Giappone « Hirohito 
non voleva la guerra, ma i 
ministri r.on lo capirono». 
Infatti lui, quando pii chiesero 
se fare la guerra o no rispose 
con questi versi; « Sebbene io 
consideri i mari che ci circon­
dano come nostri fratelli, per­
chè le onde dovrebbero levarsi 
cosi alte? ». 

Però, poteva pura spiegarsi 
meglio. 
i l t a s s o d e l g i a m o 

«11 più grave difetto dei 
giapponesi è quello di parlare 
giapponese ». Ettore Della Gio­
vanna, dal Tempo. 

ASMODEO 

è stato ancora attuato e per 
il quale, da oltre un anno, è 
stato presentato un disegno di 
legge a firma dell'ex Guarda­
sigilli, onorevole De Pietro. 
II governo, quando il disegno 
di legge tornerà all'esame del 
Senato, si riserverebbe di pre­
sentare emendamenti sulla cui 
natura non è possibile fare 
previsioni. 

Nel corso del colloquio il 
Presidente del Consiglio e 
l'onorevole Moro avrebbero 
inoltre attentamente esami­
nato anche la situazione v e ­
nutasi a creare al Poligrafico; 
il che significa che ormai lo 
scandalo suscitato dal gesto 
del magistrato e dalla sco­
perta dei retoscena riguar­
danti i traffici dell'Istituto 
statale e giunto su un piano 
politico di governo. 

Ed è anche probabile che 
l'on. Moro abbia informato 
l'on. Segni della decisione di 
trasmettere al Senato la ri­
chiesta di autorizzazione a 
procedere contro Restagno. 

In singolare contraddizione 
con la notizia riguardante Re­
stagno appare tuttatavia una 
nota dell'agenzia ufficiosa 
« Italia v» secondo la quale « il 
ministro guardasigilli, dopo il 
colloquio con l'on. Segni, è 
tornato presso la famiglia e 
rientrerà a Roma il 2 gennaio. 
Dopo quella data egli proce-

11 sen. due. atesUcae 

derà all'esame del fascicolo 
relativo alle richieste di c u -
torizzazione a procedere per i 
fatti del Poligrafico e prende­
rà le sue. decisioni ». Secondo 
l'agenzia non sussisterebbe 
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«a lcun motivo di urgenza 
particolare, avendo avuto la 
pratica un suo normale anda­
mento, né si può pretendere 
[che il ministero della Giusti-
ala prenda le sue decisioni 
sotto Intimidazione di una 
campagna dell'opposizione ». 

N ò d'altra parte possono es­
pere taciute le altezzose di­
chiarazioni che il Restagno ha 
reso l'altro ieri, a Cassino, 
nel corso di un'assemblea 
indetta dal « consorzio del 
comuni della battaglia •> (di­
retti nella stragrande mag-
giornaza da democristiani). 
Egli ha detto fra l'altro 
che « le n/fermazioni ap­
parse di recente in taluni 
giornali, in relazione a quel­
lo che comunemente vfenc 
chiamato il "caso Gialloni-
bardo", circa imposizioni di 
accordi ni Poligrafico nella 
mia qualità di segretario am­
ministrativo della D.C. so ­
no invenzioni cervellotiche e 
prive di qualsiasi fondamen­
to. L'episodio — ha soggiunto 
il parlamentare democristia­
no — ha destato in me un 
moto di ilarità. La mia co­
scienza è tranquilla e serena. 
L'unico contatto nuufo con 
il Poligrafico dello Stato è 
avvmuto nella mìa qualità 
di amministratore del parti­
rò democratico cristiano, al-

Domande 
a Rcstagno 

// sai. Hestagno ha l'al­
tro ieri dichiarato che « la 
unico collidilo amilo con il 
Poligrafico dello Sialo à 
aiwi'tuùo,.. quando ho com­
perato dal Poligrafico stesso 
dei fondi di magazzino... 
regolarmente pagati venti­
cinque milioni*. 

Da parie sua il noii so­
spetto "Messaggero", rife­
rendo il giudizio degli 
e ambienti del Poligrafico », 
scriveva ieri: « hi vendila 
di caria alla calcila di gior­
nali democristiani italiani 
per un ammontare di 300 
milioni fu fatta al sena­
tore llcalagno che era a 
capo di una società ano­
nima...*. Questi « dopo aver 
pagalo in contanti una par­
te dei 300 milioni, ai sa­
rebbe rifìutulo di pagare il 
reslo della somma, perche' 
la carta cedutagli era in 
tale slato da non corri­
spondere al prezzo ri­
chiesto ». 

Chiediamo ni seti. Ite-
stagno: chi dice il vero? 
La caria prelevala dal Po­
ligrafico doveva essere pa­
gata 2.1 o 300 milioni? V.nll 
ha paqato < regolarmente », 
cioè l'intera somma domi­
la all'Istillilo statate, o 
soltanto una parte? 

l'epoca delle elezioni ammi­
nistrative del '51 - '52, quan­
do ho comperato dal Poli­
grafico stesso dei fondi di 
magazzino, in carta di vario 
colore e di misure dispera­
tissime, utilizzabili per la 
campagna elettorale e rego­
larmente pagati 25 milioni in 
ragione quindi di cento lire 
ai chilo. Tutte le altre affer­
mazioni sono da ritenersi 
mostruose calunnie. Mi fono 
preoccupato perchè sull'epi­
sodio si faccia piena luce ». 

«Tutte le altro afferma­
zioni », non sarebbero altro, 
poi, che le accuse elevate nei 
suoi confronti dal dolt. Gial-
Inmbardo e poi dal dott. Brac­
ci per concorso di pecula­
to. Giudicare « mostruose ca­
lunnie » le conclusioni del 
magistrato, significa aver 
perduto il sen^o della mi­
sura. 

In margine alla vicenda, un 
confratello della sera ha ieri 
tirato in ballo un nuovo no­
mo, quello del ministro del 
Tesoro onorevole Polla, dal 
cui dicastero dipendeva il 
•Poligrafico. Il giornale af­
ferma eh" il ministro do­
vrebbe avere nella vicenda 
una responsabilità non sol­
tanto nominale. «L'onorevole 
Polla avrà avuto bt»n ali™ 
da fare — scrive — ma resta 
il fatto che egli conosceva 
bene il Poligrafico, tanto e 
vero cho aveva collocato il 
nroprio rognato in un posto 
Imnortante alla direzione 
della cartiera di Foggia». 

Uccide !a sorella 
e II fidanzato dj lei 

HKGlJlO CALABRIA, 'M. — 
Il contadino Hocco Catalano 
ha uccibo questo pomeriggio 
nella piopna abitazione, in 
frazione Villnmesa del comu­
ne di Calanru, la sorella Ma­
ria Angela di 23 anni ed il fi­
danzato Sante Musolino di 25. 

Le ragioni che hanno spinto 
Il Catalano al duplice omicidio 
non sono state ancora bene ac­
certate. Sembra tuttavia che 
siano da esludcrsl i motivi di 
onore polche i due fidanzati 
tra breve avrebbero dovuto 
sposarsi. Il duplice omicida, il 
quale aveva trascorso la mat­
tinata lavorando nei campi, 
aveva deciso all'improvviso 
nel primo pomeriggio di far 
ritorno alla propria abitazio­
ne. Alla vista dei due fidan­
zati, ha staccato dal muro un 
fucile da caccia e, senza dire 
nulla, ha sparato prima con­
tro la sorella e », ulndl contro 
11 Musolino che, colpito al le-
race e deceduto sul colpo. Ma­
ria Angola è stata soccorsa da 
alcuni vicini e trasportata al­
l'ospedale dove però 6 giunta 
cadavere per le gravi ferite 
riportate al viso e al corpo. 

NUOVI GRAVI COLPI AI BILANCI DELLE FAMIGLIE ITALIANE 

Da domani aumentano ali affitt i 
Sensibile rialzo delle tariffe te lefoniche 

// secondo « scatto » del 20 per cento - Proposte dell' Unione Inquilini per lai-
Ironie alla situazione - Anche le maggiorazioni telefoniche decorrono da domani 

Il governo regola ancora 
la carriera del magistrato 

isfc:-

Ncll'esposto di Giallom-
bardo ciò che più colpisce è 
l'immagine del magistrato 
che, provato dalla tragica si­
tuazione /amiliare, chiede al 
ministro di non essere allon­
tanato da Roma « con le la­
crime agli occhi ». Poteva il 
ministro, comprendendo il 
significato umano di quel 
fatto, accogliere la richie­
sta? Indubbiamente si; è dal 
ministro che dipende l'as­
segnazione delle sedi, ed eoli 
deve solo tener conto del 
posto del magistrato in gra­
duatoria, del suo merito, del­
le sue attitudini e del suo 
stato di famiglia (art. 193 
dell'ani inamento giudizia­
rio). Ottimi erano — e so­
no — i numeri professiona­
li di Giallombardo, e nessun 
altro suo collega si trovava 
certamente nelle sue condi­
zioni di famiglia, data la 
pravissima malattia tirila 
moglie. 

Doveva dunque il mini­
stro consentire? Obiettiva­
mente bisogna rispondere di 
no; nessun obbligo egli ave­
va in questo senso. Tuttavia 
è proprio questo il lato più 
significai ivo dell'infera Que­
stione; che da una delibera-
rione rimessa in gran parte 
alla discrezionalità di un or­
gano politico deve dipende­
re un magistrato, uomo in 
carne ed ossa, dopo circa 
venti anni di intemerato 
esercirlo della sua missione, 
per decidere se rinunciare 
alla promozione lungamente 
attesa, oppure lasciare casa, 
famiglia, interessi, affetti e 
tutto quanto lo lega al luo­
go dove ha per tanto tempo 
vissuto. 

E si trattasse solo di que­
sto.' Jn realtà, dal momen­
to di ammissione al concor­
so per entrare in magistra­
tura, fino al collocamento 
a riposo, gli interessi di car­
riera. di sede, professionali 
del magistrato dipendono dal 
ministro della Giustizia. E' 
lui che. con provvedimento 
insindacabile (o quasi) , può 
escludere il candidato dal 
concorso dì ammissione alla 
carriera; è lui che, se pro­
mosso, gli assegna la sede; 
è lui che nomina le com­
missioni che giudicano il 
magistrato per tre volte du­
rante la sua carriera, cioè 
per la promozione ad ag­
giunto Giudiziario, a consi­
gliere di Corte d'Appello, e 
e consigliere dì Cassazione: 
è lui che, dopo ognuna di 
queste promozioni lo desti­
na ad una sede; è lui che. 
te vuole, VÌIÒ accogliere il 
desiderio del magistrato, 
nell'intervallo tra una pro­
mozione ed un'altra, di es­
sere trasferito e. se non 
vuole. Io lascia per dieci n 
quindici anni in una sede 
non qradita; è lui che può 
infliggere l'ammonimento al 
magistrato o contro di lui 
promuovere procedimento 
disc'ptinare. 

Ma r,on basta: l gradi più 
elevati della maairtratura. 
cioè i presidenti di Corte di 
Appello, i procuratori gene­

rali, e gli atti gradi della 
Cassazione, • sono • nominati 
direttamente dal governo. 
Sono, essi, i » capi », dai 
quali dipendono tutti gli al­
tri magistrati; sono essi che 
formano le sezioni dei col­
legi giudicanti, compilano i 
rapporti, dirigono o com­
pongono le commissioni di 
concorso. 

Direttamente, dunque, o 
indirettamente, il magistrato 
è organicamente collegato 
al « superiore ministero u, 
come esso si definisce. Sa­
rebbe vile negare che que­
sto stato di cose determina 
il conformismo e crea per il 
potere politico condizioni fa­
vorevoli all'abuso e alle in­
terferenze. In fondo, che 
cosa è l'esposto di Gialìom-
bardo se non la rivolta di 
un coraggioso contro tutto 
ciò? E sarebbe stata conce­
pibile se il potere politico 
non avesse avuto tanta di­
screzionalità1 nei confronti 
del magistrato? 

Da questo caso emerge 
quindi nella sua intU-rczza 
il problema della indipen­
denza della magistratura, 
che consiste nel liberarla 
dalla schiacciante tutela go­
vernativa, attuando la Co­
stituzione. E non basta dar 
vita, con otto o uoue anni 
di ritardo, ad un qualsiasi 
Consiglio Sunerìore: bisogna 
che questo Consiglio riceva 
pieni poteri di autonoma 
amministrazione della maoi-
stratura, coii come vuole la 
Costituzione, e non sia in­
vece qua"5i soltanto una fac­
ciata del potere governati­
vo, come è nel progetto vrc-
scntato al Senato. 

Né basta il Consiglio: oc­
corre riformare profonda­
mente l'ordinamento giudi­
ziario, che é ancora quello 
del ministro fascista Gran­
di. salvo la legge Togliatti 
del 1946 sulle guarentigie 
della magistratura. la quale 
avrebbe dovuto avere un 
carattere transitorio e rap­
presenta invece tuttora lo 
unico aspetto democratico 
dello statuto dei giudici e 
quello che principalmente li 
d'stingue dai «empiici fun­
zionari governativi. 

Si deve liberare complr-
tamentc il magistrato dal 
timore deiresecnf'To per tuf­
fo ciò che lo riguarda; bi-
togna che la sua carriera, 
ongi diventata molto diffi­
cile. e la assegnazione delle 
sedi, avvengano in bure a 
selezione effettuata secon­
do criteri rigorosamente 
obiettivi e senza margine di 
discrezionalità da parte di 
ne**un organo. • 

fi partito di maggioranza 
porta la responmhiUf* ài 
continuare a governare an­
che in questo campo ro<d de­
licato, con le vecchie leggi 
fasciste e contro la Co-tifu-
zior.c. Su di esso quindi Ic-
o'ff finamente si riversa il 
sospetto dell'opinione pub­
blica quando, per un caso o 
per l'altro, torna in disrus-
slore la indipendenza della 
magistratura. 

L'unno che nasce recherò 
un nuovo, gravissimo colpo 
ai bilanci di milioni di fa­
miglio italiane. Col 1. gen­
naio 1956 avverrò il secondo 
« scatto » della legge sugli 
affìtti, con il quale le pigioni 
bloccate subii anno un ulte­
riore aumento del 20Vo. Ag­
giungendosi ai i ecenti au­
menti dei prezzi al minuto 
(ultimo in ordine di tempo, 
il prezzo dell'olio) che han­
no portato il costo generale 
della vita alla quota di ses 
santa volte l 'anteguena, il 
rincaro dei fìtti renderà an­
cor più precario il livello di 
esistenza delle masse. 

L'Unione nazionale inquili-
m e senza tetto, d'accordo 
con la CGIL e con un gruppo 
di parlamentari democratici, 
ha elaboiato alcuno propo-
sto per affrontare la situa­
zione. Tali proposte si basa­
no sul presupposto che il 
piobluma degli affìtti non 
può essere risolto se non 
istituendo una congrua in­
dennità di caroalloggio, pro­
porzionale all'onero che un 
inquilino dove sostenere per 
un affitto libero o bloccato. 
ovvero riducendo gli affitti 
liberi nella misura del 20'/» 
e sospendendo contempora­
neamente gli aumenti dei fit­
ti bloccati previsti dalla leg­
ge governativa e gli sfratti. 
Tutto ciò in attesa d'una 
eventuale nuova sistemazio­
ne della materia. Sono poi 
indispensabili — a patere 
dell'Unione inquilini — più 
ingenti stanziamenti gover­
nativi per la costruzione di 
case popolari cooperative, 
ecc., e la rapida approvazio­
ne dei provvedimenti contro 
la speculazione delle aree 
edificabilc -

L'Unione inquilini ha invi­
tato tutti gli interessati a 
sostenere queste proposte e 
a sviluppare un grande mo­
vimento di opinione per far 
pressione sulle autorità, spe­
cie in vista della discussione 
che avrò luogo alla riapertu­
ra del Senato. Nel frattem­
po gli inquilini vengono in­
vitati a respingere le even­
tuali richieste di aumenti dei 
fitti superiori ai 20a/o, a pa­
gare gli aumenti sulla sola 
voce affitto e non sugli oneri 
accessori, a controllare se le 
proprie condizioni non diano 
diritto ad una riduzione del­
l'aumento o addirittura a 
nessun aumento. Gli uffìei 
legali dell'Unione inquilini 
sono a disposizione di quanti 
ne abbiano bisogno, fornen­
do consulenze gratuite ed 
eventuali assistenze legali. 

Tutto il settore economico-
finanziario è in movimento 
in questa fine d'anno. A 
parte il lungo sciopero delle 
Borse, le due riunioni tenute 
ieri l'altro dal Comitato in­
terministeriale per la rico­
struzione hanno richiamato 
l'attenzione sugli orienta­
menti governativi in materia 
di bilancio statale. I ministri 
del CIR hanno constatato 
che il disavanzo, per l'eser­
cizio in corso, si aggirerò 
sui 325 miliardi e hanno ma­
nifestato la intenzione di 
puntare su una riduzione del 
deficit negli esercizi futuri. 
A quanto sembra, tale ridu­
zione del deficit dovrebbe 
realizzarsi mediante un in­
cremento « naturale » delle 

entrate derivante dall' au­
mento del reddito nazionale 
e dall'applicazione della leg 
gè Tremelloni; non si avreb­
be intenzione di applicare 
nuove imposte, ma si vor­
rebbe eliminare talune age­
volazioni fiscali oggi in vigo­
re per gli esportatori. Quan­
to alle spese, esse verrebbe­
ro rigidamente mantenute 
nei limiti attuali, lasciando 
però una certa t elasticità 
interna » che consentirebbe 
nel corso dell'esercizio spo­
stamenti di speso da una voce 
all'altra e da un settore al­
l'altro. I ministri si sono di­
chiarati favorevoli — in que­
sto quadro —• ad un incre­
mento delle spese produtti­
ve di investimento. 

l'aumento dei telefoni 
Da domani aumenteianno 

anche I telefoni. Cosi ha deci­
so il Comitato IntermJnisteiia-
le Piezzl (G.I.P.). Le pies.slonl 
dei giuppi monopolisti inteies-
sati ha finito con l'aver la me­
glio. Gli aumenti — tutt'altro 
che lievi — come dimostrano 

le cifre sotto riportate vengo­
no decisi mentre non è stato 
rispettato l'impegno di decide­
re sulla mozione delle sinistre 
per la statizzazione del servizi 
telefonici. 

Ed ecco ora le nuove tariffe 
in decorrenza da domani: 

TARIFFE URBANE: canoni 
annui di abbonamento per gli 
apparecchi principali, reti del 
t. gruppo (con più di 10 mila 
abbonati): categoria 1. lire 
40 000; 2. 29 45B; 3. L. 22 030; 
4. singolo h. 10 508, duplex 
9 208, multlplex. L. 7.360; 5. li­
te 14.712. 

HETI DEL 2. GRUPPO (con 
più di 2000 e fino a 10 mila 
abbonati): cntegoiia 1 lire 
30.808; 2. L. 25.752; 3. L-. 20.248; 
4. singolo 14.712. duplex lire 
9 208, multlplex L. 7.300; 5. II-
ic 12.888. 

RETf DEL A GRUPPO (con 
più di 500 abbonati e fino a 
2000): categoria 1. L. 2J.920; 
2. L. 10.568; 3. !.. 12 888; 4. sin­
golo L. 11.041. duplex L 7.3G0; 
5. L. 9 208 

RETI DEL 4. GRUPPO (con 
più di 25 abbonati e fino a 
500); categoria 1. L. 20.248; 2. 
L. 12 888; 3. !.. II040; 4, lire 
9.208; 5. L 7.360. 

Per le leti a contatole (co­
me quelle di Milano, Torino, 
Roma) è mantenuta la ìidu-
zione del óu per cento sulla 
suddetta tariffa del primo 
gruppo, con un numero limi­
tato di conversazioni compre­
se nel canone. Per le comuni­
cazioni che superano tale nu­
mero la tariffa è di lire 9,20 
per gli utenti delle prime 
quattto categorie, e di lire 4,60 
per gli utenti della quinta ca­
tegoria. 

Il canone supplementare pei 
ogni tratto di 200 metti di 
maggior distanza fuori abitato 
è ili 500 li» e. Lo stesso supple­
mento di 560 lire all'anno pa­
gheranno gli abbonati delle 
categorie I, II e III, compresi 
nel peiimetro dell'abitato. 

Restano feime le misure per 
centuall per concorso speso 
di impianto per trasloco e su 
bentro. I compensi ridotti di 
Impianto e di trasloco, quan 
do esista la linea telefonica 
attiva, sono così fissali: com 
pensi Impianto categoria i, e 
Il 4.146 lire; altre categorie 
lire 2.073. Compensi trasloco: 
categorie I e II L 2 757; altre 
categorie L. t.380. 

SIILI,'ARTICOLO 157 DELLA LEGGE DI P.S. 

Il Pretore d i Riva r icorre 
a11a Corte costiruzionaIe 
Si chiede un giudizio sulla norma relativa alla diffida e alla Uberto provvisoria 

Il pretore di Riva del Gar­
da (Trento), dr. Ezio Fuganti, 
su richiesta dell'avv. Ballar-
dimi, difensore del 2(Jenne 
Alessandro Gregolf, imputato 
di contravvenzione al foglio 
di via obbligatorio, reato pre­
visto dall'art. 157 del T.U. 
della legge di P.S. ha dispo­
sto che gli atti processuali 
vengano inviati 'alla Corte 
costituzionale per una deci­
sione di merito e definitiva 
sulla norma di legge relativa 
alla diffida e alla libertà 
provvisoria. 

L'avv. Ballardini ha, infat­
ti, ravvisato un contrasto fra 
l'art. 157 del T.U. della legge 
di P.S. con gli articoli 13 e 
16 della Costituzione della 
Repubblica, rilevando che il 
primo prevede l'ipotesi di una 
palese restrizione della liber­
tà personale ad opera della 
autorità di P.S. e con prov­
vedimento n o n motivato, 
mentre l'art, della Costitu­
zione afferma che ogni cit­
tadino è libero di circolare 
sul territorio nazionale; inol­
tre anche le nuove norme di 
legge, a parziale modifica del 
C.P.P., prevedono nella fat­
tispecie una ordinanza spe­
cifica dell'autorità giudiziaria. 

Continuano cosi ad affluire 
alla Corte costituzionale le 
impugnative di incostituzio­
nalità contro norme del testo 
fascista di Pubblica sicurez­
za. Non v'è dubbio che l'art. 
157, rimettendo alla piena di­
screzionalità il rimpatrio di 
qualsiasi cittadino, che « dia 
sospetti », è tipicamente fa­
scista sia nella sua dizione, 

sia nel suo contenuto e con­
trasta in modo insanabile con 
il diritto « primario » (così 
definito dalla Cassazione) del 
cittadino stesso di soggiorna­
re in qualsiasi parte del ter­
ritorio nazionale. 

La prontezza con cui le 
parti private ed 1 magistrati 
stanno investendo la Corte 
costituzionale di questi gravi 
problemi di libertà, dimostra 
come essi siano sentiti dalla 
opinione pubblica e come sia 
urgente una loio soluzione 
democratica. 

Davide Lajc-lo scolto -
ria due assurde accuse 

MILANO. 30. — Davanti 
la 1 Sezione* penale del Tri­
bunale, sono state chiamate 
due cause nei confronti del 
nostro Direttore Davide Lajo-
lo (Ulisse), imputato, in qua­
lità di responsabile del gior­
nale, del reato contemplato 
dall'art. 656 C.P. perchè 
l'Unità, in data 1. giugno 
1954, pubblicava una notizia 
dal titolo: Sfrattata la fami­
glia di un disoccupato e per­
chè lo stesso giornale, nel 
maggio del 1954, pubblicava 
una successiva notizia intito­
lata: Giovedì in sciopero 
provinciale i lavoratori del-
l'industria e dei campi. 

Le due notizie erano ap­
parse nella cronaca di Par­
ma ed entrambe venivano 

e atte a turbare l'ordine 
pubblico ». 

l i Presidente del Tribuna­
le, dopo un sommario rias­
sunto dei fatti, ha ceduto la 
parola al P.M. il quale con 
liferimento alla prima noti­
zia ha chiesto la assoluzione 
perchè il fatto non costitui­
sce reato e in merito alla 
seconda, analoga assoluzione 
per insufficienza di prove. 
Ha pi-eso la parola l'avv. An­
tonio Zoboli. difensore ^ del 
nostro Direttore, egli si è as­
sociato alla prima richiesta 
del P.M. e per quanto con 
cerno la seconda imputazio 
ne. con una sintetica ma vi­
gorosa esposizione del fatto 
e il suffragio della tesi di 
un classico, il Manzini, ha 
negato che lo scritto incri­
minato potesse essere consi­
derato atto a turbare ^ordi­
ne pubblico. Ha richiesto, 
pertanto, l'assoluzione con 
formula piena anche per la 
seconda imputazione. 

Il Tribunale, dopo breve 
permanenza in Camera di 
consiglio, ha accolto la tesi 
difensiva mandando assolto 
il nostro Direttore, con for­
mula piena, da entrambe le 
imputazioni. 

Prevale la sinistra 
nel PSDT ad Avellino 

DA TUTTI I COMUNISTI E I LAVORATORI ITALIANI 

A u g u r i a Li Causi 
che compie GO anni 
Dal 1913 militante e dirigente della classe operaia - Nella clandestinità; i 15 
anni di carcere e di confino - Alla testa fc\ siciliani per l'autonomia e la rinascita 

definite «false e tendenziose'ottenuto 922 voti 

AVELLINO. 30. — Le ele­
zioni nel PSDI provinciale han­
no dato i seguenti risultati: la 
mozione della corrente di Sa-
ragat ha ricevuto 132 voti: men­
tre la mozione di sinistra ha 

Il compagno Girolamo Li 
Causi compie domani 60 
anni: in questo giorno van­
no a lui gli auguri calorosi 
e sìnceri di lunga vita e di 
operoso lauoro di tutti i 
comunisti e dei lavoratori 
italiani, che apprezzano tu 
lui il dirigente capace e 
fedele della classe operaia 
e del popolo, il combatten­
te appassionato per la cau­
sa del socialismo. 

Molti e ricchi di conte­
nuto, sono gli anni di mi-
liria nel movimento ope­
raio del compagna Li Cau­
si. Nato a Termini Imeresc, 
in provincia di Palermo, il 
1. gennaio 1896, egli cresce 
in un ambiente familiare 
di tendenze democratiche e 
progressive, che contribui­
sce ad orientarlo fin da 
bambino verso idee di giu­
stizia e di progresso. Stu­
dente nel 1910 all'Istituto 
tecnico di Palermo, prende 
conoscenza per la prima 
volta dell'esistenza di pub­
blicazioni socialiste, alla 
cui lettura si dedica con 
passione, approfondendo lo 
studio delle questioni so­
ciali storiche ed economi­
che, orientandosi decisa-
Tncufe uerso il socialismo. 

Nel 1913 si reca a Ve­
nezia per frequentare la 
Scuola superiore di econo-
7nia e commercio, e nello 
stesso anno si iscrive al 
Partito socialista, del qua­
le diviene un atfiuista in­
stancabile. 

La sua notorietà come 
socialista e la propaganda 
contro la guerra da lui 
svolta, gli valgono, una 
volta sotto le anni, l'esclu» 
sione dal Corso allievi uf­
ficiali e lo costringono ~a 
fare tutta la guerra 1915-18 
sui vari fronti, come sem­
plice soldato. Congedato, 
riprende il suo posto di 
lotta a Venezia. Alla fint 
del 1920, dopo essere stato 
per un certo tempo segre­
tario della C.dM. di Tre­
viso, diviene segretario 
della Sezione socialista di 
Venezia. 

Nel 1921, dopo il con­
gresso di Livorno, il com­
pagno Li Causi, restato nel 
P.S.L, mene nominato se­
gretario della Federazione 
provinciale di Venezia, di­
rettore del settimanale S e ­
colo Nuovo, Consigliere 
nazionale del Partito so­
cialista per il Veneto. In 
queste importanti funzioni, 
egli organizza e dirige la 
lotta dei lavoratori veneti 
contro la reazione fascista, 
affrontando fermamente 
persecuzioni e rappresa­
glie, subendo la distruzio­
ne della casa e sfuggendo 
per due volte alla morte in 
seguito ad attentati fascisti. 

Costretto infine a lascia­
re Venezia, è chiamato a 
far parte della Segreteria 
del P.S.I. Sostenitore, fin 
dalla nascita del PCI, della 
collaborazione con i comu­
nisti, aderisce subito alla 
corrente internazionalista, 
divenendone uno degli or­
ganizzatori più attivi e, nel 
novembre del 1923, a Mi­
lano, passa al Partito co­
munista. 

Viene nominato subito 
redattore delle riviste Pa­
gine Rosse e Più Avanti e 
nel febbraio 1924, alla fon­
dazione dell'Unità, è chia­
mato a far parte della re­
dazione con il compito di 
seguire la politica estera. 
Per alcuni mesi svolge an­
che le funzioni di corri­
spondente romano e redat­
tore parlamentare dell'U­
nità, in stretto legame con 
Gramsci, al quale è legato 
da fraterna amicizia; per 
questa attività subisce le 
violenze dei fascisti, che 
più volte to aggrediscono. 
Tornato a .Milano, Li Cau­
si continua il lavoro di re­
dattore fino alla soppres­
sione del giornale e allo 

studiando e insegnando, 
prima di riacquistare la li­
bertà, nell'agosto del 1943. 

Appena libero è inviato 
nell' Italia settentrionale 
dove fa parte della Dire­
zione del Partito, dirige la 
Sezione stampa e propa­
ganda e rappresenta i co­
munisti nel C.L.N.A.I. La 
lotta armata a le agitazioni 
operaie sono in pieno svi­
luppo, quando nel maggio 
1944 Li Causi viene chia­
mato a Roma per essere 
inviato in Sicilia. 

JVon meno gravi e im­
portanti sono i compiti che 
lo attendono nell'Isola. Il 
movimento separatista, fo­
mentato dalla reazione lo­
cale e dagli imperialisti 

Questa sera alla TV II venlelle su Degeli 
Viic Teschi lenta la scalala al mlllenl 

Perchè non viene anticipata la trasmissione? - 11 dramma del professore di Carpi - Come il vivace 
Teschi rispose alla domanda di 6iQ mila lire - Anche l'appassionato di storia Prezioso in «java 

Questa sera andrà io onda. 
alla TV la più attesa emis-j 
sione di «Lascia o raddop-j 
pia *. La RAI ha annuncia-' 
to la trasmissione per le orej 
21,30, ma non è improbabile 
che quella direzione decida. 
in queste ultime ore, di an­
ticipare lo spettacolo alle ore 
19. come è stato da più parti. 
richiesto, in considerazione J 
della particolare circostanza 
festiva. 

Il « clou » della trasmis­
sione è naturalmente costi­
tuito dall'annuncio che Mike 
Buongiorno farà, del verdet­
to che la commissione di 
esperti ha pronunciato sul 
noto « affare del controfagot­
to ». E' opinione comune che 
Buongiorno darà agli spetta­
tori l'atteso annuncio della 
riammissione del prof. Deboli 
al concorso, salvo imprevisti. 
Così pure si ritiene che la 
nuova domanda di e Lascia o 
raddoppia >. sarà posta al 
professore di Carpi nella suc­
cessiva trasmissione flel 7 
gennaio. Anche in questo ca­
so. tuttavia, non si possono 
escludere sorprc-e. nel senso 
che questa sera stessa il pro-
fesvire venga invitato a ri­
spondere al nuovo quesito 
mMa musica lirica. 

Tutti sanno dello stato di 
annuo di Dcgoli: il profes­
sore e molto incerto se « la­
sciare o raddoppiare ». egli 
teme che nelle condizioni 
psichiche in cui salirà nuo­
vamente sulla pedana del 
concorso, anche una doman­
da non del tutto difficile pos­
sa metterlo in 

Trsrhi ncn e «n vipcr*tÌriov>, m* una buona toccatin.-i a] 
ferro di ca\allo prima del crandr rimonto fa sempre bene 

Con i controfagotti che corrono non ai sa mai.. 

più di un tifoso del profes­
sore musi co fi lo. 

Ma se l'annuncio di Buon­
giorno sul verdetto che ri­
guarda Degoli si presenta co­
me il momento più atteso 
della trasmissione, questa se ­
ra si avrà un altro impor­
tante avvenimento nel qua­
dro del quiz televisivo: il 
maestro cremonese Ugo Te -

difficoità; schi si presenterà per rispon-
d'altra parte egli non si na- dere alla domanda di 1 na­
sconde la possibilità che tallirne 280.000 lire, dopo essere 
TV !o riammetta al concorso;arrivato, quindici giorni fa, 
ma gli ponga una nuova j al traguardo di quella di 640 
astrusa domanda. Como si «mila, rispondendo a doman-
vede, c'è di che tenere in .de sul cinema retr^-pettivo. 
an--ia per questa sera e peri La domanda fu la «vguen-
quella del successivo sabato! te; « Un anno prima della sua 

• sulla risposta). Teschi scio­
rinò la risposta molto più 

I rapidamente di quanto non 
' aves?e fatto Buongiorno a 
[leggerla: il film era le «Notti 
J di Chicago ». girato a Londra 
nel 1927. dal regista Joseph 
Sternberg. Tl pubblico esultò 
ed applaudì lungamente al 
maestro di Cremona il quale, 

i forse, si è reso più famoso 
per la prontezza di alcune 
battute di spirito nei suoi 
brillanti scontri con Buon­
giorno. 

Teschi è un giovane di 34 
anni, nato e cresciuto a Cre­
mona dove si guadagna da 
vivere facendo il maestro 
elementare. Quando la RAI 
indisse il concorso < Lascia 
o raddoppia ». egli propose 
di misurarsi con tre argo­
menti: la letteratura italiana 
del '900. il cinema retrospet­
tivo e la musica jazz. Ma la 
commissione scartava il pri­
mo tema, con cui il giovane 
aveva maggiore dimestichez­
za. e lo invitava a cimentarsi 
con la storia del cinema. 

e Sto leggendo una quanti­
tà enorme di pubblicazioni — 
dice il candidato al premio 
fina1e di 5 milioni — per pre­

morte. avvenuta a Londra pararmi il meglio possibile 
ne! 1928. Larry Semon, cioè alle prove future. Sono riu­

scito a scovare notizie curio­
sissime: sa por esempio che 
Greta Garbo fu doppiala ne! 

della mia motoleggera. Ma 
riuscirei a sopportarne, col 
mio modesto stipendio di 
maestro, le spese? ». 

Questa sera si cimenteranno 
anche con « Lascia o rad­
doppia » Giulio Prezioso, lo 
avvocato torinese che è stato 
al centro di nutrite polemi­
che a causa di alcune sue ri­
sposte sulla storia del Riso-
gimento e una <* novità asso­
luta ». il pensionato Vittorio 
Penco che =>• r.ccir.ge ad af­
frontare una serie di « quiz » 
piuttosto impegnativi: niente­
meno che sulla « Divina com­
media ». 

Rido'ini. ebbe una parte in 
un film drammatico diretto 
da un famoso regista. Quale 
è il titolo del film e quale il 
nome de! regista ». Un atti­
mo dopo che Buongiorni» eb­
be finito di sciorinare la 
domanda, un trionfale sor-
ricetto si disegnò MII tratti 
asciutti del volto di Teschi: 
i suoi occhi mobilissimi scin­
tillarono maliziosamente e si 
incollarono alle lancette del 
grande cronometro, aspe'tan-
do con manifesta impazienza 
che scattassero sulla fine dei 
sessanta secondi (il tempo 
rituale concesso per riflettere 

la pellicola in cui pronunciò. 
con voce quasi baritonale, la 
frase divenuta poi tino slo-
nan " Dammi una sigaretta! ". 
da Francesca Braggiotti che 
e adesso moglie di Cabot 
Lodge, rappresentante degli 
Stati Uniti airONTT?». 

Naturalmente Teschi è de­
cisissimo a « raddoppiare » 
fino a che non ne sarà fer­
mato da qualche Infortunio. 
« Se dovessi contentarmi del­
la " 6 0 0 " — egli dice — mi 
piacerebbe tenerla al posto 

Una tomba etnisca 
scoperta presso Teramo 

TERAMO. 30 — Un sarcofago 
Ut terracotta, contenente uno 
scheletro in condizioni di per­
fetta conservazione e numerosi 
amuleti ed oggetti metallici, è 
stato scoperto da alcuni cor.la­
dini alla periferia della città, a 
rirca due metri di profor tltà 
La toir-oa di stile etrusco r' -
le a clrra tremi* anni ta. 

scioglimento del Partito 
comunista. 

Nelle nuove condizioni 
di piena illegalità, il partito 
affida a Li Causi l'incarico 
di segretario interregionale 
per il Piemonte e la Ligu­
ria; m tale compito egli 
dimostra notevoli doti di 
dirigente, di organizzatore, 
di rivoluzionario esperto, 
capace di agire e di fare 
agire gli altri nelle situa­
zioni più dijfficili. L'orga­
nizzazione del Partito nelle 
varie province si sviluppa 
e si rafforza; aumenta la 
diffusione dell'Unità clan­
destina e degli altri perio­
dici; si ricostituiscono le 
organizzazioni sindacali; si 
sviluppano le agitazioni e 
le lotte dei lavoratori, fra 
le quali ebbe particolare 
importanza lo sciopero del­
le mondine nel Novarese 
e nel Vercellese. 

Nell'ottobre del 1927, do­
po essere stato in Francia 
ad informare la Direzione 
del Partito del lavoro svol­
to, ti compagno Li Causi 
rientra in Italia per far 
parte del Centro interno 
del Partito, assieme a Lon-
go, D'Onofrio e Amoretti; 
è assolvendo a queste fun­
zioni che nel maggio del 
1928 viene arrestato e con­
dannato poi dal Tribunale 
speciale a 20 anni e 9 mesi 
di reclusione. 

Si apre così davanti a 
lui — come a tanti altri 
compagni — un periodo 
lungo e duro ài resistenza 
e di lotta, non solo per far 
fallire il criminoso tenta­
tivo del regime fascista di 
distruggere fisicamente o 
di fiaccare moralmente i 
migliori combattenti della 
classe operaia, ma anche 
per approfittare della for­
zata inattività onde studia­
re e far studiare gli altri 
e prepararsi alle lotte del 
domani. 

Il compagno Li Causi af­
fronta e supera con suc­
cesso le dure prove a cui 
è sottoposto. Non fiaccano 
la sua robusta fibra né il 
suo spirito battagliero, gli 
anni di segregazione tra­
scorsi nelle peggiori celle 
dell'ergastolo di Portolon-
gonc o del reclusorio di 
Lucca; né gli impediscono 
di svolgere la sua opera di 
educatore di quadri e di 
studioso le misure vessa­
torie, cui costantemente è 
sottoposto nei reclusori dì 
Oneglia, Perugia, Civita­
vecchia. Dopo nove anni di 
carcere, nel 1937, in seguito 
alle varie amnistie, il com­
pagno Li Causi dovrebbe 
riacquuttarc la libertà, ma 
il governo fascista non può 
abbandonare la strada del­
l'arbitrio e della violenza e 
lo invia insieme a Scocci-
marro, Terracini ed altri, 
al confino nell'isola di 
Ponza e poi a Ventatene. 
Sono più di sei anni quelli 
che ancora Li Causi deve 
trascorrere in prigionia, 

stranieri, rappresenta un 
pericolo per l'unità nazio­
nale e per ogni sana aspi­
razione democratica e pro­
gressiva del popolo sici­
liano. Sotto la guida del 
compagno Lì Causi e dei 
comunisti, i lavoratori sici­
liani fanno fallire i ten­
tativi della reazione di im­
pedire il crescere e l'af­
fermarsi del nostro partito 
nell'Isola e di creare una 
situazione di violenza e di 
guerra civile. La lotta è 
dura, costa sacrifici e san­
gue. Anche il compagno Li 
Causi non sfugge alla vio­
lenza reazionaria e resta 
seriamente ferito mentre 
tiene un comizio a Villalbay 
nel settembre del 1944. . >• 

Da allora il popolo sici­
liano ha fatto enormi passi 
avanti sulla via della sua 
emancipazione e dello svi­
luppo delle proprie orga­
nizzazioni politiche e sin-

Violenta sparatoria 
tra agenti e un evaso 

Un telegramma 
di Togliatti 

Il compagno Togliatti ha 
indirizzato al compagno 
Girolamo Li Causi il se­
mente telegramma: 

« I comunisti e f lavora­
tori Italiani ti rivolgono 
con affetto il loro saluto 
per il tuo 60. compleanno. 
12 anni di ininterrotta e 
fervida attività rivoluzio­
naria danno un profondo 
significato a tutta la tua 
vita e costituiscono un pa­
trimonio prezioso per il 
Partito. 

«Come dirigente di Par­
tito. come giornalista e 
propagandista, come orga­
nizzatore e parlamentare, 
avendo affrontato 15 anni 
di doro carcere, tu .hai di­
mostrato la tua fedeltà al­
la causa dei lavoratori e 
del socialismo, la tua fer­
mezza di combattente anti­
fascista. In questi ultimi 
dieci anni il tuo nome si' 
è indissolubilmente legato 
alle lotte e alle vittorie del 
popolo siciliano contro il 
latifondo e la politica rea­
zionaria delle classi domi­
nanti italiane, per l'autono­
mia e la rinascita dell'Isola. 

«Ricevi le nostre congra­
tulazioni e l'augurio fra­
terno di combattere ancora 
a lungo per la pace e il 
socialismo ». 

PALMIRO TOGLIATTI 

NAPOLI. 30 — La cattura 
di un pericoloso pre.^i'id'cato, 
evaso lo «corso anno dalla 
casa penale di Tramanglio 
(Sassari}, ha Axiito Usi dram­
matiche, avendo il bandito, il 
\entunenne Andrea Lunar-
dcl'.i. impegnato con gli agen­
ti venuti ad arrestarlo una 
violenta sparatoria, conclusasi 
col ferimento dello stesso Lu-
nardelli. 

L'episodio si è verificato ad 
Acerra. nei pressi delia abi­
tazione del ricercalo Mentre 
quesu si apprestava in serata 
a rientrare in casa, gli agemi 
gli si facevano incontro per 
arrestarlo. Accortosi di esse­
re caduto in trappola, il ban­
dito estraeva di tasca una pi­
stola ed apriva il fuoco con­
tro di essi. Poco dopo il Lunar-
delll venfva fer.to ed arrestato 

dacali: della conquista di 
migliori condizioni di vita 
e di libertà; sulla via della 
effettiva realizzazione del­
l'autonomia regionale nel­
l'ambito della Repubblica 
italiana. Nella lotta per 
questi obbiettivi e per 
quelli di progresso sociale, 
di libertà, di pace, i comu­
nisti siciliani sono m prima 
fila con slancio, tenacia, ca­
pacità politica e organizza­
tiva, A renderli tati mollo 
ha contribuito e contribui­
sce l'egra del compagno 
Li Causi, ricca di esperien­
za politica, di entusiasmo 
e di umanità. 

Segretario del comitato 
regionale del Partito in Si­
cilia dalla sua costituzione, 
membro della Direzione 
del Partito dalla Liberazio­
ne, deputato alla Assem­
blea costituente, Senatore 
di diritto e attualmente de­
putato, il compagno Li 
Causi continua la lotta ini­
ziata nel lontano 1913 con 
la stessa passione e la stes­
sa dedizione di allora alla 
causa del proletariato e del 
popolo. Per questo i comu­
nisti e i lavoratori italiani 
lo amano e gli rinnovano 
in questa occasione gli au­
guri loro più fervidi e cor­
diali. 
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PROBLEMI 1>1 ECONOMIA 

"La Fiat non è un monopolio,, 

\ 

\s 

I.o ha dctlo il Consiglio di 
amministrazione della .FIAT, 
in una Mia riunione di alcuni 
mesi fa che e la FIAT itoti è 
un monopolio >. Lei ha ripe­
tuto il pnif. Valletta in per­
sona, lui che della FIAT è 
presidente e amministratore 
delegato, in una lettera scrit­
ta in polemica con Ernesto 
Rossi che aveva affermato il 
contrario. Ma ' quest'ultimo, 
rome già nel corso del ce­
lebre dibattito culi l'ex pre­
sidente della fonfìiidiistriu 
Angelo Costa, liti ribattuto, 
dalle colonne del Mnnilo, pur 
dopo così' autorevoli smenti­
te, che la FIAT un monopo­
lio lo è Bello e buono. E lo 
è perchè è protetta dnllu con­
correnza estera con il siste­
ma dei contingenti di impor­
tazione e, in oirni caso. «In 
tariffe doganali del 40 e del 
50 per cento: e perchè sul 
mercato nazionale ha fatto 
il vuoto attorno ti t>è concen­
trando nelle sue mani più del 
90 per cento della produzio­
ne nazionale di automobili, e 
riducendo le tre siniche su­
perstiti società produttrici di 
automobili (<- Alfa Romeo a, 
v Lancia >. e Bianchi •>) o in 
Mia proprietà di fatto, o... in 
agonia controllata. 

In questo senso, però, il 
contributo del professor Ros­
ei avrebbe potuto esscrei di­
ciamo così, più ampio e più 
qualificato. Eravamo anche 
noi fra «li spettatori duran­
te il «dibattito dell'anno > ni 
Collegio Romano: l'attacco di 
Rossi al monopolio FIAT era 
di tipo statica,, della natura 
di quelli che n suo tempo si 
sarebbero potuti muovere a 
qualche barone feudale. Non 
era tale da far emergere la 
politica di monopolio -della 
FIAT in tutti ì suoi aspetti 
di movimento e, dunque, di 
continuo appesantimento. 

© 
Gli investimenti della FIAT, 

ad esempio. Chi li paga? Li 
paghiamo noi, contribuenti, 
piccoli risparmiatori e con­
sumatori, come avviene per 
tutti i prodotti. Quello che 
è tipico, nel caso della FIAT, 
è che li paghiamo ad una ve­
locità pazzesca. E se guar­
diamo a fondo Je co^e, li pa­
ghiamo, almeno per una buo­
na parte, non una volta sola, 
ma due: li paghiamo subito, 
Fui prezzo delle automobili, 
dei trattori, dei frigoriferi 
perchè la FIAT, con i prez­
zi che impone, realizza ritmi 
folli di ammortamento degli 
investimenti; li paghiamo poi 

V p j n buona parie olla lunga per-
\ a f h è una buona parte degli 

*pjiiwrcstimenti FIAT di questo 
v
 v ^dopoguerra sono stati realiz­

z a t i con prestiti pubblici (cioè 
{dello Stato) o con emissioni 
obbligazionarie: e al ritmo at­
onale di lenta ma sicura sva-

, lutazione della lira, la FIAT 
restituirà nel corso ili molti 
anni soltanto una parte del 
valore del denaro avuto in 
prestito. Tutto ciò è possibi­
le in quanto la FIAT gode di 
•una posizione di monopolio 
già nell'offerta dei snoi pro­
dotti che nell'accaparramen­
to del credito che va al suo 
settore economico. 

Ma, almeno, questi investi­
menti in macchine, in im­
pianti o in altre cose, servo­
no a far cosiare meno le au­
tomobili e i frigidairei? O a 
migliorare il trattamento ope­
raio? No; niente di torto que­
sto. Trascuriamo qui quella 
parte degli investimenti che 
è andata ad allargare ed ap­
profondire la penetrazione 
della FIAT in nna"gran quan­
tità dei più svariati settori 

economici (scriveva recente­
mente un giornale inglese che 
«e gli italiani ci pensassero 
un po' MI, scoprirebbero di 
essere clienti «Iella FIAT per 
poco meno della metà dei be­
ni che consumano: «lai liquo­
ri, ai mezzi di trasporto, alle 
scarpe, al pesce, alle camere 
d'albergo, al giornale e così 
via). Resta tuttavia il fatto che 
gli ÌMv<".tiincii(j ilio qui inte­
ressano. cioè quelli destinati 
alle piodu/ioui fondamentali 
della FIAT, \eugono fatti ser­
vire, dalla dire/ione nionopo-
JMic.i della FIAT, ad aumen­
tare la produzione senza al­
cun aumento «li occupazione: 
e scn/a nessuna riduzione 
«lei prezzi. Fra il t°4S e il 
10-54 la FIAT ha «D'incirca 
triplicalo (da 90 a 273 ini-
liar«li) il valore «Ielle proprie 
vendite, pur mantenendo pra­
ticamente immutata l'occupa­
zione operaia (dt. 5*5 mila a 
57 mila). 1/ evidente, ed è 
nuche tristemente noto, come 
ciò si sia realizzato attraver­
so una feroce politica di 
<-spremitura » del lavoratore 
della FIAT e «Ielle aziende 
.sussidiarie: gli stessi investi­
menti «Iella FIAT erano ap­
punto «-ongegnati in parten­
za come «frumento di rea­
lizzazione «lei snpersfrntta-
mcnto, Afa quel che è fuori 
dimissione è che a quella tri­
plicazione del valore delle 
vendite (realizzata a prezzi 
pressoché costanti) ha corri­
sposto un aumento minore 
(un raddoppio, cioè, o forse 
meno) dei costi totali «lì pro­
duzione. E questo è monopo­
lio. Anche se i desici coristi 
ci assicurano il contrario. 

E' chiaro come nel costo 
dì produzione di un'automo­
bile, come «li nn qualsiasi al­
tro prodotto FIAT, entrino 
altre voci oltre quelle fin qui 
accennate «legli ammortamen­
ti e «lei costo del lavoro. C'en­
trano Je materie prime; c'en­
trano le imposte; ed altre co­
se ancora. Ma per ognuna di 
esse la posizione monopo­
listica della FIAT balza fuo­
ri più vistosa del naso «li 
Cyrano. I.a FIAT paga in­
fatti l'ncciaio, l'elettricità, i 
cuscinetti a sfere ecc. meno 
degli altri, perchè è dentro 
alla Contìglìano, alla SIP e 
alla RIV. E ciò protegge la 
sua posizione «li monopolio. 
Ma sbaglierebbe chi pensas-
«» che la FIAT si contenti di 
ciò, « trasferisca BUI prezzi 
questi suoi vantaggi nei costi. 
N«>, per il monopolio i prez­
zi sono un'altra c«>sn: i prez­
zi vengono fissati non gunr-
dan«l<» ai costi, come deve fa­
re l'impresa che opera in con­
correnza; ma guardando ai 
profitti e precisamente ai pro­
fitti massimi. 

© 
E così è per lo imposte, per 

il costo del denaro, per i 
prezzi e le condizioni impo­
ste alle aziende sussidiarie. 
Per ogni voce «lei costi di 
produzione, la FIAT ha posi­
zioni di vantaggio 1ali che 
chi volesse solo pensare n 
mettersi e farle concorrenza 
dovreblKi prima risolvere il 
problema «li riportare il tem­
po cinquantanni indietro, a 
quando fu fondata la FIAT. 
Ma i prezzi di vendita sono 
veramente un'altra cosa: in 
condizioni di concorrenza non 
reggcrebl>cro una sola gior­
nata neanche se In FIAT do­
vesse pagare le materie pri­
me, il lavoro, il «lenaro, le 
imposte. ì prodotti sussidiari 
e c o a prezzi normali, anzi­
ché dì favore o dì prepo-
t«'nza come oggi avviene. IJC 
forme di veridita e di paga­

mento, poi (secondo le quali 
ehi compera un prodotto 
FIAT o de \e pagare primu. 
o «U-ve pagare a saggi ele-
\atis«imi di interesse; mentre 
alle ditie Mildornitriii la 
FIAT paga dopo <• rifacen­
dosi, in soprappiù. MII gioco 
dello -comò delle «ambiali 
p «••»«.«> le sue banche) non 
rcggcrcbl»ero f»>r-e neanche 
un'ora. E iu nianeau/a di «on-
corren/a interna, ti dobbia­
mo ucvontentatt\ a titolo di 
ripiova, «li quella ba//ec«da 
ili protezione doganale che 
ammonta al 40-">0 per cento 
del valore «lei prodotti «la im­
portare. ("«une appunto face­
va rihnarc KriaMo HO-M. 

Al «piale, a dibattito finito. 
crediamo «li poter «lare un 
consiglio: M* gli capitasi' an­
cora la rara occasione «li po­
ter usare per qualche minu­
to di tutta la reie RAI-TV per 
tar c«»tio*ccre agli italiani la 
^ri tà su qualche gruppo mo­
nopoli-tico, dia retta, ascolti 
sull'argomento anche il pen­
siero di quelle lor/e che con­
tro i monopoli! lottano «la 
anni ed ogni giorno, in «ble­
sa «Iella propria esistenza. 

MARIO LKNA 

S I B I L L A A L E R A M O 

Per di là compagna 
Son dicci anni stamane 
ile»erti i viali dell'UnMCr-aià 
CMtuuto piocetlcvo 
«creando «love il Congr«*>»o >i Molgeva 
invilita ero e in ritar«l«i 
eil ecco m'imbatto in un giotiue popolano 
». t per «li là compagna» mi dite 
per «H là compagna 
alto per tulle Je vene un tremito 
mai eucoru mi si era così chiamala 
»oli'iuto il «li prima e li ics U> nvc\o 
l'onore grande di \cnir accolta nel Tarlilo 
o soltanto qualche giorno di poi 
amiiKssa sarei stata uell'immen»*» esercito 
ma «vco m<i «eco un ignoto tiglio dì popolo 
sotto :.l mattutino internale cielo 
in anticipo mi battezza compagna compagna 
cera nel mi«> vi.»o dunque «'era nella mia voi e 
qiia!«T»Ni che garantita a ehi anche nulla di me «..qx'Xii 
garantiva «lei mio sentimento e della mia fede 
oh alto tremore per tutte le vene 
battezzata c i ò battezzata per il ICN|<> di mia \iia 
MMI «lù'ci anni stamane 
mai più sola mi saici sentila 
ili là d'ogni «leserto viale 
sotto cieli or gravi «ir rulenti 
moltitudini sempre avrei trovate 
come me ritolte all'avvenire 
come me Moire dell'umana «««ce»a 
moltitudini «li combattenti con volontà «l'acciaio 
che pur po.-s«mo sorridete con hi purezza «l'ini bimbo 
dolci sorridere e chiamarmi compagna. 

I foni a. "/ dicembre /'>»> 
SIMULA ALERAMO 

• u ^ o ®ano» io DDPÌT PALX,2HLIRO TooiMAOirarj: . 

E9 possibile un giudizio 
equanime su De Gasperi? 

I primi due capitoli su Kiuuscitu - De Gasperi <i\ ricostruttore» e De Gasperi «autifaseista» 

I giudizi di Speetator dal 1930 al 1910 - Una osservazione e una domanda valida «per tutti 

// giorno diciatto maggio ijf.j 
aleggiava su Matera un'aria ed 
un'attesa dì miracolo. Questa pa­
rola tra anche sciitta a grossi 
caratteri sotto il palco eretto per 
le autorità che avrebbero dovuto, 
di lì a poco, •< chiudere il sasso ». 
/t mezzogiorno in putito suona­
rono all'unisono le campane di 
tutte le chiese, menti e l'on. De 
Gasperi, armato di cazzuola e di 

i calce, dava il via a nutra) e una 
delle penose grotte. 

Come è noto lutisi dall'edere 
< chiusi » i « 5.155* » di Matera 
continuano a brulicare della vita 
di circa ventimila italiani; ma 
quella cerimonia, allo stesso mo­
do di cento altre, fu utile a per­
metta i <i//.i stampa danociistia-
ita e parademocristiatia di ma­
gnificare in De Gasperi oltre c)>e 
• il ricostruttore » dell'economia 
nazionale * /'/ riparatore » di mali 
endemie'} della società italiana, 
quasi che il secondo facesse da 

sfondo al primo; e questa imma­
gine orchestrata su vari registri 
continua ancata oggi ad essere 
quella dominante nella propa­
ganda tiIfidale del pattilo de 
mocristiatio. 

l'.r.i da attendasi però che pas­
sato un anno dalla morte ai 
temi della propaganda facessero 
seguito o almeno si accampa' 
guassera. in seno a quel partito, 
un t ricerca e un'indagine più 
attenta sull'opera di De Gasperi, 
sulla su.i estensione, i suoi limiti, 
il suo significato nella storia del 
nostro Paese. Così non è stato, 
e nasce anche da questa lacuna, 
certamente, il profondo intera 
se che suscita oggi uno scritto 
di Palmiro Togliatti dal titolo 
< l. ' possibile un giudi/io equa­
nime sull'opera di Alcide De 
Gaspent », i cui primi due ca­
pitoli sono stati pubblicati nel 
numero io e nel numero 1i di 
Kiiuvcita e la cui lettura non 
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LE PRIME RISPOSTE ALL'INIZIATIVA DI CESARE ZAVATTINI 

I film che vorrebbero 
quelli che siedono in platea 
/ temi fondamentali : la vita nelle fabbriche, la situazione della gioventù e i problemi contadini - Hanno ri­
sposto lettori da Pistoia a R. Calabria, da Boccheggiano a Foligno, da S. Casciano a S. Benedetto del Tronto 

« La nostra cinematografìa 
deve essere una cosa legata 
ai problemi del nostro Paese, 
cioè realistica, democratica e 
popolare e non una cosa 
astratta ». Così Alfredo Di 
Legge (via Leonina 43 _ Ro­
ma) chiude la sua lettera di 
risposta all'iniziativa lanciata 
da Cesare Zavattini sulle co­
lonne di Cinema 7i«ot'o, e ri­
presa dal nostro giornale nei 
giorni scorsi, con cui lo scrit­
tore emiliano invitava gli ita­
liani a rispondere in poche 
righe alla domanda: « Che 
film fareste se dipendesse da 
voi? ». 

Nelle prime numerosissime 
lettere che ci sono giunte l'e­
sigenza sentita da Alfredo Di 
Legge è denominatore comu­
ne: «; Film che rispecchino la 
vita», ad esempio, chiede 

l'ammiratore dell'iniziativa » 
Francesco Paparello (via Scar-
panto. 45 _ Roma); «ritengo 
che troppi ambienti e aspetti 
della nostra Italia reale non 
siano ancora stati posti in lu­
ce dal mondo della celluloi­
de ». scrive Franco Pelagatti 
da Firenze; * sarebbe bello ed 
importante fare film che ri­
specchino i drammi della vita 
del popolo e la sua lotta e che 
critichino le strutture arretra­
te di questa società canniba­
lesca », aggiunge Pietro Pisa-
neschi (Piostre Botro. 6 - P i ­
stoia). 

Sulla base di questa esi­
genza comune vediamo, ades­
so, quali sono « i temi » che 
i nostri lettori vorrebbero v e ­
dere in maggior misura ri­
flessi sullo schermo-

« Ieri mattina sono entrato 
in fabbrica, il capo operaio mi 
ha avvicinato dicendomi che 
la direzione dello stabilimen­
to Solvay li aveva riuniti, ha 
aggiunto che, d'ora in poi, 
nelle ore d'attesa dell'inizio 
del lavoro non si doveva par­
lare di politica, non si dove­

vano leggere i giornali... » — 
cosi scrive, ad esempio, l'ope­
raio Emilio Luppichini. « La 
vita nelle fabbriche italiane, 
la dura lotta degli operai, i 
metodi dei monopolisti, l'a­
spra battaglia condotta dai 
lavoratori che divigono le or­
ganizzazioni di fabbrica: ecco, 
tutto questo io vorrei sì ve ­
desse in un film — egli con­
tinua. — I lavoratori che ogni 
giorno si battono nella fab­
brica, la sera, fuori della fab­
brica, dovrebbero essere più 
conosciuti nella loro opera 
dall'opinione pubblica ». 

Storio del petrolio 
« Il mio paese (Pomarance) 

è posto a pochi chilometri dal­
la fabbrica della Larderello 
S. p. A. ed è da questo mio 
paese che ogni mattino vedo 
partire schiere di lavoratori 
destinati a quella fabbrica. 
Quale è la vita che si condu­
ce là dentro? Chi .6ono i la­
voratori delle fabbriche ita­
liane? Quali sono i sentimen­
ti. le aspirazioni di quei la­
voratori e quali sono le lotte 
a cui essi continuamente deb­
bono far fronte? Attraverso il 
dramma della vita di una fa­
miglia di Jai'oraiori si do­
vrebbe far conoscere a tutti, 
in un film o in vari film, quali 
sono le passioni degli uomini 
che soffrono e lottano nelle 
fabbriche italiane » — scrive 
Edo Morì. 

« Un film ambientato in una 
piccola o grande officina, ma­
gari collegandolo ad un epi­
sodio della Resistenza, o nel­
le cave di marmo della Ver­
silia », propone Franco Pela­
gatti. « Se dipendesse da me 
farei un film sulla scoperta 
del petrolio nel sottosuolo ita­
liano. Un film che riuscisse a 
far capire che, perchè il pe­
trolio sia fonte di ricchezza 
nazionale, è necessario impe­
dire che le compagnie stra-

I1D JPRO-C3B o JO>"Ŝ I v^ i c ie : ^ 

C'era una volta 
Bisognerà riconoscere che 

.in questo scorcio di fine 
d'anno molte cose concorro­
no ad indicare Vonoreoole 
ministro delia Giustizia, il 
democristiano signor Moro. 
come Tuomo più aitino del 
J955. Parafrasando un cele­
bre motto il ministro dcoe 

.csmrsi detto, dinanzi allo 
specchio: < I* giustizi» so­
no io! ». E così abbiamo co­
nosciuto il sito verdetto an-

•Jicipato e definitivo sul ra-
Ì*o del procuratore G/a//om-
' bardo, e così abbiamo avuto 
'.ìa tua decisione circa la vi­

ta privata ed il matrimonio 
f del giornalista Gualtiero Ja-
. eopetti. 
'* Su questo ultimo caso il 

ministro della Giustizia ha 
combattuto una dura batta-

• glia, ed ora può tergersi la 
fronte. Egli ha vinto: il ma-

• tlimonio tra Gualtiero Ja-
• eopetti e la tin garetta Kal-

daras non sarà sciolto: il 
giornalista, che sfrosò la zin-
garella in carcere salvando­
si così dalla accusa di vio­
lenza carnale, ha rinuncia­
lo * sottoporre al giudice la 

' richiesta che ebbe sempre in 
• animo di fare: rannullamen-
. Io delle notze. II legale di 
' 'jacopetti ha detto chiara­

mente che (piando un mi­
nistro della Giustizia si com­

porta come don Rodrigo non 
si troverà certo tra i magi­
strati chiamati a giudicare 
un don Abbondio improvvi­
samente divenuto coraggio­
so. ti coraggio uno non se 
lo può dare, e se è vero che 
la Magistratura è indipen­
dente, è anche nero che il 
signor ministro decide tulle 
carriere. E così Tonorevole 
Moro può trascorrere il Ca­
podanno con un sonno tran­
quillo. e ristoratore, patio 
di avere compiuto una buo­
na azione: la sua religione 
gli insegna che non si può 
sciogliere un vincolo sanci­
to da Dio, e lui ha impedi­
to che fosse sciolto, anzi lo 
ha legato vieppiù. 

Ma guardiamo un po' ro­
me passeranno la loro fine 
d'anno gli altri protagonitti 
della vicenda, i nominati co­
niugi Jacopelti. Jjei. la zin-
garella Jolanda, starà in 
qualche posto d'Italia, nella 
automobile che trascina il 
suo carrozzone da zincar a. 
a far quello che ha sempre 
fatto, accanto alla sua gen­
te: tutti sanno che, dopo il 
matrimonio, ella non vide 
più suo marito, come era 
convenuto. Lui, Gualtiero. 
se ne starà in qualche di­
stinta compagnia di Roma 
o di Milano, in qualche ri­

trovo notturno o in quah he 
cara privata, a corteggiare 
le signore, a dir motti di 
spirito, a fare anche ctli. in­
somma, quel che ha sempre 
fatto. Naturalmente nessu­
no gli dirà niente. E che co­
sa volete die dicano? < Oh. 
guarda! Gualtiero è senza 
la sua signora! Strano. 
vero?! >. 

L'ipocrisia che v'è in tut­
ta questa faccenda è vera­
mente sconcertante. E non 
si capisce davvero che cosa 
il temperatorc della Giusti­
zia, mettendo il tradizionale 
dito tra moglie e marito, ab­
bia voluto difendere. Aon 
sembra davvero che ali ab­
bia voluto difendere la mo­
ralità dì questa sacra unio­
ne. perchè, di moralità non 
ve nemmeno traccia, e ben­
ché il ministro sia uomo di 
Azione cattolica, e forse an­
che terziario francescano. 
dovrebbe essere tuttavia ab­
bastanza addentro alla mon­
danità per sapere come si 
svolgono certe faccende. Aon 
si può credere che ignori ta­
li problemi, se non altro per­
che il suo alto incarico gli 
ha dato libero accesso adi 
atti del processo Montesi. 
che si può considerare un 
po' come la vulgata di cer­
ti rapporti. Egli non ignora; 

e dunque di lui si dovrà di­
re. come del personaggio fa­
scista clip piaceva a Mala-
parte: < II ministro non ha 
paura — «Iella l e ^ e «li na-
inra — e toh olia c^rli cor-
rojrjre — la natura «Iella lez-
?c ;. Ma se quella legge va 
corretta — e patò darsi (he 
debba esserto — c'è il Par­
lamento che deve decidere, 
e non l'intervento persona­
le di un ministro che. oltre 
tutto, non si sa quanto ri­
marrò in carica. 

nierc, direttamente o indi­
rettamente, riescano a metter 
ci le mani su » — aggiunge 
Domenico Cenoni da Roma. 
E Ferruccio Bensasson, re 
sponsubile dell'INCA, racco­
gliendo l'invito di Zavattini 
ricorda temi su aspetti di vi­
ta italiana « tra i meno diffu 
si e tra i più drammatici »: 
e cioè quelli che toccano i la­
voratori infortunati. « Dalle 
condizioni di uria famiglia 
privata dell'unico sostegno ca 
àuto improvvisamente sul la 
voto; a quella di un giovane 
operaio che in un reparto di 
laminazione, dinanzi alla boc­
ca dei forni, lavora per 10 
ore consecutive ad una tem 
peratura infernale, senza Un 
minuto di interruzione, e a 
25 anni diventa permanente­
mente invalido; a quell'ope 
raio che di ritorno dalla pri 
gionia, senza più una famiglia, 
perde la vista in un infortu 
nio sul lavoro ed è ridotto a 
vivere solo con una pensione 
di 10.000 lire al mese — seri 
ve Bensasson — vi è tutta 
una gamma di vicende che 
più ignorano e che si ripeto 
no a decine di migliaia ogni 
anno in ogni città d'Italia (ve­
di lo statistiche dei soli in 
fortuni sul lavoro) ». 

Accanto alla tematica della 
vita di fabbrica è la situazio­
ne in cui si trova la nostra 
gioventù a ricorrere, quale 
indicazione per eventuali film, 
in molte lettere. « Un film 
che mostrasse quanl'é diffici­
le l'esistenza riservata dai no­
stri governanti alla gioventù, 
ma che, alla fine, desse più 
fiducia nella vita e nella for­
za creativa dell'uomo e della 
scienza e che parlasse del­
l'avvenire che spetta al nostro 
popolo «-propone, ad esempio, 
Alfredo DI Legge, e narrando 
in poche drammaticissime ri­
ghe la propria povera esisten­
za di ventunenne, orfano, cal ­
zolaio in un paese lontano dal 
suo. Umberto Ali (via Pietro 
Micco, Plaesano di Reggio 
Calabria) indica l'altro grave 
problema che pesa 6ui giova­
ni di oggi: quello, cioè, del 
matrimonio, spesso impossibi­
le a realizzarsi a causa delle 
difficili condizioni di vita. 

« Se dipendesse da me vor 
rei con un film far meditare 
tanti uomini, particolarmen­
te quelli che si ergono a pa­
ladini «Ielle concezioni cristia­
ne e liberali, mostrando loro 
la storia di una giovane cop­
pia che viene divìsa e fatta 
divenire nemica da questa in­
giusta società a causa dei pre­
giudizi religiosi e ideologici ». 

// mondo sportivo 
< Vi sembrerà una vecchia 

storia — scrive Ivano Danti 
(Boccheggiano di Grosseto) — 
ma fino a quando non si v i ­
vrà anche noi in un mondo 
più giusto la vecchia storia 
sarà sempre nuova ». 

Gilberto Polli (via Menta-
„ na, 45 - Foligno) dice invece 
r. he ci sia del marcio, nelj che se dipendesse da lui fa-
. — . • j..i.i_. •# iebbe un film. « il quale sma-casoy, non è dubbio. Ma 

questo è soltanto un modo 
di mantenere il marcio a 
marcire di piò. i panni spor­
chi ad imputridire: striden­
te apparve quel matrimonio. 
non la possibilità (he es*o 
potesse sciogliersi. E nem­
meno le educande hanno 
ven*ato che quelle nozze era­
no la conclusione della sto­
ria di Cenerentola r del 
principe azzurro. Ci ha pen­
sato. invece, questa Fata 
Turchina die è neiranima 
del ministro Moro, il quale 
erede alle favole ed a que­
sto tipo di strenne. Forse ne 
farà stampare un volume. 
a cura del Poligrafico dello 
Stalo. 

chiaretti 

scheri tutti coloro che si pren­
dono gioco dei giovani (fa­
cendosi versare una certa 
somma) promettendo loro dì 
introdurli nella carriera c ine­
matografica. che svergogni i 
cosiddetti giornali seri e in ­
dipendenti, i quali al gioco si 
prestano lanciando concorsi 
cinematografici falsi e che 
condanni le autorità compe­
tenti che non prendono prov­
vedimenti contro coloro che 
usurpano il denaro con l'in­
ganno ». 

Parecchi sono anche l let­
tori che indicano temi conta­
dini, offrendo solo titoli v a ­
sti e generali, come, ad esem­
pio, Iginio Ascoli di Reggio 
Calabria: La riforma agraria, 
o storie particolari come Do­
menico Gallo (Zona Mandria 
S. Casciano Val di Pesa), i l 

quale vorrebbe un film am­
bientato nella sua terra: « So­
no un contadino amante del­
la terra — egli scrive — e mi 
trovo in una zona abbando­
nata e mal coltivata. Le case 
sono antigieniche. Facendo un 
film su questo si vedrebbe il 
perche i contadini abbando­
nano 1 propri posti di lavoro 
e si vedrebbe anche se la col­
pa è del contadino oppure del 
proprietario ». Angelo Taran­
tino, vigile urbano di Irsina, 
suggerisce di trarre un film 
dal libro di Carlo Levi Cristo 
s'è fermato ad Eboli ed un al­
tro ancora « che illustri le 
lotte più significative condot 
te dai lavoratori della terra 
del Malerano per strappare le 
terre ai latifondisti (28 comu­
ni su 29) », mentre Ettore Se-
rana di S. Benedetto del Tron­
to propone a De Santis o a 
Lizzani di trasferire sullo 
schermo I mici sette figli di 
papà Cervi. 

Il mondo sportivo: ecco un 
nitro aspetto di vita italiana 
che i nostri lettori vedrebbe 
ro volentieri riflesso sullo 
schermo, se dipendesse da lo 
ro. « Non si potrebbe realiz 

che, solo dopo dieci anni, tra 
Innumerevoli lotte e sacrifici, 
riesce ad insegnare ed a spo­
sarsi. 

Abbiamo lasciato da parte, 
infine, due lettori i quali pro­
pongono un film che ricorda 
proprio quell'Italia mia che 
un tempo. Cesare Zavattini 0 
Vittorio De Sica avevano in 
animo di girare. E' Giuseppe 
Leto di Petralia Sottana ad 
indicare quale film fa­
rebbe, se dipendesse da lui 
Un uiaonio in Italia. « Questo 
film — egli spiega — dovreb­
be illustrare la vita a Capo-
cotta, ai Parioli, in via Ve­
neto e, contemporaneamente, 
a Primavalle, ai Sassi di Ma­
tera, alla Kalsa di Palermo e 
nelle miniere siciliane », men 
tre Felice Rotellini, v ia Valle 
Lunga 137, Borgata Focaccia, 
propone di trarre un film da 
una sua esperienza persona-
le: «Sono «lisoccupato, ho sei 
figli piccoli, quando a giugno 
le scuole si chiudono, faccio 
il giro d'Italia a piedi e in ­
contro tanta gente » egli dice 
con succosa semplicità. 

C e n e è possibile arguire da 

Nette lettere in risposta all'iniziativa di Zavattini i film sulla 
viU nelle fabbriche occupano «no del primi posi! 

za re un film che penetri a 
fondo nel piccolo mondo spor­
tivo. non in quello dei divi, 
e ne metta a fuoco gli aspetti 
più belli dal punto di vista 
sociale, umano e sentimenta­
le, attraverso più episodi? », 
et ch iede ad esempio. Franco 
Pelagatti, fiorentino, mentre 
Filippo Qualrale (Corso del 
Sole. Lacedonia - Avellino) 
propone un film satirico sullo 
sport divistico nostrano, « con 
protagonista Totò, calciatore 
milionario, che mostri i retro­
scena delle società, ecc. ». Se 
questi sono i temi e I proble­
mi che spesso abbiamo tro­
vato nel cuore dei nostri let­
tori, in questo primo spoglio 
l'interesse per un cinema vi­
vo, aderente alla realtà, ap­
pare anche in altre proposte, 
come ad esempio in quella di 
Francesco Paparella: « Farei 
un film su una famiglia arti­
giana. male in arnese, come 
la mia, toccata da tante guer­
re » o come, ancora, in quella 
di Filippo Quatrale, che fa­
rebbe un film su un maestro 
elementare, figlio dì operai, 

questi primi esempi riportati 
— fin tra le inevitabili inge­
nuità — quel cinema neo­
realista, che tanto volentieri 
si vorrebbe dare per morto, 
appare vivo e vegeto nel cuo­
re degli spettatori italiani, e 
con lucida evidenza, appare 
chiaro quanto enorme sia sta­
to il peso che sulla crisi del 
cinema nazionale hanno avu­
to le distorsioni, le discrimi­
nazioni e le censure operate 
in questi anni dai governi cle­
ricali sugli autori di film. 

« Il 1956. con questo coro, si 
aprirebbe bene, nel silenzio si 
ricomincerebbe a sentire qual­
che voce amica, come chi te­
me di essersi sperduto nel bo­
sco ed improvvisamente una 
voce Io rianima... », scriveva 
Cesare Zavattini nel suo ap­
pello su Cinema nuovo. Non 
potrebbero essere queste lo 
prime speranze per l'avvenire 
del nostro cinema: un cosi 
acuto interesse intorno alla 
preposta lanciata dal nostro 
scrittore e così precise rlspo 
stel 

ALDO SCAGNATITI 

sapremmo consigliare in altro 
modo che dicendo: comt'iicf.iti' a 
leggerli; e non soltanto per es­
sere aiutati a formulare urt giu-
d'uio equanime sull'opera di De 
Gasperi, ma anche, come certa­
mente sanno tutti coloro che già 
ti hanno letti, per la ricchezza di 
spunti che essi offrono a meglio 
valutare e comprendere tutto un 
largo periodo della nostra storia 
e la posizione che in essa hanno 
avuto ed hanno i movimenti so­
ciali e politici dei cattolici. 

li innanzi tutto: ecco sin dal­
l'inizio del primo capitolo messa 
in lice la superficialità con la 
quale nella propaganda democri 
strana l'azione di De Gasperi i 
quella della ricostriuionc eco 
nomica del Paese vengono iden­
tificate fino a fare del primo 
* ti ricostruttore » per antonoma­
sia; ecco delincato il vero carat­
tere di quella ricostruzione nel 
nostro Paese: — ricostituzione, 
cioè, della vita di lusso e d 
sperpero di un numero assai ri­
stretto dì privilegiati corrotti 
mentre non è ricostruito appieno 
incora oggi nemmeno il neces­
sario per la grande massa dei 
cittadini; ed ecco, in diretta con­
seguenza, il punto dal quale par­
tili: per un primo giudizio sul­
l'opera di De Gasperi, se, cioè, 
nelle particolari condizioni de­
terminatesi col crollo del fasci­
smo e del prestigio della vecchia 
classe dirigente borghese, che ne 
era responsabile, si dovesse ri­
dar vita alla economia italiana 
così come essa era stata sotto il 
fascismo, oppure si dovevano co­
struire almeno alcune mura mae­
stre di un'economia rinnovata. 

Alla luce di questo interroga­
tivo (si pensi a quei * Sassi » di 
Matera * chiusi * e sempre * aper­
ti *) la valutazione degli orien­
tamenti del pensiero economico 
di De Gasperi condotta da To­
gliatti conferma con stringata 
esattezza il giudizio negativo che 
nasce dall'esame dei fatti. Si 
tratti della assenza di ogni pre~ 
sa di posizione originale su que­
stioni generali di indirizzo eco­
nomico, si tratti di una forma 
zione ideale che non va al di là 
degli orientamenti, in campo eco­
nomico, del vecchio partito po­
polare, si tratti della congenita 
ostilità al movimento degli ope­
rai e dei braccianti ed alle riven 
dicazioni che essi pongono per 
una trasformazione della econo­
mia del Paese, si tratti della pro­
fonda sfiducia in ogni attuazio 
ne dì riforme di struttura, la 
figura che vien fuori non è cer­
tamente quella del « ricostrutto­
re », è quella, piuttosto, di chi, 
col suo * lasciar fare » nel pro­
cesso di ricostruzione dava mano 
libera da una parte agli ame­
ricani dall'altra agli esponenti 
dei vecchi gruppi dominanti 
La • ricostrnzione » diventa così 

* restaurazione » e * il vero con 
suntivo delia restaurazione in 
Italia del tradizionale ordina 
mento capitalistico sì trova nelle 
due grandi inchieste parlamen­
tari strila disoccupazione e sulla 
miseria. E* un bilancio grave, 
sconcertante, ma è anche il vero 
bilancio dell'optavi economica di 
De Gasperi ». 

© 
Si chiude cosi il primo dei due 

capitoti finora pubblicali. Il se 
condo è dedicato a « / problemi 
politici: il fascismo ». Quale fu 
rispetto a quest'ultimo la posizio­
ne di De Gxsperif E' un tema 
già altre volte, sebbene con mi­
nore sistematicità, trattato dalla 
pubblicistica politica socialista. 
E' la prima volta perà che l'in­
dagine è condotta, oltre che su 
avvenimenti e scritti abbastanza 
noli, su due ordini di documenti 
che costituiscono una testimo­
nianza preziosa e certamente in­
sostituibile, gli scritti cioè di De 
Gasperi pubblicati su riviste cat­
toliche negli anni tra il '38 td 
l ')4, tra il 'JJ ed il 3jS e 

poi net '44 e destinati que­
sti ultimi a promuovere la ri­
nascila di un movimento politico 
dei cattolici, avvicinandosi or­
mai la caduta del fascismo. Una 
osservazione ci sembra partico­
larmente illuminante. L'emigra­
zione politica durante il fascismo 
diede vita ad una « complessa 
elaborazione di pensiero e prepa-
ratione politica, in cui è conre­
nata una critica radicale dì curro 
il vecchio mondo politico «radiano 
ed in cui sono le premesse del 
modo come ci sì mosse «lai 1943 
in poi... ». 

Sulla base di essa da parte dei 
gruppi pia attivi dell'antifasci­
smo venne maturata un'anahsi 
secoido la quale • il fascismo 
non poteva essere compreso se 
non considerandolo come stru­
mento dei gruppi dirìgenti della 
economia capitalìstica italiana ». 
Era il giudizio sul quale jrii si 
era orientato sin dalla fine del 
1934 Giovanni Amendola, ela­
borato dai comunisti, fatto pro­
prio dal Rosselli, dalla sinistra 
socialista e da democratici non 
socialisti. Ma * quella tlabora-
ziote « il Movimento catrolico 
non pre»e p»rte: in particolare 
non vi prese pane De Gasperi ». 

Nel quadro di questa osserva-
zion; si sviluppa nel secondo ca­
pitolo dello scritto di Togliatti 
un'analisi che esamina vari mo­
menti e posizioni di De Gasperi 
rispetto al fascismo. La fifra 
dello statista democristiano si 
precita eoa via via fino a risul­
tarne un quadro d'insieme dove 

e possibili' cogliere il modo am­
biguo, spesso complice, col quale 
non soltanto egli ma tutto il mo­
vimento cattolico e la stessa chie­
sa si atteggiarono, prima e dopo 
l'Aventino, di fronte alla ditta­
tura fascista ed ai problemi che 
questa poneva, particolarmente 
per quanto si riferisce al con­
traddittorio rapporto tra il cor­
porativismo fascista e le dattrfte 
corporative cattoliche. 

Così come è possibile cogliere, 
per meglio valutare i /imiti e 
le contraddizioni dell'antifascista 
De Gasperi, la sua posizione* 
quale risulta dalle Cronache che 
egli andava scrivendo in quel 
tempo per /'Illustrazione vati­
cana, sul movimento socialista 
tra il 'jo e il '40, sulla lotta 
condotta dai minatori delle Astu­
rie contro il fascismo, stilla po­
litica e le sanguinose repressio­
ni anlioperaie del cancelliere au­
strìaco Dolfuss, sul fronte popo­
lare in Francia negli anni dopo 
il 'JJ, sulla guerra di Spagri.., 
sullo stesso Hitler e la politica 
hitleriana rivolta ad ottenere < il 
concorso cordiale dei cattolici alla 
lotta antibolscevica »; su alcun-
dei quali problemi Speetator, tale 
era la firma di quelle Cronache, 
adopera un linguaggio che è lo 
stesso che in quegli anni parla­
vano i fascisti. Antifascismo, in­
somma, viziato oltre che dalla 
assenza di ima rottura iniziale 
col fascinila, dalla adesione ad 
una gran parte di quei motivi 
per cui i ceti conservatori ave­
vano appoggiato il fascismo, 
come * restauratore dell'ordine » 
e flagello dei socialisti. Il che 
spiega, fra l'altro, la successiva 
posizione di De Gasperi presi­
dente del Consiglio, volta ad ot­
tenere proprio dai fascisti uri 
appoggio. . 

Afa il giudizio definitivo 
flit rapporto tra De Gaspe­
ri e il fascismo è rinviato ai 
Capitoli che seguiranno. I punti 
qui sommariamente riassunti non 
vogliono né possono, d'altra 
parte, che essere un invito alla 
lettura dei primi due, invito ac­
compagnato da due osservazioni 
soltanto. La prima, che, come 
di ogni scritto autenticamente 
marxista, già può dirsi di questo 
che esso, oltre a permettere 
una più approfondila conoscen­
za ai un periodo della nostra 
storia, appare come un nuo­
vo poderoso contributo a meglio 
comprendere ed agire nella so­
cietà e nel contrasto delle forze 
politiche che sono attorno a noi. 
La seconda è un augurio. Chi 
scrive questo studio sullo sta­
tista democristiano è il capo del 
piti forte partito di opposizione, 
è t'esponente più autorevole di 
quelle forze che anche in Italia 
si battono per il socialismo. 
Quanto più elevato, civile, digni­
toso sarebbe il clima politico — 
e qui si vuol dire anche cultura-
te, anche umano — nel nostro 
Paese, se gli uomini che sono 
alla testa del partito democri­
stiano adoprassero rispetta ai 
problemi, alla dottrina, agli uo­
mini de! socialismo la stessa se­
rietà di indagine, di documenta­
zioni, di studio di cui sono testi­
monianze queste pagine di To­
gliatti? La risposta possono dar­
la tutti gli italiani, di qualun­
que parte, purché non corrotti. 
che si dedichino alla lettura di 
questi due primi capitoli. 

NINO SANSONE 
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Bloccata dai ghiacci 
una nave nell'Antartide 

E' la baleniera. « Tberon ». 
nella quale al trova. Ilillary 
con xll altri membri della 

apedlztoiie inglese 

LONDRA, 30 — La bale­
niera Theron da 849 tonnel­
late, sulla quale si trovano i 
membri della spedizione bri­
tannica. partita dall'Inghil­
terra alla volta dell'Antartide 
6 settimane fa, è rimasta pri­
gioniera dei ghiacci nel Mar 
di Weddell. A bordo della 
nave si trovano il capo Uella 
spedizione, dott. Vivian Fuchs, 
il conquistatore dell'Everest. 
sir Edmund Hillary, dicias­
sette membri della spedizione 
e diciannove uomini d'equi­
paggio. 

La baleniera ha incontrato 
la banchisa polare a 68 gradi 
di latitudine sud e 74 gradi 
di longitudine ovest, ed è 
bloccata quasi nello stesso 
punto dove, nel 1914, la nave 
del celebre esploratore Sha-
ckleton, la Endurance, rimase 
schiacciata dalla banchisa 

La notizia è stata radiotra­
smessa dal dott. Fuchs allo 
ammiraglio Parry, segretario 
della spedizione, che risiede 
a Londra. L'ammiraglio, in ­
terrogato. ha dichiarato: « Era 
prevedibile, e non v'è motivo 
di preoccuparsi. In questa 
epoca, il Mar di Weddell è 
più o meno trasformato in 
banchisa ». 

L'ammiraglio ha aggiunto 
che il do t t Fuchs ha inviato 
un aereo Auster in ricogni­
zione s i lo scopo d'individuare 
la via migliore per liberare 
la nave. Fuchs aveva già cer­
cato di liberare la Theron 
con la dinamite, ma ha poi 
abbandonato il tentativo, e 
attende ora un mutamento 
dei venti che diminuisca la 
pressione dei ghiacci 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 

t i 
Cronaca eli Roma 'telefono diretto 

numero f»8V8n9 
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RIFIUTANDO DI DIMINUIRE LE IMPOSTE DI CONSUMO 

l o DC ho provato ili imo volere 
che I proni scendono o Homo 

La seduta dell'altra sera in Campidoglio - Boaga voleva aumentare il 
dazio sul vino! - Il gesuitico «allarme» per l'aumento del carovita 

* I giornali clericali p i fo<;ll 
f ìnàiperidenti » delia Capitale 

, hanno dato notizia ieri deil 'ap-
provv.zione da parte della mag­
gioranza capitolina delle tarif­
fe dell'imposta sui consumi per 
il 19.">6 in poche iighe, auasl 
distrattamente. Con altrettan­
te» noncuranza, del resto, anzi 
con evidente noia i consiglieri 
del gruppo d.c. e degli altri 
gruppi della maggioranza ave­
vano respinto tutte le proposte 
presentate dalla Lista cittadina 
per la diminuzione dell'imposta 
su alcuni generi di largo con­
sumo popolare. D'oltra parte, 
il fatto stesso che — come ha 
notato il compagno Cal lo t t i — 
un argomento di t.ile rilievo 
Ria stttto mes^o iri discussione 
nell 'ult imi seduta dell'anno e 
a mezzanotte prova in modo 
lampante le intenzioni della 
Giunta e dello maggioranza de: 
approvare frettolosamente le 
tariffe dell'imposta, lasciando­
le immutate a tutti i costi. E 
così è stato. 

Oro. la questione delle impo­
ste sui consumi e una questio­
ne puramente burocratica, di 
s>ear.=o peso? Purtroppo, le cose 
stanno ben diversamente: le 
imposte di consumo gravano di­
rottamente sui bilanci delle fa­
miglie romane, polche I prez­
zi dei generi dipendono anche 
dalla misura di queste imposte. 
E gravano esattamente per 12 
miliardi all 'anno. Busta, dun­
que, rilevare questo per com­
prendere come, proprio in que­
sto momento nel quale vivo e 
in tutti gli strati popolari il 
malcontento contro il continuo 
aumento del costo dello vita. 
la questione di una diminuzio­
ne o meno delle imposte <H 
consumo dovesse assumere una 
importanza, ai può dire, vitale 

Facciamo alcuni esempi. Un 
litro di vino costa, in media, 
135 lire: su questo litro di vi­
no peiKi un'imposta di consumo 
di 18 Jire. Un litro d'aceto 
corta 90 lire, l'imposta è di 
2U.50. Una tavoletta di ciocco­
lata da 25 grammi costa 30 
lire, l'imposta à di lire 7,70. 
Un chilo di tonno costa 1286 
lire. l'imposta pesa per lire 
38.35. Un chilo di pecorino co­
sta 1037 lire, l'imposta pesa per 
30 lire. E cosi via por le car­
ni, le conserve e «Uri generi di 
largo consumo. 

Come si vede, in alcuni casi 
l'incidenza dell'imposta è r i le­
vantissima (per l'aceto rag­
giunge quasi un terzo del prez­
zo) in al t r i minore; comun­
que. si fa sempre risentire. E' 
chiaro che uno diminuzione 
dell'imposta provocherebbe im­
mediatamente una diminuzione 
del prezzo. M G non basta: ciò 
avrebbe una indubbia influen­
za calmieratrice su tutto il 
mercato e cioè su tutti i prezzi. 

Ebbene, la maggioranza d.c. 
ha • respinto tutte le proposte 
della Lista cittadina dirette a 
diminuire l'imposta su alcuni 
generi di largo consumo, fra 1 
quali quegli che abbiamo cita­
to. Eppure, a Roma l'imposta 
viene applicata nella massima 
misura consentita e la Lista 
proponeva solo di abolire la 
maggiorazione: ma 1 d.c. han­
no votato contro tutti gli emen­
damenti , uno per uno. Ciò di­
m o e r à , senza possibilità di 
equivoci, che la maggioranza 
d.c. non ' vuole che i prezzi 
diminuiscono. 

Del resto, vi è un episodio 
che ci offre una ulteriore pro­
va di questo. L'assessore Boa­
ga ha dichiarato l 'altra .«rera 
chs sarebbe stata sua intenzio­
ne aumentare l'imposta sul vi­
no per ottenere un altro mi­
liardo. oltre i tredici che già 
ottiene, ma che la Giunta non 
ha voluto prendere questa de­
cisione (forse non ne ha avuto 
il coraggio). Aumentare l'im­
posta proprio sul vino, cioè su 
uno dei generi più popolari: 
ecco le grandi •« trovate « degli 
amministratori d .c . i quali non 
comprendono fra l'altro che i 
loro calcoli non valgono nul ­
la, polche se fosse stata au­
mentata l'imposta sui vino, sa­
rebbe aumentato il prezzo, le 
gente avrebbe rinunciato anche 
a quel poco che beve e il mi­
liardo dell'assessore Boaga a-
vrebbe corso il rischio di an­
dare in fumo. A parte il fatto 
che — per colmo d'ironia — 

l'assessore aveva anche sba­
gliato i conti, poiché l 'aumen­
to dell'imposta sul vino avrebbe 
semmai fruttato cinquecento 
milioni. 

L'intenzione chiara è stata 
ed è. quindi, non quella di 
alleviare, almeno per quanto 
e nelle possibilità del Comu­
ne, i bilanci delle famiglie ro­
mane, ma, ove possibile, di fal­
cidiarli ancora di più. Natural­
mente, sindaco, assessore e con­
siglieri hanno pianto sul dctl-
cit del bilancio e con ciò han­
no creduto di giustificare il lo­
ro comportamento smaccata­
mente antipopolare. Come se 
appena due giorni prima non 
fosse .stato pubblicamente pro-
Vito che i ricchi evadono re­
golarmente il fl?co. mentre il 
Comune alza le braccia. 

Il rillu:o sistematico di di­
minuire le imposte di consu­
mo viene, quindi, a smasche-
iare clamorosamente le cam­
pagne demagogiche che la DC 
e i giornali che la affiancano 
vanno svolgendo sull'aumento 
del prezzi. Quel cittadini che 
ancora potevano farsi incanna­

re dalle gesuitiche grida di al­
larme dei d.c. e dei loro al­
leati per il ver Untuoso aumen­
to del costo della vita, vedono 
ogni assai più chiaro. 

Se i prezzi aumentano la col­
pa non è del bancerellari del 
mercati rionali, del droghiere, 
del vinaio o del macellaio. La 
colpa è della D.C. e dei suoi 
alleati, che al governo e al 
Comune chiudono un occhio (o 
tutt'è due) se I ricchi non pa­
gano le tasse; voltano lu faccia 
dall'altra parte dinanzi alle 
speculazioni dei grossisti e dei 
monopolisti, e gettano, senza 
batter ciglio, il peso di tre­
dici miliardi di imposte di con­
sumo sui bilanci delle famiglie 
romane. 

E non servirà aver cercato 
di far passare sotto silenzio de­
liberazioni così importanti: 
provvederanno i comunisti, I 
socialisti, tutti i democratici a 
far sì che le responsabilità 
precise della D.C. siano cono­
sciute du tutti i cittadini che 
delle decisioni dell'altra sera 
faranno le spese per tufo il '56. 

K. e. 
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A Roma come a. Kansas City: sulla via Appi» è stuta 
aperta una sala piena dì macchinette a gettone per il ti­
rassegno. la pesca, la caccia. Tulli i cartelli, le istruzioni 
ree. sono In americano puro, ionie le macchine. Anche 1 
dischi del giradischi automatico sono di Frank Sitmtra. o 
ili Franklc Lalne, Tuttavia l'Ingresso è libero anche a ehi 
non sa tirar fuori la pistola. In tre secondi e non sa met­
tere k o. 20 Indiani con una mano legata dietro la schiena 

VERSO UN ANNO DI NUOVE BATTAGLIE E PI BRILLANTI SUCCESSI 

Feste nelle sezioni comuniste romane 
attorno al VA A. e ai suoi amati dirigenti 
Kntusiusiuo per hi presenza elei compagni della segreteria e della direzione del Parlilo 
L'impegno ti ralforzare la federazione di Roma per la conquista del Campidoglio 

Fra le tradizioni ilei comu­
nisti romani ce né, da qualcìie 
tempo, una dal tutto curutteri-
Mit«: quellu di din- addio al 
- vecchio anno politico. <- di 
•militari' il nuovo con festeg-
giamenli in tutte le sezioni del 
Partito, addobbate, per l'occa­
sione. con rum particolare, e 
upcrre «li compnont, nuli umici, 
e itiiclu' a;:!', avversari. a tutti 
insomma gli abitanti del quar­
tiere. del rione o dalla bordata. 
E' in momenti tome questo che 
te xe>EoNi comuni.stf della C'u-
pitule riescono u manifestare 
appieno, v nel modo più ricuce 
e simpatico, il loro co rat fere di 
lase del popolo: centri di vita 
democratica, luoghi da cui .si 
irradiano cento atticità. Si rin­
nova, attraverso queste tipiche 
manifestazioni, in forma sem­
plice e schietta, il contatto fra 
i dirigenti del Partito e la gen­
te che al Partito ha dato, d:i 
rante tutto un anno, la Atta 
fiducia e il suo appoggio con­
creto e che, nel Partito, ripone 
le sue più belle e cure spe­
ranze 

Ieri sera, queste Jeite tradi­
zionali .-;i nono .i col le in unii 
atmosfera di entusiasmo senza 

UNA SENTÈNZA INCREDIBILMENTE MITE CHE SUSCITA INQUIETANTI INTERROGATIVI 

3 anni e 7 mesi dì eareere all'uxoricida Millefiorini 
per il delitto del 23 luglio 1954 sullAppia Antica 

La Corte mutando la rubrica del reato ha voluto concedere il massimo delle attenuanti - Le appassionanti arringhe 
di Pacini e Porzio - Breve permanenza dei giudici in Camera di consiglio - Il P.M. impugnerà la sentenza 

Allo 10,40 di ieri la prima 
sezione della Corte d'Assise 
presieduta dal dottor Tangari 
(P.M. dott. Bracci) ha condan­
nato l'uxoricida Luigi Mille-
fiorini a tre anni e sette mesi 
di reclusione riconoscendolo 
colpevole di omfeidio conti­
nuato per motivi di onore. La 
sentenza, che è stata accolta 
dagli applausi del Numeroso 
pubblico presente, ha inoltre 
disposto per l 'imputato la pena 
accessoria di quattro mesi 
di arresto per la detenzione e 
H porto abusivo di armi, cin­
que anni di interdizione dal 
pubblici uffici, U pagamento 
delle spese processuali, il 
simbolico risarcimento dei 
danni morali nei confronti del 
genitori e della sorella di Clo­
rinda Brignone. 

I giudici si sono ri t irat i In 
Camern di consiglio alle J5, 
rimanendovi quindi per un'ora 
e 40 minuti. Contro la sentenza 
presenterà Ticorso il Pubblico 
Ministero. 

Come si ricorderà, il ' 23 
luglio dello scorso annb 11 
giovano impiegato, nel bre.i 
si della torrtba di Cecilia 
Metclla, sulla via Appia An­
tica, uccise a revolverate la 
moglie, Clorinda Brignone, e 
feri l 'amante di lei. il noto 
commerciante romano Leone 
Pontecorvo. L'incontro à t re 
fu provocato dallo stesso Mil­
lefiorini che intendeva accer­
tare definitivamente l'esisten­
za di rapporti rotimi fra la 
moglie e il commerciarne, 

La relazione con Clprinda 
Brignone è stata lealmente 
ammessa da Leone Pontecorvo 
in ima delle prime udienze. 
L P sentenza che ha suggellato 
questa sanguinosa tragedia co­
niugale non può non suscitare 
molte perplessità, tacito più 
gravi ^e si considera yinteres-
se e la profonda emozione con 
cui II processo è stato seguito. 
La criminosa esplosione d'ira 
di Luigi Millefiorini è scaturi­
ta dall'esasperazione dovuta 
ad un'unione infelice che non 
costituisce certo un <faso ecce­
zionale. Quale insegnamento 
deriva da una sentenza tanto 
mite? O. per lo m i n o , quali 
impressioni essa lasfcia nell'o 
pinione pubblica? Non si trat­
ta certo di Infierire su un uo 
mo, ma di valutare appieno i 
problemi cne possono essere 
.suscitati dal verdetto nelle co 
scienze. 

L'udienza di ieri è «tata in­
tieramente dominata dalla ap 
passionata battaglia dei dilen-

ERA STATO CONDANNATO IN CONTUMACIA 

Arrestato uno del banditi 
delia Cassa di Risparmio 

Gh ageny della squadra ìn-
teotigativa della polizia giu­
diziaria nelle prime ore di ve­
nerdì hanno tratto in arresto 

, Silvio Paparazzo, di 33 anni, 
responsabile di rapina aggra-

. vaia. Questo pregiudicato era 
stato già condannato in con­
tumacia a 6ei anni e sci mesi 
d» carcere essendo uno dei oro-
tagonistl, an7i l'organizzatore 
dell'assalto alla Cassa di Ri­
sparmio di Roma, sita in Via 
Nomentana 161. 

Il Paparazzo, insieme con i 
pregiudicati Arnaldo Toti e 
Gerardo DI Silva, neiie prime 
ore del mattina del 21 giugno 
1950. fece u~ia irruzione a ma­
no armata nella banca, e, im­
mobilizzati gli Impiegati, r iu­
scì ad asportare un sacchetto 
contenente la somma di ur, mi-
liorie e settecentomlla lire non-

colari in bianco e cambiali per 
un valore imprecisato. 

I rapinatori, consumato il lo­
ro audacissimo colpo ladresco, 
si dileguarono a bordo di una 
1100. Durante la folle corsa I 
rapinatori investirono un ci­
clista il quale venne ridotto in 
fin di vita. 

Per un dissesto finanziario 
tenta di togliersi la vita 
Verso > ore 18.» deH'altro 

ieri e etata trasportata a! pron­
to «occorso del Udo di Osti* !a 
sonori™» Mar* FVrrettl CI 24 
anni. «Oliarne in ria MMenati 7. 
Poco prima 'o ragazza, prem 
da grande «conforto a causa di 
un grave dissesto finanziario, 
a'.evn tentato di togliersi 1* vi­
ta recidendosi le vere del po!«t. 
ubando u n - lametta da barba. 
l a PerretU e «tata gìudtcat* 

che blocchetti di assegni o r - guaribile in 8 giorni. 

sori, avvocati Giuseppe Pacini 
e Giovanni Porzio. Le fasi di 
questa avvincente battaglia, 
tendente ad ottenere per l'ini -
pututo il maArimo delle atte­
nuanti, sono Mate seguite da 
una folla strabocchevole di 
pubblico o di avvocati che ha 
invaso persino il pretorio fin 
dalle 9 del mattino. 

La linea difensiva sviluppa^ 
la dal l 'aw. Pacini nella sua 
arringa è stata intesa a di­
mostrare due tesi fondamen­

tali: Millefiorini uscì di casa 
armato della pistola poiché 
aveva deciso di sopprimersi; 
la tragedia esplose fulminea 
allorché, dinanzi all 'atteggia­
mento spavaldo e provocatorio 
dei due amanti, l 'imputato 
raggiunse, per la prima volta, 
la certezza del tradimento. 

« Che egli non nutrisse pro­
positi omicidi — ha detto Pa­
cini — * stato affermato con­
cordemente da tutti i testi­
moni che abbiamo ascoltato. 
Lo «tesso Girinoli, il quale in­
contrò Millefiorini in compa 
gnia del Pcntecorvo alle 12 del 
23 luglio dinanzi al Teatro 
dell'Opera, ce lo ha ripetuto 
per l 'cnnc'ima volta A lui 
{"imputato dU-M» * Sembra che 
tutto si spieghi. Telefonami, ti 
informerò • F.no n quel mo­
mento infatti Pontecorvo ave­
va ammosto di aver avuto con 
Clorinda Bngnore solo quei 
rapporti che possono derivare 
da ur.a innocente conoscenza • 

« Sulla via Appia — ria pro­
seguito Pacini — Millefiorini 
interrogò martellante, per fu­
gare tutti i sospetti che a» an­
nidavano nel suo cuore, fin­
ché il Pontecorvo non lo fe*-i 
con ur.a frase bruciante 
"Questa è la verità. Che lei ci 
creda o no non mi interessa ". 

Offeso e sconvolto. l'impu­
tato sentì crollare d'improvvi­
so la fiducia che aveva con­
servato fino a quel momento, 
che gli aveva fatto accettare 
!e spiegazioni fornitegli. Spa­
rò sul commerciante e tutta­
via non aveva ancora conce» 

pito 'il proposito di soppri­
mere la moglie. Solo quando 
ella si gettò sull 'amante feri­
to, invocandone appassionata­
mente il nome. Millefiorini le 
.««caricò contro la piatola ucci­
dendola ». , 

L'avvocato Pacini ha conclu-
BO la requisitoria dicendo «Si­
gnori della Corte, io non affi­
do Luigi Millefiorini al vostro 
sentimento di pietà, di indul­
genza e di solidarietà umana, 
ma alla ret ta interpretazione 
dei fatti e della norma giuri­
dica. Il delitto di quest'uomo 
è un omicidio continuato per 
motivi d'onore. Con esso, in­
consciamente, egli ha inteso 
riaffermare quei valori morali 
che erano etati infranti da 
Clorinda Brignone ». 

Tale conclusione è stala ac­
colta da commenti, contra­
stanti. Non è mancato mfattl 
chi, considerandola singolar­
mente audace, ha rilevato che 
nemmeno l'infrazione di fon­
damentali principii morali può 
giustificare un crimine. 

Quando si è levato a parlare 
Giovanni Porzio l'aula è piom­
bata di colpo in un silenzio 
assoluto. Con -eloquenza av­
vincente e profondamente sor­
vegliata, il famoso avvocato 
ha evocato dinanzi alla Corte 
attentissima Io stato d'animo, 
Il tormento e l'angoscia che 
hanno armato la mano dell 'im­
putato. E tutto ciò ha caputo 
ottenere con eccezionale, gio­
vanile vigore. 

« Dopo la mirabile arringa 
del mio illustre collega Pa­
cini — ha dettò Giovanni Por­
zio con una sfumatura di ci­
vetteria — a me non reste­
rebbe nulla da aggiungere, se 
non che sollevare la cortina 
che può velare ancora Luigi 
Millefiorini dicendo " Ecce 
homo con le cicatrici del suo 
martirio. Ecce homo con i 
chiodi del suo tormento -. 

Ricordando la figura di 
Clorinda Brignone. il difenso­
re non ha potuto non sotto­
linearne la violenza senza li­
miti. « E* possibile compren­
dere e perdonare tutto di lei 
— l'insulto. la bestemmia, la 
percossa — ma ella giunse al­
l'umiliazione più atroce spu­
tando sul voltò del marito che 
pure l'amava profondamente ». 

Dell'imputato l'avvocato Por­
zio ha detto: - E* un uomo 
onesto che ha percorso fino in 
fondo il suo calvario. Le prime 
rivelazioni hanno gettato in lui 
Il germe d i un'ansia c h c si è 
tramutata lentamente in ango­

sciosa follia. Di essa è testi­
mone l'incertezza mantenuta li­
no all 'ultimo momento, umana 
e comprensibile incertezza di 
chi si rifiuta di accettare una 
verità troppo dolorosa e umi­
liante. Continuando a mendi­
care un filo di luce, una spie­
gazione che potessi placarlo, 
Millefiorini ebbe la percezione 
della realtà solo dinanzi ad 
una risposta di Pontecorvo che 
lo raggiunse come una fru­
stata ». 

Alla fine dell 'arringa Mille-
fiorini. trattenendo a .stento le 
lacrime, ha abbracciato e ba­
ciato l'avvocato Porzio mor­
morando: • Grazie... grazie... 
grazie... », 

In contrasto con le tesi della 
difesa e ponendo alcuni inter­
rogativi inquietanti, aveva par­
lato nella mattinata l'avv. An­
tonio Miceli, secondo patrono 
di parte civile. Dopo aver 
escluso l'ipotesi che Millefio­
rini volesse veramente ucci­
dersi, Miceli ha rilevato che lo 

stesso rappresentante dell ' ac­
cusa ha accordato all'imputato 
le attenuanti derivanti dai par­
ticolari motivi morali e sociali 
e della provocazione. 

Accettare tali attenuanti — 
si è chiesto l'avvocato — non 
è quasi riconoscere il diritto a 
sopprimere la propria moglie 
quando se ne scopra l 'adulte-
na? E, comunque, non fanno 
esse apparire il crimine come 
un gesto comprensibile e, for-
.•«. persino giustificabile in un 
Paese come il nostro dove non 
è ammesso il divorzio? 

La sentenza di ieri, la cui 
mitezza era davvero inattesa, 
anziché dissipare tali interro­
gativi li ha aggravati. Certo è 
che essa sca tu r i r e da un or­
dinamento giuridico, sociale e 
morale nel quale paiono talora 
legittimati principi medievali 
quali il diritto di vita e di 
morte su di una donna che sn 
acquista con il matrimonio, o 
il diritto wl una giustizia in­
dividuale e fommaria. 

precedenti, grazie alla presen­
ta di cinque membri della se-
«reterid del PCI e di altri Jru 
i pia coitost'iitti ed ti imiti diri-
neiili del Partito, folle di ctttu-
(iiiii M tono raccolte intorno ai 
compitimi Lmyi Loriao, Giorgio 
Amendola, Arturo Colombi, 
'«lauro Kcocciiuurro, Edoardo 
D'Onofrio Emilio Sereni, Um­
berto Terracini, Pietro Inumo, 
Mano Alleata ed Otello Nun-
>iuz2i, che hanno partecipato, 
rispettivamente, ulte manife-
.stuzioni net quartieri Italia, 
Gurbarrllfi, Esquilino, Torpi-
oiuitlara, Prìmavalle, Campitel-
ti, Appio, Tiburtino, Ponte-Pa-
• iove e Tettuccio. 

Fiori, nppluasi, brindisi ha»- ; 
no salutalo ì dirigenti del PCI; 
ma, insieme cov questi s^uni 
di affetto e di fiducia, i comu­
nisti romani hanno offerto 
quatcosa di più prezioso: i ri­
sultati della campaunu per il 
tesseramento a il proselitismo, 
nuove tessere, iitiout compaoni. 
E anche la presenza di questi 
ultimi (centinaia di cittadini 
venuti per la prima volta nel­
le nostre file) ha contribuito a 
dare ai festeagiamentt un tono 
particolare, riconfermando la 
jrcscheJ2a e il viyore ineiauri-
bile di un partito che vuol 
trarre dai propri suecesirt sol- j 
tanto un più energico stimolo 
ad affrontare a breve scadenza 
uuoue e impeonutire battrtj/lie; 
prima fra tutte quella per por-
rare in Campidoglio i rappre­
sentanti (jnntni del popolo 
romano. 

Fra le otto e le undici di ieri 
•cera slamo stati in alcune .se­
zioni. A Italia, i compagni ave­
vano tappezzato i muri di 
iirandi stelle multicolori. Su 
ciascuna, «na brere frase ri­
cordava un successo della de­
mocrazia italiana, del fronte 
socialista, del movimento per 
la pace: Ele2toni di Gronchi, 
Scelbn cacciato, Sfacelo del co­
lonialismo. Incontro fra i qiiut-
tro Grandi. Bulganin e Kru­
sciov in India, Corte Costitu-
-ionale, Bundung. 1 dirigenti 
sezionali hanno sinteticamente 
ricordato il contributo dei co­
munisti del quartiere alle lotte 
politiche dell'anno, ponendo m 
luce che a quelle lotte, e alle 

altre ancora In corso, è stretta­
mente legata la campagne per 
il tesieramento. La quale pro­
cede con maggiore speditezza 
che nel dicembre 1354, come 
provano i 730 compagni che 
hanno oùl ripreso la tesseru 
(contro • 576 del 30 dicembre 
dell 'anno scorsoi. Premi sono 
stati assegnati alle cellule che 
sf sono distinte: IV Irma Ban­
diera , che ha gin raggiunto 
il 13.) per cento, la li femmì-

aver superato il 100 per cento: 
quelle della Stigler-Otis, della 
Zecca, del Catasto, del Merca­
to di piazza Vittorio, la prima 
e l'undicesima muschili di stra­
da. Kon conosciamo il bilancio 
presentato dalle altre se-ioni. 
Afa di tutte pensiamo si possa 
dire quello che Lonyo ha detto 
rispondendo all'augurio dei 
compagni del quartiere Italia: 
» / duii da voi esposti sono 
'(uelti di una buona e solida 

Feste di fiiie d'anno 
a Trionfale e L Metrcnio 

Altre feste di fine d'anno 
avranno luogo stasera a 
Trionfale e a Latino Melro-
nio. su iniziativa delle lo­
cali sezioni del Part i to e 
della Federazione Giovanile 
Comunista. 

Manifestazioni sono indet­
te alle ore 11 di domenica 
mattina a Laurentina e, nei 
primi giorni della prossima 
settimana, a Mat t in i e a 
Macao. 

PARTECIPAZIONE TOTALE ALLO SCIOPERO 

Per quattro ore si sono fermati 
tutti i servizi della SXE.F.E.R. 

I! sindacato autoferrotranvieri risponde al comunicato della direzione 

Il compagno Longo brinda all 'anno nuovo con I compagni 
della sezione Italia 

«ile, la ^Gramsci'-, quella del 
Policlinico, ed altre. L'annata 
del settimanale satirico L'Asi­
no del 1907 è stata offerta in 
dono al compagno Longo. 

A Torpignattara, è stato an­
nunciato che 1.700 compagni su 
2.100 hanno già rinnovato la 
iscrizione, sicché la sezione ha 

"azienda" bene auuiafa*. Ma, 
ha uggiunto Longo, i vostri da­
ti non hanno soltanto un peso 
numerico, pure molto impor­
tante. Essi hanno tin. grande s i -
gnificato umano e ideale, di 
emozione, di dedizione, di ade­
sione ad tm'atfinità. ad un sa­
crifìcio continuo, accettato con 

Ieri, nella mattinata e nel 
pomeriggio, come preannun­
ciato, i lavoratori della Stefer 
sono scesi compatti in sciopero 
per quattro ore. due nella mat­
tinata e due nel pomeriggio, 
contro l'intransigenza della di­
rezione aziendale all'accogli­
mento delle giuste ed umane 
richieste avanzate dai dipen­
denti. 

Dalle ore 8 al le 10 e dalle 
ore 16 alle 18 hanno sciopera­
to al 100 per cento i lavora­
tori della Stefer Fiuggi e della 
Stefer Castelli sospendendo il 
servizio tranviario e automo­
bilistico urbano ed extra ur­
bano. Alla STEFER Lido, la 
sospensione ha avuto luogo, 
sempre cftn la partecipazione 
totale dei lavoratori, nella 
mattinata dalle ore 6.55 alle 
<»re 855 e nel pomeriggio dal­
le ore 15,55 alle o re 17,55. 

Data la coincidenza della fe­
stività di f n e anno, allo sco-

GRAVE INCIDENTE SULLA VIA OSTIENSE 

Otto feriti nello scontro 
fra un'auto e un camion 

Otto fcr-.t:. fra cui sei ragaz­
zi. sono il bilancio di un inci­
dente stradale avvenuto ieri 
pomeriggio r-ulla via Ostiense. 

Verso le ore Ifi urta « Lan­
cia Apriha » proveniente da 
Vitinia. giunta al km. 12 della 
via Ostiense è «ridata a cozza­
re contro un autocarro « OM » 
tipo Leoncino targato MI 
213998 e guidato dà un certo 
Settimio Par paiola-Ferrante di 
24 anni. Nell'urto l.iutomobile 
si è rovesciata e gli occupanti 
sono stati estratti dalla macchi­
na da alcuni volenterosi tutti 
P'.ù o mer>o gravemente feriti 
e trasportat: a S. Camillo 

Sull'Aprili», guidata dalla si­
gnora Claudia D'Amico in Co-
lagiacomo di 35 anni abitante 
a Vitmia, si trovavano i figli 
d*lla D'Amico in Coiagiaoomo 
di 35 anni abitante a Vi tn la , 
<i trovavano ì figli della D'A­
mico Ser^.o di 7 anni giudi­

cato guar:b.!e m 7 g.omi e Si­
monetta di 12 anni guaribile. 
come la madre, in 5 giorni. 
lno::re a bordo della «Lan­
cia . vi *i trovavano anche la 
*orcl!a della D'Amico, signora 
Tornassi:!; di 31 anni anch'essa 
e uditala guaribile in 5 giorni 
ed i figli Adriano di 10 anni 
guaribile '.n SO giorni e Da­
niela di 3 anni guaribile in 3 
giorni, i /ottavo ferito, un 'lim­
bo di 7 anni Bernardo Rich-
man, guarirà in 15 giorni. 

Un'altra bimba è stata r:co-
ve-i:ta ;n osservazione a San 
G r.\ .-.ni. vittima di un inci-
.ier.te della strada. Si tratta d: 
Rosa Di Palma di 6 anni abi­
tarne alla Torraccia la quale, 
ieri alle 13.45. mentre at t raver­
sava piazza s. Croce in Geru­
salemme e stata travolta da 
un'autopubblica guidata da 
Silvestro Masini abitante in 
via Paola 16. 

Po di non creare disagi alla cit­
tadinanza, le organizzazioni 
sindacali di categoria hanno 
deciso di sospendere l'agitazio­
ne per riprenderla dopo il 1. 
gennaio, se la direzione azien­
dale della STEFER persistesse 
nel suo atteggiamento. 

AI termine della manifesta­
zione di ieri il sindacato pro­
vinciale autoferrotranvieri ha 
emesso un comunicato, in ri 
sposta alla nota apparsa sui 
g.omali d i ieri e l'innata dal­
la direzione della STEFER. 

* La maggior parte delle ri 
vendicazioni — dice il comuni 
calo — si trascinano da anni, 
e non per colpa del lavoratori 
I Consiali di amministrazione 
che si sono succeduti non han­
no risolto neppure i problemi 
minimi riguardanti l'azienda, in 
quanto i servizi vanno sempre 
peggiorando. 

Non risulta a verità quanto 
afferma la Direzione azienda­
le. che l'apposita commissione 
nominata dal Consiglio di am­
ministrazione non abbia avuto 
il tempo di studiare i problemi 
dei lavoratori. E* xero, invece 
che per la maggior parte delle 
questioni, la commissione di 
es«: si è già dichiarata contra 
ria ad ogni accettazione, mei 
tre per la restante par te non 
«i e pronur'ciata affatto. 

Una dichiarazione in tal s«n-
;o ~~ p'o-=e«ue il comunicato — 
fu fatta dall'azienda alle orga-
iiz?.az;oni sindacali dei lavora­
tori in data 16 u.s.; una riunio­
ne successiva, che doveva aver 
luogo il 23 dicembre, con lo 
^copo di proseguire le trat t? 
tive sulle altre questioni, fu 
disdetta dalla ste=«a Ammini­
strazione aziendale Soltanto 
a quella data le organizzazioni 
sindaca1,:, di fronte all 'atteg­
giamento intransigente della 
-»z»enda. si videro costrette ad 
inter^ificare l'agitazione, pro­
clamando lo sciopero per il 23 
u s e poi quello di ieri. 

Pirdfiatd una portiera 
per un fagotto di petardi 
La portiera dello stabile di 

via Mamiani 13 è stata mal­
menata da tre indivìdui perchè 
aveva rifiutato di nascondere 
un fagotto di petardi L"incre-j 
dibilc episodio è avvenuto ìeri l 

alle ore 15. 
Un uomo e due donne han­

no avvicinato la portiera, An­
na Canini d i 44 anni intiman­
dole d i nascondere la pericolo­
sa merce perchè la polizia si 
aggirava nei dintorni in cerca 
appunto di venditori abusivi di 

castagnole- Al rifiuto della 
donna i t re sono passati a vie 
di fatto. La Canini ha ripor­
tato ferite medicatele all'ospe­
dale di S. Giovanni. 

Maflumri parla 
Hll iltlViSli SiHiCill 
Presieduta tial compagni 

Mammucart. Cianca, Crlsman. 
Moig.A e Aloroncil. ba avuto 
luogo ieri, nel salone della Ca­
mera del Lavoro. la manifesta­
zione <U fine d'anno indetta in 
onore degli a t t ivici sindacali 
romani. 

lì compagno Mammucart. se­
gretario responsabile della Ca­
mera del Lavoro, dopo «ver ri­
volto agli attivisti lì ringrazia­
mento fraterno den'organlzza-
/ione sindacale, ha tracciato un 
t>re\e bilancio delle lotte con-
Jotte dai lavoratori romani nei 
cor=o del 1955. 

Mammucart ha concluso, tnci-
:ant!o gM attivisti al lavoro nella 
caT.pagna di tes«rr»mfnto e re­
clutamento alla CGIL per il 
1956-57. in modo rt» raggiunge­
re tri attuali 164 mila Iscritti e 
di portare altri lavoratori alla 
.ireani77»7iorte sindacale uni­
taria. 

vinto la gara con le tre di Gen-Iletizia d i cuore da chi ha fidu 
zana, rimaste al 65 per cento.)eia nella possibilità di creare , 
Dieci cellule femminili e J3|nuot;i rapporti fra gli uomini 
maschili sono state premiatele fra i Paesi, e di dar rifa a • 
con libjL A Garbatella, i localiIun mondo nuovo. 'Noi venia-
erano così premiti che moltaimo da lontano». Il nostro Par 
gente, per ascoltare il discorsoi tifo ha avuto una tuta lunga 
di Amendola trasmesso dall'ai-jdif/ìcile. Pure, sono cadute 
toparlante, è rimasta con oli (illusioni di chi lo voleva can~ 
ombrelli sotto la pioggia, 7ieI|ce2Iato dalla faccia della terra, 
giardino. Qui. come altrove, haìo di chi accarezzava la speran-
partecìpato alla manifestazióne!za che fosse solo un fuoco dì 
tutto il direttivo della serio nel paplia. ATelIe lotte aperte, o $ot-
socialista. Una sfida è stata lan-jterranee, contro le tn'olenre e 
data dalla FGCI agli -anziani».(fé frodi e i raggiri, il Partito 
Traguardo: il 10 gennaio: obtef-lsi è rafforzato. Vanno chc 
tivo: avvicinarsi o raaatutiaerel muore cominciò con minacce 
il 100 pe rcen to nel tesseramen-linsensate contro di noi. Dodici 
to. Chiusa la parte politica del-jmesi dopo, ci presentiamo sulla 
la manifestazione, i compagnijsoalia del J556 più forti nume-
si sono trattenuti a lungo, scam-ìricamente. più combattivi, più 
biandosi brindisi, cantando elconsapevoli, portando con noi 
ballando. jnel cuore e nella mente la se-

AU'£squiIino. il bilancio del (remi coscienza che, nonostante 
tesseramento è stato: 91 per la difficoltà e la vastità dei 
cento, con 34 reclutati. Sei ceZ-|compiti, tiuotu successi ci atten­
uile sono state premiate p e n d o n o nel ricino futuro. 

campati 
Ustòri 

speciali occasioni reparti 
Confezioni 

S ignora .aiovane He* bambini 
iUAti 
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SKYEMXO 
a l P A S T A R E L L A R O 

Via San Grisogono, 33 
Tel. 580471 

GRANDE NOTTE 
di S. SILVESTRO 
Orchestra Chlriattl e 
Gargano - f di pram­
matica l'abito da sera * 
Gran cotillon» • Recai* 

alle signore 

PANETTONE 
PANETTONE 
PANETTONE 
TRA 1 MIGLIORI 
CHIEDETE QUELLO DI 

Corlo Ruscheno 
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Ì3GI ALL'"OLIMPICO,, (ED ALLA T. V. - O R E 12,45) D U E INCONTRI DI G R A N D E INTERESSE 

Roma - Atalanta e Napoli - Fiorentina 
eccezionale line danno calcistico 

Entrambi gii incontri all'insegna dell'incertezza - Domani difficile trasferta della Lazio 
a Torino contro la Juventus - Attesa per gli incontri del Torino, del Mìlan e delVInter 

Julinho 

Fcsaola 
Vinicio 

Granala 
Posto 

Jepp&on 

Trerè 
Busa tti 

Vitali 
Beltrandl 
Ciccarelli 
Comaschi 

II calcio festeggia a modo 
suo la j'ine d'anno: con tot sus­
seguirsi di partite c.'io non 
concede tregua e sempre re-
rla»ia l'interesse dello sporti-
vo. E' un fuoco tambim jg ian-
te d'incontri d i e fa pensare 
al ascendo utl et/etto dei 
giacili pirotecnici di paese.* un 
razzo dopo l'ultro — con pause 
lunghe e ìiervose — a colorar 
di luci il buio soffitto del cielo 
e infine la girandola di chiu­
sura, quella che fa tenere il 
fiato sospeso e fa spronare gli 
ocelli dalla tnerut-igltu in una 
miriade di scintille impazzite. 

Il campionato ha lanciato i 
suoi razzi sabato, domenica, lu­
nedì, giovedì ed oggi — per 
San Silt'estro — farà esplodc-

\ re la sua girandola più bella, 
quella d i e suggellerà la fine di 
un altro anno trascorso, grigio 
e -monotono, all'ombra d i ttuu 
crisi ancor grave. 

Ma bando alle malinconie. £ 
occ/it «U'OItt/ipico per il gran 
finale del 1956. un finale dal 
programma insolito, ecceziona­
le nella forma e nella sostanza 
che mandu all'aria, per l'occa­
sione, consuetudini e tradizio­
ni e invece di una sola partita 
ne allestisce due, entrambe 

S della massima divisione. Inol-
\ tre, come se non fosse già ba-
i stata di persestcssa la doppia 

carica emotiva, il campionato 
ha voluto un cartellone di gran 
lusso, con protagoniste dei 
quartieri atti della classifica; 
leggete: Roma-Atalanta (con 

ROMA 

Ci Idee ir 

HriiROla 

ranetti 

GALLI 

Stim-ht 
Giuliano 

Da Costa 
Cardarelli 

Galli 

• 
Bassotto Rasniu'.scn 

VUtoui 
Corsini 

Losl 
Venturi 

randolflni 

Aunova'/zl 
Atigolcri 

Zanlcr 
Galbiati 

Cattczzo 

Nycrs 

Loncoui 

ATALANTA 

'ANTISPORTIVO GESTO DEL GOVERNO ITALIANO 
r'.t 

Impedito l'ingresso in Italia 
ad nna sqnadra eecoslovacca! 
1 I cestisti dello Spartak di Brno clic ieri sera dovevano incoii 

'Jè trare l 'cArrigonb a Trieste, bloccati dalla polizia alla front ieri igon 

nostro corrispondente) 

T R I E S T E , 30. — I cest ist i 
de l l o S p a r t a k di E m o sono 
i ta t i f e r m a t i a l cont ine i t a -
J j a n o ' ^ a l l e autor i tà di p o l i -

, z ia p e r c h è n o n e r a s ta to a n ­
cora l o r o conces so , i l « v i s to 
d'entrata » n e l n o s t r o P a e s e . 

' Questa è l a not iz ia d i r a m a -
. ta o g g i d a l l e a g e n z i e e c o n ­

f ermata da i d i r igent i d e l l a 
Ginnas t i ca A r r i g o n i c o n cu i 
Jo Spartak , reduce da B r u -

<: • • 
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T O T O C A L C I O 
Fuveu.tis Lazio *'* r 

Lanerossi-Bologna 1 
Novara-Mllan x-2 
Sampdor.-Pro Patria. 1 
fepal-Torlno l-x-2 
Trieatina-Genoa x-X 
Alessandria-Palermo 1-x 
Bari-Como 1 
Slram. Monza-Udinese 3 
Verona-Marxotto 1 
Empoli-Venezia 2 
Prato-Carbosarda x-2-1 
Vlgevano-Ssutremese 1 
PARTITE DI RISERVA 
Pavia-Treviso 1 
Livorno-Messina 1 

x e l l e s d o v e ha conqui s ta to i l 
p r im o p r e m i o n e l T o m e o i n -
t e m o z i o n a l e s v o l t o s i n e l l a 
cap i ta l e b e l g a , d o v e v a i n c o n ­
trarsi ques ta s e r a . 

L 'organizzaz ione d e l l o i n ­
contro a m i c h e v o l e c h e c o m e 
a b b i a m o de t to a v r e b b e d o ­
v u t o avere l u o g o q u e s t a sera 
a l Pa lazzo d e l l o Spor t e r a 
s tata curata d a l C o m i t a t o o r -

, ' g e n i z z a t o r e d e l T o m e o I n -
1 ternaz iona le di S a n r e m o al 
I q u a l e n e i p r o s s i m i g iorn i l o 
% S p a r t a k a v r e b b e d o v u t o 
ì p r e n d e r e p a r t e s u inv i to . A l 
\ pos to d i conf ine l a c o m i t i v a 
* s i è v i s t a abbassare l e t r a n -
» s e n n e da u n o d e i so l i t i f u n ­

z ionar i d i po l i z ia : g l i ordini 
s o n o ord in i . E ' o v v i o c h e s e 
i l C o m i t a t o organizzatore 

'de l l a m a n i f e s t a z i o n e d i S a n -
- x e m o h a inv i ta to la squadra 

in I ta l ia a v r à r ichiesto i r e ­
lat ivi v i s t i d 'entrata e d è a l ­
tret tanto c h i a r o c h e s e ques t i 
n o n s o n o stat i conces s i l a 
co lpa è a n c o r a u n a v o l t a d e l ­
l e autor i tà d i pol iz ia , d e l g o ­
v e r n o . c h e c o n i l l o r o c o m ­
p o r t a m e n t o h a n n o v o l u t o 
m e t t e r e u n abisso tra g l i 
sport iv i i ta l ian i e que l l i d e ­
g l i a l tr i paes i . E n o n è l a 
p r i m a v o l t a , partroppo! A l ­
l ' u l t i m o m o m e n t o , a l lo s c o ­
po di non f a r andare a m o n ­
te l ' incontro i n p r o g r a m m a , 
hi S G T h a sos t i tu i to l o S p a r ­
tak c o n u n a s q u a d r a a m e r i ­
cana. G i i sport iv i tr iest in i 
h a n n o p e r ò b e n c o m p r e s o il 
s ignif icato d e l m a n c a t o arr i ­
v o d e i c e c o s l o v a c c h i e d h a n ­
n o a s p r a m e n t e c o m m e n t a t a 
la m a n c a t a c o n c e s s i o n e dei 
v i s t i d i ch iarandos i tutt 'altro 
che d'accordo c o n q u e i g i o r ­
nal i c i t tad in i c h e addossano 
la l e s p o n s a b i l i t à di ques to 
fatto a l la burocrazia . La 
«r s t renna » ohe i l G o v e r n o ha 
v o l u t o r i s ervare al la c i t tà di 
Tr ies te è q u a n t o d i p i ù a n t i ­
s p o r t i v o p o s s a v e n i r c o m ­
m e s s o . S p e r i a m o c h e c o n c a ­
p o d a n n o cer ta g e n t e s i renda 
conto c h e i t e m p i sono c a m ­
biat i e c h e la dec i s i one v e n ­
ga revoca ta d a n d o ai g i o c a ­
t i l i c e c o s l o v a c c h i l a p o s s i b i ­
l ità di par tec ipare al t o r n e o 
di S a n r e m o . L o v o g l i o n o t u t ­
ti g l i o n e s t i sport iv i e d il 
b u o n s e n s o . 

SILVANO GORUPPI 

Festosi incentrerà Enfrfoger 
ri 7 gennaio a Bricgna 

BOLOGNA. 30. — Prarxo Fe-
stuccl e Vernaglione saranno 
opposti i l 1 gennaio a Bologna 
rispettivamente al francese En-
trlnger ed a l romano BeìlottL 
Saranno quest i 1 due numeri di 
centro de l l* manifestazione al­
lestita dagli infaticabili orga­
nizzatori pugilistici bolognesi 
»Uo Sferisterio. 

Frs tucd c n e non ha avuto 
truona sorte nel s u o e ritorno s a 
•filano « d i e a Bologna ha una 

CON CRTSTAt HAHOVER FAVORITA 

Il Premio Firenze 
oggi a Villa Glori 
L'americana Cryslal B a s o - norer , Boro , Sultanina; 6. cor-

Ter è l a favorite de l Premio 
F irenze- d i r e 500 mila, metri 
2000) che figura a l centro de l -

.... -l 'odierno convegno d i corse al 
trotto All'ippodromo d i Villa 
Glori m a esse n o n avrà la v i ­
ta faci le con B o i * . Marietana, 
Musetta, Zecee e Sultanina cui 
dovrà rendere v e n a m e n i e 
che l e renderanno difficili i 
passaggi. 

Indicheremo pertanto Crystal 
B a n o v e r dinanzi a Sultanina, 
Bora e Musetta ma non ci sor­
prenderemmo se l'americana 
lasse battuta. La sorpresa po­
trebbe essere fornita da Zec­
ca per la quale la distanza 
c i j èmbra però eccessiva. 

Ecco l e so&tre selezioni: 
1. corsa: Calandrello, Fall, 

Caamndro; 2) cors i : FoeWro. 
Negriero, Fe t ida; 3 . corsa: 
Struzzo, QtticJc, Pos-Xcuo d e K-; 
4. corsa: Anastasia, Franco, 
Qvobcc; 5» coxaK Cryotol Ha 

Bolopnina, Imperatore, A -
celt ino; 7. coraa: Bonomie. Ma-
risol. Turno; 8. corsa: Folgore, 
pricerno , Jenna. 

T O T I P 

1. CORSA 2-1 
I X 

Z. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 
• 

1-2 

1 
1 

x-X-2 
H i 

2-1 
1-x 

« . C O R S A 

ìera 

folta schiera di eupporters do­
vrebbe alla, f ine venire a capo 
della scorbutica 6cnerma del 
francese 

Ecco il programma completo 
della riunione: 

PESI PIUMA: Mengiarelli di 
Taranto e. Serti di La Spezia, in 
6 riprese. 

PESI GALLO: Rollo di Caglia­
ri c. Rubio di Madrid in 10 ri­
prese. 

PESI MEDIO-LEGGERI: Ver. 
negllone di Taranto e. Bellottl di 
Roma, in 10 riprese. 

OTSI MEDI: Festuccl di Ro­
ma e. Entrlnger di Parigi, in 10 
riprese. 

Precederanno due combatti-
menti tra dilettanti. La riunio­
ne avrà Inizio alle ore 21. 

inizio alle ore 12.45) e Napoli-
Fiorentina (con inizio alle ore 
14,30). 

Una vera scorpacciata di 
foot-ball che speriamo fili Dia 
scura intralci e dimostri la 
inconsistenza di certe preoc­
cupazioni della vigilia su que­
sto doppio programma varato 
più cìte sulla cprtcr;a dì un 
calcolo matematico della sua 
riuscita sulla sueruii;a che nes 
sun inciampo di snrta possa 
ostacolare lo sviluppo della 
mam/esfarioiK». Comunque spe­
riamo che tutto vada nel mi 
gliore dei modi. 

Roma' e Atalanta saranno le 
prime a scendere in campo per 
dar vita al » sottoclou » di que­
sto spettacolare sabato romn-
no, un «rsottoclou * di buon in­
teresse tecnico e che sul piano 
agonistico lia tutte le carte in 
regola per rifjalepgiare degna­
mente con • Napoli-Fiorentina. 
La Roma, come noto, è reduce 
dalle due sconfitte (sono anche 
le prime due della stagione) 
di Firenze con t viola e di 
Torino con i granata, sconfitte 
che le hanno troncato il bel 
volo delle prime giornate e 
l'hanno momentaneamente ri­
cacciata verso il grigiore del 
centro classifica, a ben sette 
punti di distacco dalla Capo­
lista. 

Di conseguenza la situazione 
dei gialloross't non è delle pili 
al leare; essi hanno ora l'assil­
lo di «incere ad ogni' costo 
per cancellare il ricordo delle 
sconfìtte subite e per ripren­
der quota in classifica. Una 
nuova battuta di arresto, infat­
ti, potrebbe pesare sensibil­
mente sul morale dei giocatori 

con conseguenze negative sul 
rendimento futuro e, inoltre, 
potrebbe creare pericolosi sla­
ti d'animo di rinuncia, di adat-

mediocri po3i;io-

Gli tontri di calcio 
cejgi aljaJY (12,45) 

La RAI-TV h a Informato 
ieri che s i i odierni incon­
tri di calcio tra l a Roma 
e l'Atalanta ed il Napoli e 
la Fiorentina saranno in­
teramente teletrasmessi con 
inizio alle ore 1Z.45. 

tamenia alle 
ni attuali. 

Una vittoria siill'Alalanfa. 
dunque, e p iù che necessaria 
ai ragazzi di Sarasi. Conqui­
starla non sarà però Impresa 
troppo facile poiché i neroa:-
2urri bergamaschi — dopo le 
incertezze iniziali — hanno ri­
trovato in questi ultimi tempi 
il ritmo e la cadenza giusti 
tanto che nelle ultime quattro 
partite han conquistato ben 
quattro vittorie. 

L'incontro appare equilibra­
to: da una parte la più raffi­
nata concezione di gioco dei 
giallorossi e dall'altra la più 
gagliarda tenacia degli orobi­

ci. Comunque la Roma, che ri-
presenterà domani al comando 
del quintetto di punta il suo 
., goleador... Gaffi, e die avrà, 
come sempre, V incitamento 
caldo e costante di un pubbli­
co generoso ed entusiasta, do­
vrebbe aver la meglio siili'A-
talanta. Magari di stretta mi­
sura. 

Appena i giallorossi e gli 
atalantini avranno fatto ritorno 
negli spogliatoi s'd verde ret­
tangolo dell'Olimpico faranno 
ii loro ingresso i viola della 
Fiorentina e gli azzurri del 
N'upoli; questi ultimi in cam­
po neutro sconteranno così l'ul­
tima delle due giornate dì 
squalifica inflitte al ~Vome-
ro» in seguito ai famosi inci­
denti. 

Gioco moderno 
Lo scontro tra viola e az­

zurri sarà il * c l o u * del pro­
logo e dell'intera * tredicesi­
ma» di campionato; in/atti po-
larìzza l'attenzione degli ap­
passionati di ogni angolo di 
ffaliu per il suo intrinseco va­
lor?, per le basi stesse del gio­
co (date le qualità del le due 
rivaliJ e per i riflessi che può 
determinare nel corso del cam­
pionato. 

Sul valore della partita nes 
suno può aver dubbi. La Fio 
rentina è la migliore squadra 
del torneo, quella che rappre­
senta il meglio di quanto la 
stagione in corso possa espri­
mere in gioco, praticità e ar­
monia: la difesa viola è di una 
solidità a tutta prova e con 
la sua chiamata in blocco in 
'azzurro» ha raggiunto quo­
tazioni molto alte persino in 
campo mondiale . L'attacco, for­
te di due grandi individualità 
come Jul inho (un raffinato re­
gista) e Virgili (un ariete grez­
zo, ma efficace), costituisce un 
reparto organico, ben affia­
tata in grado di sviluppare un 
gioco solido e sostanzioso. 

Il Napoli, dal canto suo. mai-
grado certi squilibri di forma-

r Cortina attende le Olimpiadi 

Nel fondo è primo 
Federico De Florian 

CORTINA D'AMPEZ­
ZO. 30. — Federico JJe 
Florian è «tato il mi­
gliore questa mattina 
nella seconda selezione 
per la composizione 
della aquadra azzurra 
del tondo per 1 prossimi 
Giochi olimpici «volta*! 
a Campo, sul tracciato 
della staffetta femmini­
le, formato da un anello 
di km. 5.400 da ripe­
tersi tre volte per un 
totale di km. 16.300. 
Alla prova disputatasi 
sotto una fitta nevicata, 
hanno partecipato se­
dici *»J«ti. ?*=! primo 
Siro si è cubito portato 
al comando Ottavio Com­
pagnoni, che ha per­
corso km. 5,400 in «•«**, 
sesuito da Zanoiii a 4". 
da Micr a «"* Fattor a 
15'\ Sehenatt! 19". De 
Florian 31", Chiocchett! 
4S"\ Franco Vuerich e 
Luigi Carrara a 50* e 
Delladio a 51". Compa­
gnoni era sempre in te-
a*a al termine del se­
condo ffiro (km. 10JK6). 
in 4T30", ma De Florian 
era passato al secondo 
posto in 4 r 5 T \ ridu­
cendo Io svantaggio a 
ZT Semi ivano nell'Or­
dine: Fattor e ZanolH 
In 48*1-, Mfch 48*7**. 
Vaerìch 4 r » * \ Luljrl 
Carrara 48"23"" Schenatti 
4S-53". Della Sega « T * . 
Chatrian 49'V. 

Nell'ultimo Siro De 
Florian. che evidente­
mente nella prima fase 
della farà aTeva prefe­
rito risparmiarsi, pas-
aava al comar.do e 
vinceva nettamente su 
Compagnoni, con un 
vantaggio di oltre mez­
zo minuto. 

De Florian era già 
stato il migliore nella 
selezione disputata a 
Correrà fi 17 dicembre, 
in cui aveva preceduto 
nell'ordine Fattor, Della 
Sefa, Mionetti e Gian­
ni Carrara; quert'ultimo 

stamane 6i è ritirato 
durante il primo giro. 

Ecco la classifica: 
1) De Florian 1J2 ,1": 
2) Compagnoni l.ir39"; 
3) ZanolH l.tt'55"; 4) 
Fattor I.I3-25''; 5) Cha­
trian 1.13'ZT"; 6» Mich 
1.W29-; 7) Luigi Car­
rara 1.1353"; 8) Della 
Sega 1.13*58": 9> Franco 
Vuerich I.14*20"; lo) 
Schenatti I.14*50*': l i ) 
Chiocchetti M5'6"; 18) 
Busin 1.15'16": 13) Del­
ladio Ì.IS'ZI": 14) Mo­
scie 1.16'4"; 15) Mi-
smetl 1.21*54. 

• « • 
MADRID, 30. — La 

Spagna ha decito di 
partecipare, nel bob. 
solo alla prova a due e 
pertanto invierà a Cor­
tina soltanto due eie-
menti. FEDERICO DE FLORIAN 

zione e certe incertezze di rcn 
dimenio dovuti anche a motivi 
ambientali, di tesa passionalità, 
costituisce uno dei complessi 
migliori del campionato. E la 
classifica — con i quattordici 
punti che hanno nella scarsel­
la gli azzurri — e li. pronta a 
testimoniarlo.' Il settore più 
tu gamba della squadra di 
Monzeglio apare l'attacco, più 
per la grande personalità dei 
mot frombolieri Vinicio cJepp-
son che per il gioco d'assieme 
dei suoi componenti; ta difesa, 
invece, sia per la mediocrità di 
certi uomini che per le conti­
nue rivoluzioni a cui t stata 
sottoposta nel corso del cam­
pionato non appare troppo so­
lida. Comunque in più di una 
occasione ha dimostrato una 
bella tenacia. 

Con queste squadre, che — e 
bene sottolinearlo — rifuggono 
da ogni ostruzionismo tattico 
di origine * catenacciaria » e sì 
ispirano a concetti di bellezza 
e di modernità del gioco, lo 
spettacolo non dovrebbe man­
care. Il motivo tecnico dell'in­
contro dovrebbe essere ancora 
una volta la lotta a centro cam­
po per il predominio territoria­
le di quel la zona che assicura 
costanza ed efficacia negli at 
tacchi e sicurezza nel lavoro di 
copertura; naturalmente sia il 
\ u p o l i che la Fiorentina, con­
siderando la pericolosità dei 
rispettivi attacchi avversari 
manovreranno in fase pruden­
ziale per evitare le insidie del 
contropiede, a meno che l'in­
contro non prenda subito una 
fisionomia ben determinata nel 
l'uno o nell'altro senso. 

Il pronostico non può aver 
faccia: ogni risultato può esse­
re quello buono poiché la po­
sta in pal io è alta per ambedue 
le squadre. La Fiorentina bat­
tendo il Napoli, oltre ad e l imi­
nare un diretto e pericoloso 
concorrente, guadagnerebbe al­
tri due punti che farebbero più 
vistoso il suo già largo vantag­
gio e consoliderebbe Quell'ipo­
teca già messa sul titolo di 
campione d'inverno, primo tap­
pa verso la conquista dello 
scudetto tricolore. Il Napoli 
però ha da difendere i suoi in­
teressi ài classifica e quelli ài 
tutto un campionato che, con 
la sicura marcia dei viola, sta 
vedendo sfuggirsi dalle mani il 
suo motivo più beilo: l'incertez­
za nel la lotta per il primato. 

Questi gli anticipi con cui i l 
calcio festeggerà oggi la mor­
te del 1955. Ma anche per lo 
armo nuovo, il J9BG, il calcio ha 
preparato solonni accoglienze: 
domani si giocheranno ben set­
te partite, quelle che restano 

cioè per chiudere il program­
ma della tredicesima giornata 
di campionato. Al posto d'ono­
re gli incontri che vedranno 
impegnate le squadre che at­
tualmente fanno parte dello 
muta delle - inseguitricl*; son 
quattro: Spat-Toriiio. Laneros-
si-Dologna, ATovara-J\filau e 
Inter-Padoi'a. 

A prima vista nessuna delle 
quattro squadre in questione 
(Torino. Lunerossi, iUtlun e 
Inter) sembra aver vita facile 
poiché tutte incontreranno av­
versarie reduci da brucianti 
sconfitte e perciò decise a but 
tersi a fondo per ottenere una 
pronta riabilitazione; comun­
que Lanerossi e Inter, che ospi­
teranno tra mura amiche l'una 
il tartassato Bologna e l'altra il 
modesto Padova, dovrebbero 
finire per spuntarla, sia pure 
dopo aspra lotta. Assai difficil­
mente, invece, le trasferte del 
Torino e del Mìlan dovrebbero 
concludersi in maniera positiva; 
massima ambizione, special­
mente per i granata, dovrebbe 
essere un risultato d i parità. 

Kesfano tre incontri del cen­
tro-coda: Sampdorm-Pro Pa­
tria, Juventus-Lazio e Triesd 
tia-Oenova. Il più interessanti» 
sembra — almeno sulla car / i 
— quello di Torino tra i bian­
coneri di Pappo e i biancoaz-
zurri del tandem Copemico-
Ferrero: si tratta di due squa­
dre che contano nelle rispettive 
file elementi di buona classe, ì 
quali potrebbero — se in gior­
nata di vena •— fornire tmo 
spettacolo calcistico di primo 
ordine. I favori del pronostico 
sono per la Jj*ve per il vantag 
già del facoltoso campo, per la 
nazionale coocerione di gioco e 
per... il 'Catenaccio-' dei la­
ziali. 

Aperta ed equilibrata appa­
re la partita di Valmaura tra 
una Triestina, scodata do tino 
classifica amara, ed un Genoa 
modesto si. ma sempre orgo­
glioso A Marassi i blucerchiati 
non dovrebbero faticare trop­
po per liquidure la Pro Patria, 
"Cenerentola» del campionato; 
a meno che i bustocchì con lo 
anno nuovo non abbiano inten­
zione di cominciar vita nuova. 

ENNIO PALOCCT 

Atalanta-Lanerossr 
nem valrda per il «Tofo» 
Il servizio Totocalcio del CONI 

ha informato che la partita Ata-
lanta-Lanerossi, della 14. giornata 
del campionato italiano di calcio. 
divisione nazionale serio « A » . 
Inclusa nella scheda numero 18. 
dell'S gennaio 1936. è stata anti­
cipata al 6 gennaio. Tale partita 
non sarà pertanto vajlda agli ef­
fetti del concorso. DI conseguenza 
sarà valida la prima partita ri­
serve Catania-Livorno. 

NEW YORK, 3» — Una intensa a t t i v i t i attende Ray Robinson 
ne l 1956. « Sugar » ebe ne i storni scorsi ha riconquistato cla­
morosamente il t itolo mondiale dei « m e d i » strappandolo a 
Ilobo Olson, deve innanzi tatto concedere Li rivincita a Bobo 
Olson rd è probabile che l'incontro si svolgerà i l 24 febbraio 
a San Francisco. A tale evento l'allenatore ed i l procuratore 
di Robinson ne stanno già aggiungendo numerosi altri, tanto 
sono convinti che 11 loro pupil lo supererà l a prova. La fase 
culminante della nuova serie d i combattimenti di Robinson 
si dovrà avere in settembre con un Incontro in cui « Sugar » 
sarebbe opposto a Carmen Basi l io , campione mondiale del 
« medio-leggeri ». Inoltre nel campo di Robinson si paria con 
insistenza di un incontra con Humez e di una serie di ve.nU 
incontri di esibizione in Europa. Nel la foto: ROBINSON' 

GIUNTI A TORINO I GIOCATORI BIANCAZZURRI 

Emoli al posto di Turchi nella lave 
Formazione confermalo dalla Lazio 

Giocheranno: Lovati: Molino, Di Veroli; Fnin, Giovamii-
ni, Villa; Olivieri, Burini, Vi volo, Selmosson, Muccinclli 

Allenamenti in Austria 
ZUERS (Austria), 30. 

— Atleti di cinque na­
zioni stanno comple­
tando in questi giorni 
qui a Zuers la loro pre­
parazione in dita dei 
Giochi Olimpici Inver­
nali. SI tratta di au­
striaci. australiani, iu­
goslavi, americani e del 
giapponese Sciharu I-
gaia. 

GII americani tono 
pianti a Zuers. prove­
nienti da Cervlnta. do­
ve non avevano trovata 
neve sufficiente per gli 
allenamenti. Per una 
Ironia del destino a 
Cervinia comincia a ne­
vicare abbondantemente 
poche ore dopo la par­
tenza degli rtatunitensi. 
La rappresentativa ame­
ricana. che è comporta 
da qutndid atleti di 
cui sei donne ha scelto 
come terreno ver gli 
allenamenti i campi più 
scoscesi. CU americani 

conducono te loro prove 
tùlio la pruda di Bobo 
Sheehan già allenatore 
d e l l e rappresentative 
americane del rugby e 
del baseball. 

Sheehan è un provet­
te sciatore; egli ha cal­
zato per la prima volta 
Oli sci all'età di cinque 
anni. SuccessivamcTite 
Sheehan (che attual­
mente si avvale della 
collaborazione dello 
oriundo austriaco Frledl 
Pfeifer. il quale cura in 
particolare la prepara­
zione r ene aonne) s i 
specializza netto slalom 
ottenendo onorevoli 
piazzamenti, al campio­
nati nazionali degli 
Siati Uniti. Il S7 set­
tembre scorto eoli ha 
avuto l'incarico di cu­
rare la preparazione 
d e l t a rappresentativa 
americana per Cortina. 

La comitiva australia­
na é composta ai sei 

elementi (Cinque uomini 
ed una donna) ed è 
guidala da Robert 
George Chisholm ed e 
Oiunta a Zuers verso 
Vi metà di dicembre 
dopo un lungo e fati­
coso viaggio per mare e 
per ierra. 

Al loro arrivo poi gli 
australiani n<>n trovaro­
no nemmejio sufficiente 
neve per allenarsi e 
dovettero restartene 
Inattivi per alcuni gior­
ni. Prima di raggiun­
gere Cortina la rappre­
sentativa auslraliana in­
tende partecipare al 
campionati inglesi (Ktti-
buehei • 8 e 7 gennaio;. 
alle gare in programma 
per i prosimi giorni 
nei Tiro lo, alta onta 
Internazionale di Jfah-
nenkamn (14-15 gen­
naio) ed Infine at cam­
pionati austriaci che 
avranno luogo a Bad-
gastein, 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Pugilato 
BUENOS AIRES, 38 — E' stata 

annunciato osci e*e U combat­
timento valevole per H titolo 
mondiale dei te*' mosca fra U 
detentore, Pascuai fArg.) e lo 
sfidande Leo Espinosa (Filip­
pine) è stato di nuova rinviata 
dal 4 all'i i gessato prossimo. 

Non si conoscono le cause 81 
questo anovo rinvio. 

SoIIeramento pesi 
NEW YORK, 38 — n segreta­

rio delTAssoeiazione americana 
8 | atletica, Daa Ferrls. ha di­
chiarato che nna sqaadra com­
posta dei -nfrllori sollevatori «J 
peso Sovietici incontrerà la tra 
ritta statunitensi la nazionale 
USA nel prossimi mei! di Fek-
•raio e Marzo. 

Ippica 
ItANNOVEK — CU ori «aizza­

tori del Concorso Ip-pIco di 
Hannover che st dispatera al 

coperto, hanno comunicato che 
finora hanno aderito alla mani­
festazione Italia. Svizzera, Sve-

GermamU. 

T O R I N O , 30 . — I g iuocator i 
biancoazzurri d e l l a Lazio, 
c h e incontreranno d o m e n i c a 
la squadra tor inese de l la J u ­
v e n t u s , s o n o g iunt i i er i s e r a 
a Tor ino p e r ferrovia e d h a n ­
n o p r e s o a l logg io a l l 'Hotel 
Ligure . 

Accompagnarono la s q u a ­
dra il d iret tore t ecn ico C o ­
pernico . l 'a l lenatore Ferrerò 
e il massagg ia tore Fortunat i . 

Tut t i i g iuocatori s o n o a p ­
parsi i n o t t ime condiz ioni d i 
sa lute . 

E' con fermato c h e i g i o c a ­
tori laziali s c e n d e r a n n o in 
c a m p o nel la formaz ione a n ­
nunciata e c ioè : Lovat i ; M o ­
lino, Di Verol i ; Fu in , G i o -
vannin i . Vi l la ; Ol iv ier i , B u ­
rini. Vivolo , S e l m o s s o n , M u c -
cinel l i . (Ris. Antonazz i ) . 

L a J u v e n t u s h a i n t a n t o o s ­
servato u n c o m p l e t o r iposo 
dopo la partita con i l P a d o ­
v a . L'a l lenatore P u p p o ha 
confermato p e r l ' incontro con 
i biancoazzurri l a formaz ione 
c h e ha bat tuto ì pa tav in i c o n 
la so la v a r i a n t e di E m o l i al 
posto d i Turchi n e l m o l o d i 
la terale des tro . 

Ecco per tanto !a probabi le 
formazione b ianconera : V i o ­
la ; Corradi, Garzeria (Tur­
chi); Emol i , N a y , Oppezzo; 
Coiel la. Mont ico , Bonipert i , 
Vairo, Praest . 

Sebbene Carver abbia dichia­
rato di non sapere ancora in 
quale nazione si dirigerà, e quan­
do, ti sa ch'egli tornerà nel con­
tinente. Soltanto due giorni fa 
si e tuttavia diffusa la voce che 
U Miìan gii abbia fatta un'offer­
ta per un contratto di due anni 
con un compenso di 11.000 ster­
line e che anche la Lazio gli 
avrebbe fatto una proposta. Car­
ver aveva precedentemente 
smentito di aver ricevuto tali 
offerte: ma oggi ha ammesso di 
averle avute. 

Si ritiene che a sostituire Car­
ver nell'incarico di manager del 
Coventry sarà nominato George 
Raynor. che fu allenatore della 
Lazio. Raynor e attualmente al­
lenatore capo oel Coventry. 

L'ellenafcre Seimey 
lascia la Pro Patria 

BUSTO AHSIZIO. 30. — LA 
Pro Patria e l'allenatore Senkey 
banno sciolto oggi di comune 
sccordo li contratto, la squadra 
rimane affidata all'allenatore in 
seconda, Reguzzonl. 

Masse! giunto a Mflcflo 
MILANO. 30 — 11 nuovo acqui­

sto dell'Internazionale, il c e n t r a ­
vanti italo-argentino Oscar Luis 
Masse], è giunto alle ore 13,-15 al­
l'aeroporto della Malpensa, pro­
veniente da Amsterdam. 

Jesse Carver 
torna in Europa 

COVENTRY. 30 ~ L'allenatore 
e manager del Coventry Club. 
Jesse Carver, secondo un annun­
cio ufficiale diramato oggi, ha 
sciolto il contratto con la aqua­
dra per ragioni di salute. 

La comunicatone, fatta con­
giuntamente dalla società e d* 
Carver, dice che l'allenatore e 
sua moglie non hanno goduto ec­
cellente salute da quando sono 
tornati in Inghilterra dall'Italia 
io scorso giugno. 

Com'è noto, Carver fu assunto 
da] Coventry con uno stipendio 
che sebbene mai sia stato co­
municato esattamente, è ritenuto 
Il più alto pagato sinora ad un 
allenatore m Inghilterra. 

f GIJ ANTICIPI DELLA IV SERIE ") 

Oggi Feder - Frosinone 
e Chinotto - Terracina 
I tricolori giocheranno alFAcquacetosa (ore 
14,30) e gli aziendali all'Appio (ore 14,30) 

La Federconsorzi anticiperà 
oggi al campo dell'* Acquace 
tosa > (ore 14,30) l'incontro 
che la vede impegnata contro 
il Frosinone. 

Per i tricolori, reduci dalla 
bella affermazione in quel di 
Perugia, non dovrebbe essere 
molto difficile superare l'un­
dici canarino. 

Ecco l e probabili formazioni: 
FROSINONE: Gabr ie le ; Mi­

nardi, Garfagnini, L i l l o ; Bra- ^ ' ^ ^ u n 
glia. D ig i to : Cerbara Neri. , m a g l | a n t e i o r : n a 
Ferngato . Podda, Azioni . * 

FEDERCONSORZI : Ranuc-
ci; Scarnicci, Foligna. Tuccini ; 
De Andreis . Basso; Barbadel-
la. Cori. Fiori, Riccardi, Nuoto . 

Oggi al campo « Appio > (ore 
14,30) il Chinotto ?«>ri ospiterà 
il Terracina. Il Chinotto, che 
già sabato «corso è riuscito. 
con una condotta di gara dav­
vero ammirevole , ad aver ra­

gione del Fol igno, non avrà 
di certo oggi vita facile. 

Infatti il Terracina è da con­
siderarsi come una de l le mi­
gliori squadre de l girone e per 
tale ragione i g ia l loverdi sa­
ranno ancora una volta chia­
mati a dimostrare le loro v e r e 
possibilità. Superare l'undici 
di Flamini è cosa molto ardua, 
ma non imposs ibi le per i pa­
droni di casa che s tanno at-

periodo di 

Ecco le probabil i del le duo 
squadre: 

TERRACINA: Costa; Rocca-
to, Panizza. Br inat i : Ciotti , 
A n n i l l e i ; Mirzu l lo , Di Spigno, 
De S imone . Remino, Paccariè. 

CHINOTTO N E R I : Benve ­
nuti ; Montanari , Sciavoni , 
G»rzeRi: Ovest. DI Napoli; Ra­
gazzini, Cade IL Caruso, Moc-
gia. Capacci, 
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CONVERSAZIONI 
CON I LETTORI 

J 

* « éiijuait i acciaio 
Non mi vergogno di dire 

che ho letto solo in questi 
giorni il romanzo « Come fu 
temprato l'acciaio» dello scrit­
tore russo OstrowskJ. E' un 
libro meraviglioso, che dimo­
stra come gli uomini si sono 
trasformati nella lotta. E mi 
è venuta un'idea, che io non 
posso realizzare, ma che qual­
che scrittore nostro potrebbe. 
Perchè non si scrive un ro-

• manzo sui sacrifici e sulle 
lotte dei comunisti italiani? 
(Giovanni Di Nardo - Fi­
renze). 

• L'esigenza che tu poni la 
sentiamo tutti. Non a caso, 
infatti, i migliori romanzi ita­
liani tacili negli ultimi anni 
si fermano, salvo rare ecce-
zioni, alle soglie dell'oggi cl<e 
viviamo. Difetta ancora la ca­
pacità di narrare in mezzo 

, agli avvenimenti, per cui si 
preferisce accollare allo • sto­
rico di domani » il compito e 
la respontabilità di rappresen­
tare la nostra epoca. Prenda, 
invece, lo scrittore, la storia e 
l'attività di una sezione co-
muniita, in Italia, negli ulti­
mi dieci anni. Narri la vita 
di alcuni di questi compagni, 
delle loro famiglie, dei rap­
porti toro e delle famiglie 
con la società che li circonda, 
del loro sforzo di essere no­
mini nuovi, pur essendo an­
cora impigliati in ciò che è 
vecchio anche'in loto stessi; 
insegna il loro impegno poli­
tico e morale tifila vita sfi­
brante di tutti' i giorni; crei 

• dei personaggi non retorici e 
Stilir?ati, ma ricchi di interes­
si, di passioni, di affetti, di 
rinunce, di sacrifici, e allo 
stesso tempo ancora contras­
segnati da debolezze, da con­
traddizioni stridenti, tua perciò 
vivi e sempre più tesi verso 
la vita; e verrà fuori una 
umanità nuova nel serto della 
tradizionale società italiana. 
Facciamoli conoscere agli ita­
liani, i comunisti, non solo at-

• traverso • i loro programmi, 
le loro • lotte, le loro pole­
miche, ma come uomini prov­
visti di Severità e di ironia, 

- dì antiche esperienze e di gio­
vinezza • d'animo, di scettici­
smo e di coraggio, che hanno 
voltato le spalle al qualun­
quismo paesano t all'uomo del 
Guicciardini. ' 

Un romanzo co>) avrebbe 
Is v'irti) di confermare nel aio-
re e nella mente di ogni coni' 
pagno una importante verità: 
che i comunisti italiani, in 

• questi anni, non hanno fatto 
soltanto delle grandi- campa­
gne e sostenuto delle lotte si­
gnificative, ma che con i loro 
sacrifici, con i loro arrestati, 
con i loto morti, con le loro 
energie e i loro successi han­
no costruito in Italia il cam­
mino della rivoluzione prole­
taria. Che anche in Italia, 
essi, insieme alla parte miglio­
re del popolo, stanno tempran­
do l'acciaio. 

Consigliano il l 'apa 
Ormai non si contano più 

t tanti discorsi del I'apa ai 
' tessili, ai medici, agli spor­

tivi, ai geologi, e a tante altre 
t categorie. Che il Pontefice 

senta questo bisogno di par­
lare, niente da ridire. Ma w, 
se puoi, toglimi una curiosità. 
Dato che in ogni discorso en-

• tra in dettagli tecnici e spc^ 
ciclistici della categoria, chi 

operai sui segreti e sulla pra­
tica di ogni mestiere. 

La lezione di Leon Battista 
dice che le nevrosi non si cu­
rano con le bistecche e il ri­
poso. In ognuno di noi ci 
sono forze potenti che, nella 
maggior parte dei casi, non 
trovano piena concretizzazio­
ne nella realtà e nella pratica. 
Vi è cioè anche nell'indivi­
duo un riflesso di quella leg­
ge che caratterizza lo sviluppo 
della società, per cui quando 
alle forze di produzione non 
corrispondono più i rapporti 
di produzione, nasce una crisi 
profonda. Naturalmente non 
tutti possono curare le proprie 
nevrosi diventando architetti 
e matematici. Ma ognuno può 
prendere coscienza di questa 
crisi generale della società e 
dell'individue, e mobilitai e 
tutte le proprie forze per ri­
solverla, e con essa, tentare di 
risolvere la propria nevrosi. 

Lo serpi 

natola, e mandala a Ianfa­
ni, con l'augurio scritto ad 
essa, serpe, di sopravvivere 
all'incontro con l'uomo più 
falsamente sociale e cristiano 
che il partito della D.C. ab­
bia mai avuto. 

ItENATO NICOLAI 

Per 

Con la presente desidero far­
ti conoscere la mia situazione 
famigliare. Provengo dai lavo­
ratori della terra, ho 28 anni 
con moglie e un bambino, che 
e stato ricoverato ultimamente 
all'ospedale per appendicite 
acuta. Io sono stato ai sanato­
rio per un anno, dal '47 al '48. 
Abito adesso in una cascina 
di Codogno e precisamente 
alla cascina Daitaina. Tu sai 
come sono le case coloniche 
dei salariati e braccianti. Eb­
bene la mia, oltre a essere 
umida, stravecchia, fatta di 
terracotta, 'eccetera, nei mesi 
estivi ho la sfortuna di veder 
girare per la mia casa anche le 
serpi. In diverse occasioni ho 
interpellato il • sindaco, sig. 
Uignami Emilio, del partito 
democristiano, l'ufficiale sani­
tario, il sig. Urambilia pro­
prietario del fondo, il sig. 
Fontanella Giovanni, affittua­
rio della cascina, ma finora 
tutto è stato vano. Allora ho 
preso una serpe viva e l'ho 
porrata in caserma dai cara­
binieri per dimostrare cosa 
avviene nella mia cara. Mi 
hanno fatto ' promesse, ma 
niente altro. Ora la mia mo­
glie ' e stata licenziata dalla 
Polenghi Lombardo, insieme ad 
altri 52 dipendenti. Dimmi tu, 
che cosa devo fare? (Pari Ca­
millo (cascina Battaina) - Co­
dogno). 

Denuncia a tutti la tua con­
dizione di vita. Crea intorno 
a te t'affetto e la solidarietà 
di tutto il paese. Poi prendi 

t-'Associazione romana in­
quilini e Mino tetto, in rela­
ziono al prossimo scatto di 
aumento dei (itti, che andrà in 
vigore dal 1 gennaio 1956, 
avverte: 

1) Ohe l'inquilino non de-
Ve t.orr|opondero aumenti In 
misura superiore a quelli già 
accordati nel e'ueno 1869: 

2) Che il conono non può 
supernro di 40 volte quello 
corrisposto ni 30 settembre 
1945! 

3) Ohe per i contratti sti­
pulati dopo il 31 ottobre 1945 
fino al 1. marzo 1847 il cano­
ne non può essere superiore 
al doppio di quello iniziale. 

Per ogni informazione rivol­
gersi nlln Associazione inquili­
ni, via Merulana 234. 

Più di seimila "castagnole,, 
sequestrate ai venditori abusivi 

La poli'/Mi lui consegnato la pericolosa merce alla dire-
//ione di artiglieria - Gli > spacciatori in contruooenzione 

La polizia ha effettuato. Ieri 
una larga battuta tra i liven* 
ditori ambulanti o le banche­
relle di KOPIU allo scopo di to­
gliere di mezzo qualsiasi tipo 
di ordigni, petardi, razzi e si­
mili, i quali potessero in qual­
che modo u n c t a i e disturbo ulla 
quiete dei cittadini e costitui­
re un pericolo per le persone. 
La recente sciagura del Man-
drione, the produsse tante vit­
time e commosse l'opinione 
pubblica, consiglia in ques-to 
campo una giustificata piuden-
za. Ragioni di ordine pubblico, 
dunque, e misure di faicurezza, 
hanno suggerito questa opera­
zione della polizia, proprio alla 
vigilia della notte di S. Silve­
stro. BnMi dire che nel corso 
della giornata di ieri | i i agenti 
di P. S. hanno proceduto oì se­
questro di oltre seimila casta­
gnole e ad un congruo numero 
(li centiiivvenzionì spiccate al 
danni dei rivenditori abusivi di 
questi ordigni. D'altro canto le 
autorità, come pure negli anni 
scorri, hanno emanato delle di-
spocizioni elle proibiscono nel 
modo più categorico i «botti» 
di qualsiasi specie e tipo, per 

la ragioni suddette. Resta a ve 
dere se i romani entreranno nel 
1956 per cosi dire alla cheti­
chella, senza ricorrere agli spa­
ri - augurali, che costituiscono 
come una tradizione. Comun­
que, la polizia ha consegnato 
la pericolosa merce alla dire­
zione di artiglieria. 

Un giovane ferito 
da un (cìterlo da magliaio 

Ieri mattina un giovanetto è 
rimasto vittima di una d i s b a ­
sia ptovocata dalla impruden­
za di uno scaricatole di caini 
macellate. Verso le 01 e 11 il 
ISenne Giuseppe Cantini, da 
Orvieto, venuto da pochi gioi-
ni a Roma per trascorrere le 
feste con il padre, che lavora 
alla norcineria « Ghiacciaia 
romana » sita in via Flaminia, 
è stato gravemente ferito alla 
coscia destra da un coltellac-

che stava scaricando ' carne 
macellata da -un camion fer 
m.o dinanzi alla norcineria 
€ Ghiacciaia 1 umana» ad un 
un certo punto ha chiamato il 
ragazzo e gli ha messo in ma­
no un fascio di coltelli. Men­
i l e il Catini a l i e n a v a i coltel 
li, uno di questi, sfuggendogli, 
e andato a conficcai gllsi nella 
coscia della gamba destra, 
provocandogli una . ptofonda 
ferita, il giovane è stato tra­
sportato all'ospedale di San 
Giacomo dove è rimasto 1 no­
veralo in osservazione. 

Grande veglione 
della F.G.C.I. 

Questa sera alle ore 21 al 
Salario (via Sebino 43 a) avrà 
inizio il veglione di fine d'an­
no organizzato dalla F.U.C. 
Romana. Prezzi d'ingresso: uo­
mini L. 300. donne 150. 

-Un'altra serata di fine d'an­
no avrà luogo a Tu^coh.no 

ciò da macellaio. Vi\ facchino!(via Varallo, 3). 

LA SOTTOSCRIZIONI'] PLR LA BEFANA DELL'UNITA* 

Offerte dell'ambasciata dell'URSS 
di Ottavio Pastore, Turchi e Bigi 

Un dono dagli Slati Uniti - Il compagno Ciani della sezione S. Saba raccoglie 
13 mila lire con i francobolli della Befana - I sottoscrittori di Trastevere-Ripa 

Nella gioì naia di Ieri sono 
continuate ad affluire in gran 
numero le offerte per la B e ­
fana dell'Unita. La vigilia di 
S. Silvestro è stata partico­
larmente fruttuosa per la rac­
colta. La cronaca di oggi regi­
stra tlelli» grosse offerte in de­
naro e al tempo stesso migliaia 
Ji piccole sottoscrizioni raccol­
ta dai nostri bravi « amiti .. a 
mezzo dei francobolli da dieci 
lire pro-Bef2.'H!. A sci VSun.1 
•lalla celebrazione della Befa­
na 1950, possiamo dire che 
-presto gioioso avvenimento, che 
renderà felici centinaia di 
bambini delle borgate, si pro­
spetta in forme ancora più lar­
ghe e imponenti degli anni 
scorsi. 

Ed ecco l'elenco del le offer­
te pervenuteci ie i ì . L," Amba­
sciata dell'URSS ci ha cortese­
mente Inviato la «mima di 11-
rp quarantamila. II senatore 
Ottavio Pastore ha sottoscritto 
cinquemila l ire ed altrettante 
l'on. Turchi. Da parte di N.N. 
cri è giunta la somma di venti­

li »M serpe viva, mettila in una 'mila Hi e. L'on. Teodoro Bigi 

A DECORRERE DA DOMANI 

Le tre linee di autobus 
riassunte a Ostia daH'Atac 

Dall' Idroscalo, da Fiumicino e da Castelfusano 
collegamenti con la stazione Udo centro - Le tariffe 

A decorrere dal 1. gennaio 
195U verranno ripristinati in 
Ostia Lido i seguenti collena-
menti autobus dell'ATAC, so­
spesi nel settembre 1943: 
A) Idroscalo-stazione Lido Cen. 

Irò (linea LI) 
Itinerario: Idroscalo, lungote 

_ . vere Duca degli Abruzzi, piaz-
glicli prepara questi discorsi? J z a Scipione Africano, lungote-
(Attilto Chicca - Roma). 

Un dotto segretario, tedesco 
e gesuita. Egli è incaricato di 
fare ricerche in biblioteca e di 
interpellare degli specialisti, 
anch'essi • diretti collaboratori 
del Papi e anch'essi tedeschi 
e gesuiti, per istruire discorsi 
di particolare impegni e argo­
mento. Ma la serie dei colla­
boratori tedeschi di Pio XII 
non si esaurisce qui. Anche il 
confessore e le quattro suore 
che accudiscono alla sua per­
sona sono tedeschi e il cana­
rino prediletto del Papa, an­
che, è tedesco. Si chiama Gre-
tel. Un collaboratore, invece. 
che ha interrotto Li Serie dei 
Nibclungi. perchè italiano e 
non tedesco, è il ministro 
Tambroni, il quale, per faci­
litare al Papa la preparazione 
del discorso recentemente ri­
volto ai funzionari del mini­
stero degli Interni, gli ha in­
viato un memoriale sulle fun­
zioni e sulle attività del 
Dicastero stesso 

La "IICVI*OSÌ«, 

Come tu s.*i, 1 »«timjnaJi 
a rotocalco »ono pieni di art.-
co-li sulla « malattia del se­
colo », 2a nerrosi. Essi .'a spie­
gano dicendo che è. una con­
seguenza della Ìrrequ;ete77a 
della vita moderna, o addi­
rittura - il rimirato di cose 
avvenute nell'infanzia e rama­
ste nel ' famoso • 'aconscio -. 
Noi <-he cosa pemiamo della 
nevrosi? (Ernesto Celcntano -
Benevento). 

Ti dirò soltanto che cosa ne 
penso io. A ventiquattro anni 
Leon Battista Alberti, il fa­
moso architetto, scrittore e ti­
sico del Rinascimento, si buscò 
un forte esaurimento nervo­
so che minacciava di dislrug-
*src in lui le basi della per­
sonalità, cioè cadde, diremmo 
noi oggi, in una nevrosi. Per 
ptArire, Leon Battisti sentì il 
bho%no di sviluppare tutta la 
SUA personalità, e si mise * 
studiare la fisici, la materna-
tic», il disegno, e si mise a 
interrogare artisti, scienziati, 

vere Paolo Toscnnelli, piazza 
dei Ravennati, viale della Ma­
rina, piazza della Posta, via Ar-
muzzi, piazza della Stazione 
Vecchia, via Vannutelli. piazza­
le della Stazione del Lido. 

Tariffe: intero percorso: ordi­
naria L. 40; festiva L. 45 - Idro­
scalo, piazza Scipione Africano, 
oppure piazza Scipione Afri­
cano. Stazione Lido Centro: or­
dinaria L. 30; festiva L. 35. 

Orario feriale: dalle ore 6 
circa alle 22 circa con corse in 
coincidenza con tutti i treni in 
arrivo e in partenza previsti 
dall'orario STEFER. 
D) Fiumicino stai. Lido Centro 

(linee L?) 
Itinerario: via della Torre 

Clementina. via Portuense, 
Ponte 2 Giugno, via e Ponte 
della Scafa, via di Tor Boac-
ciana, viale del Romagnoli, via 
U. Conti, viale Capitan Consal­
vo. piazza della Po?ta, via Ar-
muzzi. piazza della Stazione 
Vecchia, via Vannutelli, piaz­
zale della Stazione del Licia 

Tariffe: Intero percorso: or­
dinaria L. 60; festiva I.. 65; in­
tero percorro: andata e ritorno 
L. 100: festivi L. HO - Fiumi­
cino. ponte della Scafa, oppure 
Madcnnella. stazione Lido Cen­
tro: ordinaria L. 40; festiva 
L. 45 - Fiumicino. Madonncl'.a, 
oppure Ponte della Scafa, sta­
gione Lido Centro: ordinaria 
L. 30; festiva L, 35. 

Orario feriale: prima parten­
za ria Fiumicino: ore 6.20; dal­
la Stazione Lido Centro: ore 6; 
ultima partenza da Fiumicino: 
ore 23.30: dalla Stazione Lido 
Centro: ore 23.02. 
C) P i r e U di Castellavano IP.le 

t'mberto Cagni)-Stat. Lido 
Centro (linea IO» 

Itinerario: piazzale U. CaRni, 
lungotevere A. Vcspucei. piaz­
zale C. Colombo, lungotevere 
Lutazio Catu'.o. piazzale del­
l'Aquilone, lungotevere Duilio, 
piazza Sirio, piazza Sagona, 
viale Grimaldi Ca«la. viale del­
la Pineta, piazza Giuliano della 
Rovere, piazzale della Stazione 
del Lido. 

Durante il periodo balneare, 
per facilitare l'afflusso del pub-
blico acli stabilimenti, la linea 
verrà Istradata dr.l lungomare 
Duilio per il filiale Magella­
no e i] lungomare P. Toscancl-
Ii, anziché per i l v ia le Grimal­

di Casta ed il viale della Pi­
neta. ' 

Tariffe: Intero percorso: ordi­
naria L. 40; festiva L. 45 - P.lc 
IT. Cagni, Villaggio dei Pesca­
tori, oppure piazza dell'Aquilo­
ne, Stazione Lido Centro: ordi­
naria L. 30; fest iva L 35. 

Orarlo feriale: dalle ore 6 
circa alle ore 22 circa con cor­
se in coincidenza con tutti i 
treni In arrivo e in partenza 
previsti dall'orario STEFER. 

Facilitazioni tariffarie comuni 
alle tre linee LI, L?. LG: sulle 
tre lince verranno rilasciate, 
senza alcuna particolare forma­
lità, carte settimanali valide per 
due percorsi giornalieri (dome­
nica esclusa), uno di andata e 
uno di ritorno, con la riduzione 
del 40 per cento circa rispetto 
al!a tariffa dei biglietti. 

ha inviato mil le l i i e . Dalla dit­
ta Oro, di via Ostiense, abbia­
mo ricevuto 3.040 lire. Milleot­
tocento lire abbiamo avuto da 
In. So. Francesco Alò, da Coscn-
ia, il quale ci ha rimesso la 
somma di lire milleduecento 
Inviatagli da unti parente re­
sidente negli Stati Uniti. 

Tullio Mecenate, Corso Rina­
scimento 4. ha donato Un vesti­
tino per tagnzzo. due paia d i 
calzini e tr<» mutandine; la dit­
ta Vaselli, di via Tiburtina 50, 
quattro golf di lana, quattro 
berretti e tre pala di calzini. 

Ci piace segnalare la bella 
raccolta realizzata dal compa­
gno Ciani, della sezione S. Sa­
ba. il quale a mezzo dei fran­
cobolli prò Befana ha raggra­
nellato la bella somma di l ire 
quindicimila. 

L'ing. Rolando Rossi, infine, 
ei ha inviato la somma di lire 
cinquemila. 

Pubblichiamo oggi la seconda 
e ultima parte dell'elenco del 
sottoscrittori di Trastevere 
Ripa: 

Quintili Adriana lire 1000; 
Prcz7olÌni L. 200: Cavani-
glia 200; N. N . 200; Perini 200. 
Biscetti 200; N . N. 100; Scar­
pone 1000; Bu 50; Romani 100; 
Efrati 50; Rossi 200; Marini 
100; Umberto 300; N. N. 100; 
Fanti 500; Pavoncel lo 200; 
Salmoni 100; Fideli 100; Di 
Veroli 300; Sermoneta 500; 
Antinozzi 50; Corredini 500; 
Sopranzi 100; Marchetti 1000; 
Italia 150; Nazzareno 100; P ip­
po 100; Antonel l i 200; A n g e ­
lini 100; Barbaloni 100; Gasto­
ne 50; Giacomettì 100; Forti 
lire 250. 

V i C € 0 M, A 
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IL GIORNO 
— Osci, sabato 31 dicembre 
(365-0) S. Silvestro. Il sole sorgo 
alle 8.5 e tramonta alle 16,48. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 33. femmine 38. Morti: 
maschi 37, femmine 19. Matri­
moni 47. 
peratura di ieri: minima 10,5, 
— Bollettino meteorologico. Tcm-
massima 14.7. 
UN ANEDDOTO 

Il furioso scrittore umoristico 
inglese Jerome K. Jerome era 
un tipo molto distratto. Una 
volta, mentre passeggiava t n n -
quillamente per le vie di Londra 
fu avvicinato dal non meno ce­

lebre umorista George Bernard 
Shaw il quale lo salutò amiche­
volmente. Jerome non lo rico­
nobbe per cui Shaw. quasi a pre­
sentarsi. disse: € Bernard Shaw >. 
E Jerome, passando oltre: «Non 
sono io ». 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— KAIUO — Programma nazio­
nale: ore 17.45: < I quattro ru-
stcglit »; 21: Buonasera, come va?; 
23.30: Musica da ballo. Secondo 
programma.- ore 14,30: Schermi e 
ribalte; 10: Terza pagina; 21: 
«Bisùst i lo ; 22: Gran finale; 24: 
A passo di danza. Terzo program­
ma: ore 20,15: Concerto; 21,20: 
Concerto sinfonico; 24: Jazz. TV: 
ore 12.45: Pomeriggio sportivo; 
18,10: Una novella; 21.15: Lascia 
o raddoppia; 22: « 1050 questo 
sconosciuto»: 22,30: «Cenerento­
la » di ProkofleM; 23,13: Musica 
maestro. 
— TEATRI: « Zio Vania > all'Eli­
seo: «Pensaci Giacomino» al Pi­
randello: « L'Arcisòpolo » al tea­
tro di via Vittoria: L'Opera del 
Burattini di Maria Signorelll; 
« Valentina » al 4 Fontane: * Casa 
di bambola » al Quirino. 
— CINEMA: «20.000 leghe sotto 1 
mari > al Quirinale; « La grande 

notte di Casanova » a) Principe; 
« 7 spose per 7 fratelli » all'Alba, 
Delle Terrazze, Itaiia; « Bravissi­
mo » al Capltol; « Il conquistatore 
del Messico » al Livorno; « Peter 
Pan » al Pax; « Garù Gartì » allo 
Stella; « Carosello napoletano > al 
Borghese. 
CONCORSI 
— Il Consorzio per l'Istruzione 
tecnica bandisce un concorso per 
l'attribuzione di 20 borse di stu­
dio da assegnare ad alunni di 
istituti e scuole di istruzione 
tecnica. Gli aspiranti possono 
prendere visione del bando pres­
so le segreterie delle scuole cui 
appartengono. 
CORSI E LEZIONI 
— Due corsi gratuiti di inglese 
e francese, pomeridiani e serali, 
ha organizzato l'ENAL. per i pri­
mi di gennaio. Le lezioni si ter­
ranno presso i Crai del ministe­
ro di Giustizia in via Arenula 
e dell'ATAC in via S. Croce in 
Gerusalemme e presso la scuola 
media di via Asinara 31. Per 
iscrizioni ed ulteriori informa­
zioni rivolgersi in via Piemonte 
n. 68, tei -iwi.byb, dalle 9 alle 14 
e dalle 17 alle VX 

G L I S: 

Due amonti avvelenati 
dall'ossido di carbonio 

Sono siati trovati abbracciati den­
tro una capanna nei pressi di Marino 

Uno spettacolo raccapriccian­
te sì è presentato ieri ,agli oc­
chi di alcuni contadini che, per 
uoso, ei cono affacciati, sospin­
to l'uscio, all'entrata di una ca­
supola di campagna, in località 
Monte Crescenzio, in quel di 
Marino. Davanti a loro, stretti 
nell'amplesso della morte, g ia­
cevano un uomo ed una don­
na. I contadini, inorriditi da 
tale visione, B! sono precipi­
tati alla stazione del carabinie­
ri. Da un primo sopraluogo, è 
stato possibile individuare la 
donna nella signorina Ada Gal­
line».'.'. dì 32 anni, da Vellctri; 
e nell'uomo, tale Valerio Bian­
cone, di 30 anni, da Castelgan-
dolfo. proprietario di quella 
casupola. 

Qual'era la causa della mor­
te? Un duplice suicidio con­
sensuale? Oppure, disgrazia? 
Le ulteriori indagini dei cara­
binieri, e. successivamente, dal 
dr. Macera, capo della sezione 

Omicidi, hanno portato all'ac­
certamento, inequivocabiie del 
decesso avvenuto in seguito ad 
intossicazione di ossidò di car­
bonio. Alla luce di queste in­
dagini è stato possibile rico­
struire i precedenti del dram­
ma. E' stato appurato in modo 
certo che la coppia 6Ì era dato 
appuntamento amoroso In quel­
la capanna. Dato il freddo pun­
gente, il Biancone e la Galli-
nelli debbono aver preso la ri­
soluzione di accendere un fo­
cone e pertanto abbiano dato 
fuoco a del le frasche e quin­
di si s iano addormentati nel 
sonno della morte. 

Infatti l'ossido di carbonio 
sviluppato dal fuoco ha insen­
sibilmente condannato alla 
morte gli amanti. Accertate le 
cause, da attribuirsi, ripetia­
mo, assolutamente ad una fa­
tale disgrazia, il dr. Macera ha 
fatto ritorno a Roma. 

I Unità (Mmmeià Buon Anno 
a tutti gli 

Amici dell'Unità 

DOPO I SUCCESSI RAGGIUNTI IN DICEMBRE 

Avanti con maggior slancio 
v e r s o i 5G.CCC a b b o n a m e n t i a l i*Unità 

S o n o d'obbligo in ogni campagna le Tappe 
ed i b i lanci parriali . Quesfa nostra ver i 
50.000 abbonament i all'» U n i t à » non Ja cer­
to eccezione. Tanto p i ù oggi c h e per l'ul­
tima volta appare nel 1955 questa nostra 
rubrica, dopo che da un mese la canipa-
pna di abbonament i ha preso s lanc io e 
respiro. 

La cifra che abb iamo pubbl ica/o ieri de­
gli o l tre 5 mil ioni raccolt i in p i ù ri*pe;fo 
allo scorso anno per abbonamenti al nostro 
giornale, dà, ci sembra, il mig l iore e il 
più positivo indice di questo nostro par. 
zialc bilancio di fine d'anno. 

Dice questa cifra che il Partito è al lavoro. 
che i compagni hanno compreso quello che 
si r o l c r a da loro e si sono mobi l i ta l i con 
lo stesso slancio cu i sono abifuafi nelle 
grandi campagne del Partito. Ed ò forse 
questo II primo anno che questo accade come 
fenomeno che ìnres fe la grande maggioran­
za delle organizzazioni peri fer iche. 

Giudiz io questo sulla mobilitazione del 
Partito nel suo complesso , c h e c i pare sca-
f 11 risca, con altreffanfa ccfdenra, da l lo sv i ­
luppo cont inuo de l la emulaz ione , c h e v e d e 
ormai in gara federazioni, sezioni e ce l lu l e , 
piccole e grand:, di città e di campagna , di 
azienda e dì strada. 

Certo che molto resta ancora da / a r e ed 
i 50.000 abbonamenti sono lontani dall'es­
sere stati raggiunti. Il mese di dicembre se 
ha segnato un grande pas.^o in avanti non 
è r iuscito a portare al 100% dell'obbietti­
vo nessuna delle proc inc i e facenti parte 
della nostra edizione e solo la federazione 
di Aosta nel resto d'Italia. Come altrettanto 
evidente e i l fatto che non dappertutto è 
stato fatto quanto sì sarebbe p o t u t o fare in 
direzione degli abbonamenti a l l '*Unifd ». £ 
se si può citare Palermo, Taranto, Foggia, 
Roma, Firenze, Livorno, Sima, Pisa, • An­
cona, Pesaro e qualche altra ad e s e m p i o 
dì buon lavoro, non mancherebbe motivo di 
segnalare con opposte e meno onoreuol i 
menz ion i a l tre p r o r i n c i c dalle quali era le­
cito attendere r i sul tat i migl iori , 

Con questo b i lancio cos i pos i f i ro ne l com­
plesso s i ch iude , quindi , d i c e m b r e . I l 21 
gennaio — armìrersario de l la fondazione 
del Partito — e come tale tappa di grande 
r i l ì ero ne l la campagna in corso, è o r m a i a l l e 
porte. N o n resta che augiirarci reciproca­
mente c h e ti p r i m o m e s e de l 1956 dia, graz ie 
a l lavoro di tutti, frutti ancora p iù grandi e 
faccia n r c i c i n a r e concre tamente l 'obbiett ivo 
dei 50.000 abbonamenti al nostro giornale. 

l a accorto per il 
1S36 sulla copertina 
delia rubrica o r n a n t e 
distribnlta ai nostri 
abbonatL 

Gente di ogni e l i e 
di o fn i reto sociale 
affezionata e stabile 
lettrice dell'Unità, 

LE PK1ME 
MUSICA ' < 

Pie vi (al i-Benedetti 
Michelangeli; [À 

Teatro affollatissimo quel lo 
di ieri per il concerto del pia­
nista Arturo Benedetti Miche­
langeli . Oh amatori del pia­
nismo più brillante sembrava­
no essersi dato convegno al­
l'Argentina per manifestare 
tutto l'e.iiusia-ii.o 01 cui sono 
capaci a uno dei loro più il lu­
stri beniamini. Atmosfera 
quindi estremamente calorosa, 
mondana, da avvenimento pia­
cevole ed atteso. 

Un ottimo Concerto per ar­
chi e centbulo tcon violino so­
lista) di Francesco Uonporti 
(11572-1749), musicista ripro­
posto all'attenz oiu« no>tra dal­
l'opera di rivalutazione amo­
rosa ed attenta di Guglielmo 
Barbimi, apriva il programma. 
Il direttore Previtali ed il so­
lista Gennuro Rondino ce lo 
hanno fatto gustare appieno, 
sopratutto in quell'ispirata pa­
gina che è il KecitnfiL-o, tempo 
centrale dell'opera. 

Poi Arturo Benedetti Miche­
langeli ci ha dato un saggio 
delle sue davvero magnifiche 
qualità tecniche in due Conr 
certi per pianoforte e orche­
stra: in quello n. 15, in si be­
molle maggiore, K. -150, di Mo­
zart e in quello in la minore 
di Schumann. 

In Mozart l'eleganza del suo­
no e la preziosità di certi fra­
seggi, resi con l'algore e la 
nitidezza consueti, sembrava­
no additare a g l i ascoltatori 
ogtii l inea della composizione 
ben staccata ed evidente , vi­
sta qimsi alla luce di un'im­
peccabile analisi. 

Con Schumann è sceso su 
noi un più caldo e sentito af­
flato, non addicendosi a questo 
grande romantico nò la tra­
sparenza cruda del cristallo ne 
il taglio freddo del diamante. 
h'Andantino grazioso ha avuto 
momenti di intima ed autenti­
ca poesia ed il finale (Allegro 
vivace) ci è parso percorso di 
vividi e generosi scatti sotto 
le dita dell'illustre pianista. 

L'accoglienza del pubblico è 
stata delle più calorose. Dopo 
Schumann gli applausi hanno 
risuonato a lungo onde e v o ­
care al podio il solista e ot­
tenere da lui almeno un bis. 
Richiesta questa fortemente 
espressa ma altrettanto ferma­
mente — seppur cortesemente 
— ignorata. 

fi barbiere di Siviglia 
L'edizione del Barbiere di 

Siviglia di Rossini presentata 
ieri sera all'Opera ci è s em­
brata affidata per buona parte 
alla bravura di alcuni prota­
gonisti. Tra questi ricordiamo 
l'agile, efficace e spiritosa 
Giulietta Simionato, che è sta­
ta una Rosina deliziosa, e Tito 
Gobbi, al quale molto fe l ice­
mente era affidato il ruolo di 
Figaro, da lui sentito con mol­
ta arguzia e piacevolezza. Buo­
na ci è sembrata poi la carat­
terizzazione di Don, Bartolo e 
di Don Basil io, impersonati ri­
spett ivamente da Vito D e Ta­
ranto e Giulio Neri . Ferruccio 
Tagliavini era il Conte d'Al-
maviva. Angelo Questa ha d i ­
retto lo spettacolo, l i pubblico 
ha applaudito a scena aperta 
e a fine atti. 

m, z. 

TEATRI 

Demòni « Giulio Cesare » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi riposo. Domani, alle 17, 
in abbonamento diurno, replica 
del « Giulio > Cesare » di G F 
Haendel (rappr. n. 4) . Maestro 
concertatore e direttore Gianan-
drea Gavazzerà. Interpreti prin­
cipali: Boris Christoff (protago­
nista). Onella Fineschl, Fedora 
Barbieri. Franco Corelli. Mario 
Petri e Antonio Cassinelll. Begia 
di Margherita Wallmann. Mae­
stro del coro Giuseppe Conca. 
Scene di Pietro Zuin. 

Festivi al Sistina 
ed al Quattro Fontane 

Oggi. San Silvestro, al Teatro 
Sistina, unico spettacolo diurno 
alle . ore 18 dell'operetta « La 
granduchessa e - i camerieri ». 
presentata dalla compagnia Osi-
ris-Billi-Riva. Al Quattro Fon­
tane sempre alle J8, «Valenti­
na». la commedia musicale in 
terpretata dalla Viarisio-Barziz 
za. Domani domenica due recite 
festive delle stesse riviste, alle 
ore 17 ed alle 21.15 precise. Pre­
notazioni: Sistina. 485.450 e 
487.090; Quattro Fontane: 480.119 
e 470.265. 

ARTI: d a del teatro i ta l isss u'. 
P. De Filippo. Ore 20.30 « Aria 

' paesana », « spacca 11 cen tesi 
mo », « Pranziamo insieme ». 

ARLECCHINO: Imminente inau­
gurazione 

ARTISTICO OPERAIA: Domard. 
ore 17: «Non ti conosco più» 
3 atti di A. De Benedetti 

CIRCO NAZIONALE I U O N I 
(Piazzale Ostiense): *eriali: 
Due sperucoil ore 16 e 2145. 
Festivi: Tre spettacoli: ore 'a-
18 e 21.15. Prenotazioni 599.042. 
Il Circo é riscaldato 

DEI COMMEDIANTI: Cja stabi­
le del Commedianti. Ore 17: 
spettacolo dei bambini «Piccola 
Pam bambola di gomma», di 
G.G. Granata Regia A. Di Leo. 

DELLE MUSE: Ore 17.30.- Comp. 
P. Barbara. C Tarr.beriam. K. 
Villa « I più cari amici » novità 
di t . Girone 

ELISEO: Ore 20: L. Visconti pre­
senta « Zio Vania » di A. Cecov 
con Morelli. Stoppa. MastroUn-
m. Rossi Drago. 

IL MILLIMETRO (Via Marsa­
la 100): Prossima riapertura 

MOBILE: Riposo Domani, ore 
19.30: «Due dozzine di rose 
scarlatte» di A De Benedetti 

OPERA DEI BURATTINI: Ore 
16.30: « I tre capelli d'oro del 
diavolo» favola dei fratelli 
Grimzn e un balletto di Mo­
zart. ultima settimana. 

PAIAZZO SISTINA: Ore 18: C U 
Osiri*-B:jl: e R;va m « La gran­
duchessa e 1 camerieri » di Ga-
riaei « Giovanr.ini. 

PIRANDELLO: C.la stabile, ore 
17: «Pensaci Giacomino» di 
L. Pirandello. Direzione di L. 
Almirant*». 

QUATTRO FONTANE: Ore 18: 
C.ta E. Vìans'o-I. Barztzra ;n 
« Valentina » commed'a musica­
le In due tempi di Marchesi e 
Metz 

QUIRINO; Ore 20.30: «Casa di 
bambola» di E. Ibsen con L. 
Brienone Resta di G Santuc­
c i 

RIDOTTO FI.ISEO: C li» TeatT 
del piccolo. Ore 20: « Gli 
agnellini mangiano l'edera» di 
N . Lanfley. 

KOSS1N1: C.la del Teatro di Ro­
ma. diretta da Checco Duran­
te. Ore 20: «Un giorno di 
aprile» di N. Vanni 

SATIRI: C.ta stabile del ftalio. 
Ore 20,30: «La parola all'ac­
cusa » di A. Christle 

TEATRO DI VIA VITTORIA 6 : 
Ore 20; «L'Arcisòpolo» 3 qua­
dri di F. Valeri-Caprioli-Salce 
Prenotazioni Arpa-Cit 684188; 
dalle 13 al botteghino del tea­
tro. 

VALLE: Ore 20,30: «The e simpa 
tia». novità di R Anderson 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alharabra: La fortezza dei ti-

ranni con K. Montaloan e ri­
vista 

Altieri: L'avventuriero delio In­
die e rivista 

Ambra-Jovlnelll: Accadde al pe­
nitenziario con A. Sordi e ri­
vista 

Principe: La grande notte di Ca­
sanova con B. Hope e rivista 

Ventun Aprile: Sangarcc con F. 
Lamas e rivista 

Volturno: Il tesoro della monta­
gna rossa e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: La tigre del mare 
Acquarlo: L'ultima volta che vi­

di Parigi con V. Johnson 
Adrlaclne: Pianura rossa con G. 

Peck 
Airone: Il pescatore di Haiti con 

J. Agar 
Alba: Sette spose per sette fra­

telli con J. Powell 
Alcyone: L'avventuriero di Hona 

Kong con C. Cable 
Ambasciatori: La straniera con 

G Garson 
Antenc; Il ciclone dei Caraibi 

con R Newton 
Apollo: La donna più beila del 

inondo con G. Lollobriglda 
Appio: Quando la moglie è in 

vacanza con M. Monroe 
Aquila: Il circo delle meravlElie 

con P. O'Brlen 
Archimede: Delitto sulla spiag­

gia con J. Crawford 
Arcobaleno: A Bullet tor Joey 

(Ore 18 20 22) 
Arenula: Napoli piange e ride 

con L Tajoli 
Arlston: 11 coraggio con Totò 

(Apertura ore 14.30. ultimo 
spettacolo 22.50) 

Astoria: Accadde al uenltenzta-
rlo con A Sordi 

Astra: Frou Frou (Cinemascope! 
Atlante: L'isola del piacere con 

D. Taylor 
Attualità: Piccola posta con A. 

Sordi 
Augustus: La bella di Roma con 

S. Pampanlni 
Aurelio: Riposo 
Aureo: LA donna più bella del 

mondo con G Lollobrigida 
Aurora: L'ultimo dei Dakota 
Ausonia: Accadde al penitenzia­

rio con A. Sordi 
Aventino: L'ultima volta che vi­

di Parie! con V. Johnson 
Avorio: Marcellino pan y vino 

con P. Calvo 
Barberini: Racconti romani con 
- V. De Sica (Ore 15.45 18.05 

20 30) 
Bellarmino: Bob Boy bandito di 

Scozia con R. Todd'fa colon) 
Beisito: Amici per la pelle con 

G. Meyner 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: La regina delle pirami­

di con J Collins (CincmascoDe) 
Bologna: L'avventuriero di Ho ne 

Kong con C. Cable 
Borghese: Carosello napoletano 

con S. Loren 
Brancaccio: Quando la moglie è 

in vacanza con AL Monroe 
CapanncUe: Riposo 
Capltol; Bravissimo con A. Sordi 
Capranica: La scarpetta di vetro 

con L. Caron 
Capranicbetta: Delitto sulla 

spiaggia con J. Crawford 
Castello: Canarb, con F,. O'Hasse 
Centrale: I sette ribelli 
Chiesa Nuova: L'avventuriero 

delle lande 
Cine-Star: Accadde al peniten­

ziario con A. Sordi 
Ctodio: Canaris con E. O'Hasse 
Cola di Rienzo: Quando la mo­

glie è in vacanza con M. Mon­
roe 

Colombo: La carica del Kyber 
con T. Power 

Colonna: La storia di Tom De-
stry con T Mitcbeli 

Colosseo: Tre americani a Parigi 
con T Curtis 

Columbus: Diavoli alati 
Corallo: Assalto al Kansas Paci­

fic con S. Hayden 
Corso: Pane, amore e-., con S. Lo­

ren (Ore 16 18.45 20.30) 
Crlsocono: Occhio alla palla con 

D. Martin 
Cristallo: Uomini violenti con G. 

Ford 
DegU Sciploni: La storia de] dot­

tor Wassell con G Cooper 
Del Fiorentini: II cavaliere del 

Nord-Ovest 
Dei Piccoli: Ronda di mezzanot­

te e cartoni animati 
Della Valle: Da quando sei mia 

con M. Lanza 
Delle Maschere: La donna ciù 

bella del mondo con G. Lol­
lobrigida 

Delle Terrazze: Sette spose per 
sette fratelli 

Delle Vittorie: Accadde al pe­
nitenziario con A. Sordi 

Del Vascello: L'avventuriero di 
Hong Kong con C. Gable 

Diana: French Can-can con M. 
Felix 

Boria; Marcellino pan r vino 
con P. Calvo 

Edelweiss: Lacrime di sposa con 
A Togliani 

Eden: La donna più bella del 
mondo con G. Lollobrieida 

Esperia: Accadde al penitenzia­
rio con A. Sordi 

LACRIMA. CRlSri 

TUSCOIO TITI 
Espero: In amore si pecca in due 
Euclide: l i terrore delle monta­

gne rocciose con V Johnson 
Europa; La scarpetta di vetro con 

L. Caron 
ExceUior: French Can-can con 

M. Felix 
Famiglia; Riposo 
Farnese: Il circo a tre piste con 

D. Martin (Vistavision) 
Faro: Lo scudo del Falworth con 

T. Curtis 
Fiamma- L'amore * una cosa 

meraviajiosa con J . Jones 
r i a m a t o * : To Catcn a Tbief 

con G Gram. G. Kefly (VI-
stavision (Ore 16.30 18 43 21) 

FlaatbUo; Papa Gambalunga eoo 
. F. As ta in - < 

Fognano: La foga 
Fontana: Non vogliamo morire 

con A. De Alba 
Galleria: il agno] e r o d i » con 

L. Tumer 
Garbatela: Papa Gambalunga 

con F. Astaire 
Giovane Trastevere: TI cantante 

misterioso con M Mariani 
Giulio Cesare: La donna otu bel­

la del n o n d o eoo G. L0U0-
brigfda 

G e l i c i : Accadde al penitenzia­
rio con A. Sordi 

Hftllywood: La dorma obi bella 
del mondo con G Lollobrigida 

Imperlale: n coraggio con Toto 
(Apertura ore 10.30 antimeri­
diane) 

Impero: Papà Gambalunga con 
F. Astaire 

bidono: La dorma ohi bella de) 
mondo con G Lnllohrfgids 

ionio: Il ciclone dei Caraibi 
Iris: L'uomo senza naura con 

K. Douglas 
Italia: Sette $ t » w oer sette fra­

telli con J Powell 
La Fenice: Accadde al oenjlten-

ziario con A. Sordi 
Leocine: Rullo di tamburi con 

A. Ladd 
Livorno: li conquistatore del 

l l e s n c o eoa P . Munì 

I , 
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Lux: Riposo 
Manzoni: Don Camillo e l'è 

revole Peppone con Fernar. 
Massimo: La traversata del t 

rore 
Mazzini: Marcellino pan y vi 

con P. Calvo 
Medaglie d'oro: Riposo 
Metropolitan : Racconti roiv.s 

con V. De Sica (Ore 13.45 ls, 
20.30) 

Moderno: Il coraggio con Tot 
Moderno Saletta t Piccola DOÌ 

con A. Sordi 
Modernissimo: Sala A: La dcr 

na più bella dei mondo co 
G Lollobrigida Sala B: Ac 
cadde al penitenziario con A 
Sordi 

Mondiali La casa di bambù eco 
R. Ryen ! 

New York: La straniera con G 
Garson 

Nomentano: L'uomo mera vici:, 
con D. Kaye 

Navoclne: Il circo a tre piste 
con D Martin (Vistavislon» 

Nuovo: French Can-can con M 
Felix 

Odeon: La donna del fiume <xr. 
S. Lorcn 

Odescalchl: Lord Bruttimeli or 
S. Granger 

Olympia: Canaris con E. O'Hr.'!< 
Orfeo: Alamo con S Havden 
Orione: BUI West fratello di i 

indiani con J. Chandler 
Ostiense; Riposo 
Ottaviano: La bella di Ro 11 

con S. Pampanlni - Domta^ 
ore 10,30 matinée: Papà div>.ty 
ta nonno '«*-* 

i*aiaizo: Il cavaliere 
Palestrina: Accadde 

zlario con A Sordi 
Parioli: Frou Frou con 
Paris: Il coraggio con T 

pertura ore 14.30) 
Pax: Peter Pan di W. Dlsnev 
Planetario: Maddalena con 

Toren 
Platino: La donna più bella d 

mondo con G. Loliobnc 
Plaza: Non siamo aneeli . 

Boaart \ ) \ 
Plinliis: Riposo " - . •• 
Frenaste: Papà Gambalunga |^ \ • 

F. Astaire ' .&.« • 
Primavera; Notturno selva*??-. 

con B. Stanwyck 
Quirinale: 20.000 leghe sotto 

mari con K. Douglas 
Qulrinetta: Oltre 11 destino 
Quiriti: Il mago Houdini con 1 

Curtis 
Reale; Quando la moglie è 1 

vacanza con M Monroe L ' 
Rey: Riposo (1* \ 
Rcx: Accadde al penitenziario'* ,, 

con A Sordi ^» l 

Rialto: Il calice d'argento 
Riposo: Ad ovest di Zanzibat 

con A. Steel 
Rivoli; Caccia al ladro con G. , 

Kelly : \ \ 
Roma: Tre americani a Parigi P 11 

con T. Curtis \ '} 
Rubino: Fuoco verde con S. £ ì 

Granger ì ^ 
Salario: Le vac3««£ del sor Clc- !"' ; 

mente con F. FiofeTNAnl £ 
Sala Eritrea: Berretti ros3t con :- ;. 

A. Ladd ? ; 
Sala Piemonte: Il favoloso An- p j 

dersen con D. Kaye 

audace \ t ! | 
al oeiiitc 1- I 1 " 

' l 
D Hob •• ! 1 
Toto «..* ? « 

v |/ 
ella d ^ y I 
cida U l / l 
roC/" ì^ 

1 II 

KM 
ìli sl '• 

Sala Traspontina: Desirée con l 
M. Brando 

Sala Umberto: L'amante oroibita i1'. 
con L. Darmeli < 

Sala VignoII; L'assedio delle set- |^ 
te frecce con W Holden f. 

Salerno: L'ereditiera con M. g 
Clift f. 

Salone Margherita; Tarn tzm f , 
Mayumbe con Kerlma f . 

San Felice: Storia di tre amori ( { Il 
con K Douglas ^ \ 

Sant'Ippolito: La regina del Far 1 \ 
West con B. Stanwyck 1 \ 

Savola: L'avventuriero di Hong B t 
Kong con C. Gable 

Silver Cine: Riposo 
Smeraldo: La scarpetta di vetro 

con L. Caron 
Splendore: Io piaccio con W. 1 

Chiari , - ~— _-~'*" t. 
Stadium: La donna più bella de) 

mondo con G Lollobrigida 
Stella: Garù Garù 
Supercinema: La mano sinistra 

di Dio con H. Bogart (Spet­
tacoli ore 15 17,10 19.05 21) 

Tirreno: La donna più bella del 
mondo con G Lollobrigida 

Titanus: L'altra bandiera 
Tiziano: Cavalcata ad ovest con 

R. Francis 
Trastevere: Berretti rossi con A. 

Ladd 
Trevi: La casa di bambù con R. 

Ryen 
Trianon: La grande vendetta con 

L. Adler 
Trieste: Gli ussari del Bengala 

con D. Addams 
Tuscolo: La carovana del Luna 

Park con S. Cochran 
Ulisse: Sabato tragico con V. 

Mature (Cinemascope) 
Vìpì^no: Sansone e Dalila con 

V. Mature 
Verbano: Sultana Safiys con M. 

Frau 
Vittoria; Accadde al penitenzia­

rio con A. Sordi 
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RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Brancaccio, Cristallo. Ellos. La 
Fenice Orfeo. Planetario. Qniri. 
netta Sala Umberto. Salerno, 
Tuscolo. Ulplano TEATRI: Com­
medianti. Delle Muse. Pirandello, 
Opera Burattini. 

RADIO e TV 
PROGRAMMA NAZIONALE 

— Giornale radio ore 7, 8, 13, 
14. 20,30 e 23,15. Ore 6.45: Le­
zione di tedesco; Musiche del 
mattino: 8,45: I primitivi oggi; 
11.30: Musica sinfonica; 12.10: 
Orchestra Ferrari; 13.15: Or­
chestra Cergoli; 14.15: Chi è di 
scena; 16,30: Le opinioni degli 
altri; 10,45: De Franco e :! 
su*» complesso; 17: Sorella ra­
dio; 17.45: « I quattro rustc-
ghi »; 18.30: A. Baldini: Co­
minciamolo bene; 18,45; Sem-
prini al pianoforte; 19.45 : 
Prodotti e produttori italiani; 
20: Orch. Strappine 20,45: 
Radiospcrt; 21: Incontri e vi­
site di fine d'anno; 22.43: La 
bacchetta d'oro; 23,30: Musica 
da ballo. 

SECONDO PROGRAMMA — 
Giornale radio ore 13,30. 15. 13, 
20; 9.30: Orchestra napoletana; 
13: Vola stornello; 13.45: «Nel 
west con luna d'argento»; H; 
I classici della musica leggera; 
14.30: Schermi e ribalte; 13,15: 
Confidenziale; 16: Terza pa­
gina; 17: Ballate con noi: 
18.15; « Benvenuto '56 »; 19: 
Musiche sul Danubio; 19,30: 
Orchestra Milleìuci: 20 j o : 
Attuali!^ cinematografiche; 21: 
Bisestile; 22: Gran finale; 24: 
Segnale orario. A passo di 
danza nel '56. 

TERZO PROGRAMMA — 
Ore 19: Musiche di Brahms; 
19.30: Giovanni Pascoli; 20.15: 
Concerto di ogni sera; 21: Il 
giornale del terzo; 21.20; Dal­
l'Auditorium; 22,45: Cicalata; 
24: Jazz. 

T. V. — n telegiornale alte 
ore 20.30 e ripetuto in chiu­
sura; 12.45: Riprese di calcio; 
17.30: Cavalcata «TeTOi; 19.10: 
Appuntamento c e ]a novella; 
21.15: Lascia o raddoppia: 22: 
« 1956. questo sconosciuto »; 
22_3o: Dalla Scala terzo atto di 
• Cenerentola » di ProkofleiT; 
23.15: Musica maestro. 
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PER IL RISPETTO DEI DIRITTI DEI LAVORATORI E DELLE DECISIONI DELLA MAGISTRATURA 

La Fiom decide di estendere la lotta 
per strappare la indennità di mensa 

Una riunione con i segretari di Milano, Torino, Genova, Firenze, Bologna, Livorno, Brescia e Napoli - Le 
aziende IRI allineate alla Confindustria - Assemblea dei rappresentanti delle grandi fabbriche siderurgiche 

Presidio unitario dei lavoratori 
alla De Angeli Frua di Legnano 

La ' Segreteria nazionale 
della FIOM si è riunita coi 
segretari provinciali di Mi­
lano, Torino, Genova. Firen­
ze, Bologna, Livorno, Bre­
scia e Napoli per esaminare 
la situazione relativa all'agi­
tazione per la mensa anche 
in rapporto alle recenti de­
cisioni dell'Esecutivo della 
CGIL, nonché il movimento 
rivendicativo per l'aumento 
salariale della categoria. 

Sono state decise delle mi­
sure per una rapida ripresa 
della lotta e per la sua esten­
sione al fine di ottenere che 
la Conflndustria receda dal 
suo assurdo atteggiamento di 
voler negare quello che la 
legge e la magistratura rico­
noscono come inderogabile 
diritto dei lavoratori. Tutta 
la categoria dei metallurgi­
ci è impegnata nello svilup­
po di auesto movimento. Nel­
la riunione è stata sottolinea­
ta la particolare situazione 
delle aziende metalmeccani­
che dell ' ini , che, - essendo 
aziende dello Stato, più. del­
le altre dovrebbero mostrar­
si sollecite nel rispetto delle 
leggi e nell'ossequio alla 
magistratura. 

La Segreteria della FIOM 
ha inoltre presieduto una 
riunione di rappresentanti di 
grandi fabbriche siderurgi­
che, per un esame della si­
tuazione sindacale in questo 
settore. 

E' stata unanimemente af­
fermata l'urgente necessità 
per i lavoratori siderurgici 
di ottenere sostanziali miglio­
ramenti nelle loro condizioni 
di vita v di lavoro. L'enor­
me aumento del rendimento 
del lavoro e dei profìtti, nel 
settore siderurgico (aumento 
che si aggira sul tasso annuo 
del 32 per cento), e al qua­
le non ha corrisposto alcun 
migiioramento per i lavora­
tori, i quali anzi spesso han­
no visto peggiorate le loro 
condizioni per l'aumento del­
l'intensità e della gravosità 
del lavoro, pone indilaziona­
bile l'esigenza di aumentare 
le paghe, di ridurre gli ora­
ri, di migliorare le condizio­
ni normative e sociali (ferie, 
pensioni, trattamento malat­
tia e infortuni ecc.). E' sta­
ta decisa la costituzione di 
una commissione consultiva 
siderurgica per lo studio dei 
problemi sindacali ed econo-
mìci del settore e per colla­
borare colle Segreteria della 
FIOM anche nel coordina­
mento dell'azione sindacale. 

Sciopero ai 90 per Genio 
a Liuorno e Piomùino 

LIVORNO, 30. — I metal­
lurgici della provincia di Li­
vorno hanno effettuato oggi 
l'annunciato sciopero gene­
rale. Nelle fabbriche livor­
nesi il lavoro è stato sospeso 
dalle 9,30 alle 11. Durante 
lo sciopero i lavoratori si 
sono riuniti in assemblee 
che hanno avuto luogo con­
temporaneamente nei locali 
della C.d.L. e all'Ardenza. I 
dirigenti del sindacato hanno 
preso la parola per sottoli­
neare i motivi che stanno 
alia base della lotta delia 
categoria la quale in sostan­
za rivendica miglioramanti 
salariali resi improrogabili 
dal vertiginoso aumento dei 
generi di prima necessità. 

A Piombino lo sciopero ha 
avuto la durata di 2 ore ed 
è stato attuato all'inizio di 
ogni turno. L'astensione dal 
lavoro è stata ovunque altis­
sima. Secondo la valutazione 
del sindacato gli scioperanti 
hanno raggiunto la media 
dell'8590 per cento in tutta 
la provincia. 

M e n a t i degli agenti 
i disoccupati di Chioggra 
CHIOGGIA, 30 — Ieri mat­

tina i disoccupati di Chioggia 
hanno richiamato ancora una 
volta l'attenzione delle auto­
rità governative e locali sulla 
loro grave situazione ponen­
do alla base delle loro r i ­
vendicazioni il diritto ad un 
lavoro continuo e remunera­
tivo, ed una integrazione al 
misero compenso percepito 
dai lavoratori impegnati nei 
cantieri e nei corsi dì riqua­
lificazione attuati in applica­
zione dell'esperimento Vigo-
relli. 

Inutilmente reparti della 
Celere hanno cercato di im­
pedire che i lavoratori, che 
avevano fermato la loro at 
tività nei cantieri, si recas­

sero all'assemblea indetta 
dalla C.d.L. Le cariche, le 
manganellate e le cacce al­
l'uomo degli agenti che ave­
vano costituito a Chloggia 
dei veri e propri posti di 
blocco, hanno invece aumen­
tato lo spirito combattivo dei 
lavoratori che, giunti al cen­
tro della città, hanno mani­
festato sotto il palazzo mu­
nicipale. 

Oltre seimila sono i disoc­
cupati di Chioggia che a con­
clusione dell'esperimento dì 
massima occupazione non ve­
dono predisposto alcun altro 
provvedimento che permetta 
loro di guadagnare il suffi­
ciente per mantenere le loro 
famiglie. 

Nel pomeriggio I disoccu­
pati sì sono radunati in gran­
de numero presso la C.d.L. 
ed hanno fra l'altro deciso dì 
proseguire nell'agitazione fino 
al raggiungimento degli o-
biettivi fissati, delegando una 
loro commissione a recarsi 
domani a Venezia e succes­
sivamente a Roma per pero­
rare la loro causa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 30. — Oggi le 
maestranze della De Angeli 
Frua di Legnano hanno deci­
so unitariamente di rimanere 
In fabbrica e trascorrervi an­
che il capodanno, per inten­
sificare la lotta contro il pro­
posito della direzione di smo­
bilitare lo stabilimento. 

Riuniti in una affollata as­
semblea, gli operai e gli im­
piegati della De Angeli Frua 
hanno deciso unitariamente 
di respingere il ricatto ten­
tato dal!Ting. Framai ai loio 
danni. 

La promessa di concedere 
un premio di 800 ore per gli 
operai, e di quattro mensili­
tà per gli impiegati che si 
fossero dimessi entre il 30 
dicembre, è stata unanime­
mente respinta dai lavorato­
ri i quali hanno chiesto che 

venga loro assicurata la con­
tinuità del lavoro e della 
produzione. 

Tutte le maestranze si sono 
poi recate in Comune ove è 
stato chiesto al sindaco e al­
la Giunta la convocazione di 
una riunione straordinaria 
del Consìglio comunale per 
invitare il governo ad inter­
venire energicamente, al line 
di impedire alla ditta di at­
tuare il proposito di smobili­
tare lo stabilimento di Le­
gnano che attualmente occu­
pa 2800 operai e 150 impie­
gati. 

La direzione della De An­
geli Frua non si era presen­
tata alla riunione indetta ie­
ri presso l'Ufficio Regiona­
le del lavoro per discutere la 
vertenza limitandosi a ricon­
fermare per iscritto la posi­
zione di intransigenza già 
espressa in un precedente in-

PRONUNZIATO DA BITOSS1 ALLA R.A.l. 

Il messaggio della CGIL 
ai lavoratori per il 1956 

Ieri sera il compagno Rena­
to Bi tossi, segretario della 
CGIL, a nome della Confede­
razione ha porto l'angario di 
buon anno ai lavoratori italia­
ni dai microfoni della RAI. 
Ecco il testo • del messaggio: 

« Amici, compagni, lavorato­
ri d'Italia, a nome della Se­
greteria coufcucia'»j vi porto 
il saluto della vostra CGIL, 
l'orgAnizzazàone unitaria che si 
è sempre battuta con tenacia, 
strenuamente per realizzare le 
vostre aspirazioni: la CGIL 
oggi formula per voi tutti e 
per le vostre famiglie gli au­
guri più fervidi di serenità e 
di benessere per il nuovo anno. 

« Durante questo 19 $ 5 voi 
siete stati protagonisti di dure 
ed eroiche battaglie, nelle fab­
briche, nelle campagne, nei por­
ti, negli uffici, sia privati che 
pubblici, per difendere il vo­
stro lavoro, il vostro salario, 
i vostri diritti, le vostre li­
bertà di lavoratori e di citta­
dini. Guardando a questi do­
dici mesi ormai passati, potete 
esser fieri ed orgogliosi: accan­
to ai non lievi sacrifici che 
avete dovuto sopportare, e che 
immancabilmente ogni lotta sin­
dacale comporta, stanno ben 
più notevoli e durature le vit­
torie da voi conseguite. E le 
vittorie del lavoro sono vit­
torie della democrazia e della 
giustizia, vittorie del progres­
so sociale e civile per la in­
tiera Nazione. 

< Questa affermazione non è 
più soltanto nostra: essa è ri-
suonata, alta e solenne, ne! 
messaggio rivolto al Paese e 
al Parlamento dal Presidente 
della Repubblica: " Nessun pro­
gresso vero si realizza nella 
vita interna di ciascuna na­
zione e nei rapporti intemazio­
nali — ha detto Giovanni 
Gronchi — senza il consenso 
e il concorso del inondo del 
lavoro "*, senza " il riconosci­
mento concreto dei diritti e 
della nuova posizione del la­
voro" . 

« Tali principi vanno ricor­
dati alle soglie del nuovo anno 
poiché essi stentano a trovare 
pratica e coerente applicazione. 

« E* vero: grazie alla vostra 
azione, dei vecchi schieramenti 
si sono divisi, ** vecchie mag­
gioranze** sono state poste in 
crisi, un governo è caduto. 

« Ma è altrettanto vero che 
la situazione sociale e politica 
resta ambigua e contraddito­
ria: potenti groppi d ì interessi 
pesano sulla vita della Nazio­
ne, mentre masse ingenti di cit­
tadini delle campagne e delle 
città — oltre due milioni — 
sono sempre privi di lavoro. 
cioè di che vivere e torti gli 
altri si vedono tuttora negato 
un livello di esistenza degno di 
un Paese civile; U libero mo­
vimento dei sindacati, a loro 
difesa, è ancora duramente 
ostacolato, soprattutto nelle 
aziende. 

« La CGIL può vantare il 
merito di **er conseguito dei 
notevoli vantaggi per numerose 

categorie dell'industria e do! 
commercio, delle campagne < 
delle pubbliche amministrazio 
ni, nonché miglioramenti per i 
pensionati le cui condizioni re 
stano tuttavia ancora insoppor­
tabili. 

« Ala i contadini e i brac­
cianti sono giustamente in agi­
tazione per ottenere la stabi­
lità sul fondo; attraverso il ri­
conoscimento della, giusta cau­
sa permanente nelle disdette, 
per ottenere la terra, il lavoro, 
una adeguata previdenza e assi­
stenza; nelle fabbriche conti­
nua, dura, la lotta degli operai 
per la difesa del salario, delle 
libertà democratiche e dei dirit­
ti sindacati; le categorie dei 
docenti — presidi, professori 
e maestri — e quella dei pub­
blici dipendenti, esìgono quei 
provvedimenti di .carattere giu­
ridico ed economico per cui si 
battono compatti da circa un 
anno. A tutte le categorie, a 
tutti i lavoratori occupati e 
disoccupati la CGIL assicura 
che continuerà a battersi con 
fermezza perché i loro bisogni 
siano interamente soddisfatti. 

« Il IV Congresso nazionale 

della CGIL che si terrà nel 
prossimo febbraio, coronando 
decine di migliaia di democra­
tiche assemblee di lavoratori, 
preciserà le rivendicazioni 
perfezionerà gli strumenti di 
azione con cui la vostra CGIL 
potrà sempre meglio assicurare 
al popolo lavoratore un avve 
nire di benessere, di libertà e 
di pace. Lavoratori! Tutti uni-
fi andremo avanti. Con questa 
fiducia e con questa speranza 
la CGIL rinnova a voi tutti 
ed ai vosrri cari il suo augu­
rale saluto di Buon Anno ». 

1.765.000 lire sottoscritte 
per i licenziati della Lingotto 

TORINO. 30. — Un milione 
e 765 mila lire: questa è la 
cifra raggiunta nella giorna­
ta di ieri dalla «sottoscrizione 
generosamente aperta dai li­
cenziati della Lingotto in fa­
vore dei loro 12 ex compagni 
di lavoro colpiti dalla rap­
presaglia della FIAT. Con 
questo gesto di solidarietà i 

contro svolto con i rappre­
sentanti dei lavoratori. 

A fianco delle maestranze 
della De Angeli Frua si 
estende il movimento di sim­
patia e dì solidarietà della 
opinione pubblica per la di­
fesa del in ritto al lavoro e 
dell'economia cittadina. 

toterrogazfone 
sul Consorzio di Foggia 

POGGIA. 30 — Lo .«caudato 
nelle elezioni al Consorzio gè 
nevaio di bonifica di Foggia 
ha creato vivo fermento fra 
l'opinione pubblica nelle cam 
paglie della provincia. A tal 
proposito aspramente commen­
tate sono le posizioni d i difesa 
degli agrari assunto dal PLT e 
dai partiti d i destra 

Una interrogazione è stata 
presentata da un gruppo di de­
putati di sinistra l quali han­
no chiesto al ministro della 
Agricoltura l'annullamento de l ­
le elezioni date Io gravi irre­
golarità riscontratevi e gli In­
cidenti verificatisi. In tali e le ­
zioni, si rileva dall'interroga­
zione, i grandi proprietari che 
da anni spadroneggiano nel 
consorzio, non paghi della con­
servazione del voto plurimo e 
di un sistema elettorale anti­
democratico. sono incorsi in 
gravi irregolarità. 

Hanno convocato le assem­
blee elettorali a Foggia invoce 
che nei comuni capi bacino 
come espressamente stabilito 
dagli .statuti, e c iò al fine d i 
rendere difficoltosa la parteci­
pazione del la massa de i piccoli 
e medi proprietari. Hanno adot­
tato schede elettorali studiate 
In modo tale da rendere molto 
difficile la elezir.ie di persone 
diverse da quelle già in cari­
ca. Infine hanno effettuato una 
scandalosa incetta di voti rac­
cogliendo nel le mani de l gran­
di proprietari già in carica, no ­
tevoli quantitativi d i deleghe 
non sempre regolnrl. 

I parlamentari di sinistra 
hanno richiesto di conoscere 
se il ministro non ritenga che, 
prima dell'inizio del le elezio­
ni, s ia opportuno, convocare la 
assemblea generale d i rutti 1 
contribuenti del comprensorio 
per prendere in esame l e ri­
chieste di modifiche statutarie 
avanzate da più parti e che s i 
rendono Indispensabili per fa­
re de l consorzio d i bonifica di licenziati intendono risponde­

re all'ingiusta decisione della I Capitanata un ente democra-
direzione del monopolio . Itloo. 

Senza «isseg'iii I ani il nifi 
unsi domest ica con 5 figli 

Cara « U?ii<à o 
Sono una donna di 45 an­

ni con cinque figli a cari­
co, il più piccolo ha sei 
anni e la piìl (/rande 19. 
Non avevo mai lavorato 
perché sono steta sempre 
in casa a badare ai bam­
bini e alla famiglia. Poi 
mio marito è morto e mi 
ha lasciato una pensione 
della Previdenza Sociale 
dì 7.000 lire ogni due mesi. 
Come potevo mantenere i 
miei bambini con così po­
co? Ho cercato un lavoro 
ma dopo qualche mese di 
inutile ricerca sono anda­
ta a mezzo servizio presso 
mia fnminlin doye sto an­
cora oggi. Credevo cìte il 
laroro di domestica fosse 
come tutti gli altri lavori 
e che ini spettassero oli 
assegni familiari clic pri­
ma prendeva mio marifo 
per i mici figli. Invece la 
signora mi mette le mar­
chette via non mi dà gli 
assegni e dopo che mi sono 
informata mi hanno detto 
che la legge non prevede 
gli assegni per le dome­
stiche. A me questo non 
mi sembra giusto perchè 
chi fa la donna di servizio 

non lavora per dt'uer/i-
mento, ma perchè ha biso­
gno di lavorare; e chi ha 
molti figli piccoli da man­
tenere, come ce li ho io, 
dovrebbe avere più di 
quelli che sono soli e de­
vono spendere meno. 

Cara « Unità » puoi fare 
qualche cosa per vìe? 

A.S. - FOGGIA 

Abbiamo pubblicato in­
tegralmente la richiesta 
della lettrice A.S. di Fog­
gia perchè oltre che rive­
lare un commovente pro­
blema umano mette in lu­
ce due gravi lacune della 
nostra legislazione previ­
denziale. Il primo proble­
ma, generale per tutte le 
categorie, è quello di ga­
rantire ai superstiti dei 
lavoratori un trattamento 
di pensione adeguato se si 
vuole evitare che la dispe­
razione o la miseria entri­
no improvvisamente assie* 
me alla morte; il secondo 
è quello di estendere ai 
lavoratori addetti ni servi­
zi domestici la correspon­
sione degli assegni fami­
liari. Non vi sono certo 

Oggi sì concluderà 
lo sciopero dei finanziari 

Chiesto un colloquio col ministro delle Finanze 

sto atteggiamento del sindacato 
padronale non si e fatta nt 
tendere. 

Particolarmente significativo 
è però il fatto che i voti per­
duti da « Autonomia » non si 
sono riversati sulle altre liste 
sciasioniste, che pure hanno 
perduto terreno, ma sono 
invece confluiti sulla liMa uni­
taria della FIOM. 

Il significato di questa gran­
de vittoria appare chiaro se si 
tengono presenti i precedenti 
del le elezioni. 

Nel giugno scor.su « Autono­
mia aziendale ». lista che fa 
capo direttamene alla direzio­
ne Olivetti, si era presentata 
per la prima vol ta agli elet­
tori riuscendo a riportare una 
certa aftermazloi'e 3iiD-\ base 
di un programma ^ s à i "avan, 
zato, pressoché Identico a quel­
lo del la FIOM, e comprendente 
l a riduzione dell'orario d i l a ­
voro a parità di salario ed al­
tre rivendicazioni salariali. 

Ne l corso degli ultimi mesi, 
l e maestranze sono scese in 
lotta p e r ottenere l'accogli­
mento di queste rivendicazioni, 
ma la corrente di « Autonomia 
aziendale», sai ordine di Oli-
vettL s i rimangiò ogni impegno 
e abbandonò l'azione sindacale, dalle disposizioni attualmente 
La reazione della base a que- vigenti 

, Contorco a 400 posti 
di l e t to re didattico 

Un concorso per 400 posti d i 
direttore didattico de l le scuoio 
elementari statali sarà bandito 
In questi giorni dal ministero 
del la Pubblica Istruzione. Il 
concorso è aperto a tutti gli 
insegnanti che si trovino in pos­
sesso dei requisiti prescritti 
dalle disposizioni 

UNO SCIOPERO CONTRO LE TASSE E' in ATTO FIN DALL'AGOSTO SCORSO 

La riforma agraria in Val di Cornia 
minacciata dalla politica fiscale governativa 
Le amministrazioni democratiche di Piombino, Campiglia e Suvereto favorevoli al' 
l'esenzione degli assegnatari dalle sovralmposte - Saranno confiscate le terre? 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE %Val di Comia non può non 
destare prec^cupazione in 

NEL MONDO DEL LAVORO 
NAPOLI — Una folta dele­

gazione d i lavoratrici sospes» 
dal le Cotonerie Meridionali si 
è recata alla Previdenza Socia­
le pei rivendicare la correspon­
sione delia indennità di mensa 
e di dodici giornate di integra­
zione salariale de! mese di 
agosto, i l legalmente trattenute 
dalla direzione del le Cotoncrie 

S O M A — Leonardo Azzarita, 
consigliere delegato della Fede­
razione della Stampa ha inviato 
un telegramma alla CGIL per 
l'anno nuovo, ricordando Q pat­
to di alleanza sindacale che lesa 
la Confederazione alla Federa-

delia Stampa, 

L i e o l i t i jtAavai — i col­
tivatori diretti del comune stan­
no sottoscrivendo una richie­
sta di convocazione della assem­
blea della mutua, nella quale 
l'attuale consiglio faccia il ren­
diconto della sua attività. At-
U;slr..tiite a Luco sono iscritti 
alla mutua circa 1.000 contadini: 
alla elezione parteciparono solo 
125 contadini. 

XORREA — Da 5 giorni gli 
operai del cantiere « La Civi­
ta • fono in sciopero per il 
mancato pagamento dei sa lar i 
Essi sono creditori complessiva­
mente d i 6 B a i o n i d i l ive. 

V A L DI C O R N I A , d i cembre 
La d e m a g o g i a , p r i m a o d o ­

po, deve scontrarsi con la 
realtà; forse la realtà non è 
stata mai cos i pungente ed 
acuta per Bonomi e i r a p -
presentanti della D.C., come 
qui in Val di Cornia. F a n -
Zani può , ne l l e grandi parate 
elettoralistiche, tipo quella 
recentemente tenuta a Bari, 
vantare le realizzazioni del 
suo partito in d irez ione de l la 
formazione della piccola pro­
prietà c o n t a d i n a ; e anche B o ­
n o m i pìiò andare in giro suo­
nando il solito d i s co , e c ioè 
c h e i comunisti sono contro 
i piccoli proprietari . ò«a qui , 
di fronte alla realtà dei fatti 
i colpì delle grancasse xi affie­
voliscono e la barca bono-
miana e DC incomincia a fare 
acqua, nonostante il grande 
apparato d e i funzionari del­
l'Ente Maremma. 

Oi fatto, gli assegnatari e 
i piccoli proprietari del cen­
tro di colonizzazione di Ven­
turina, al quale sono interes­
sati i comuni di Piombino, 
Campiglio e Suvereto, hanno 
trovato una loro un i ta ; sono 
tutti concordi, fin dall'agosto 
scorso, di n o n pagare p iù le 
tasse Se si ecce:<uano quel ­
le sul bestiame e di famiglia. 
In un p n m o t e m p o si era 
tentato, da parte dei bono-
miani e dell'Ente riforma, d i 
indirizzare il profondo mal­
contento de i piccol i contad in i 
contro le amministrazioni de­
mocratiche della zona, ma 
pian piano la situazione è an­
data chiarendosi, e, oggi, nem­
meno gli u o m i n i legat i « r e t ­
t a m e n t e a l carro governativo 
osano continuare su questa 
strada. Vi è, in questa esita­
zione. l'implicito r i conosc i ­
m e n t o che la politica del go­
verno in fatto di i m p o s t e non 
ù certamente f-^vucole alla 
piccola proprietà; in questo 
caso, anzi, appai e p i ù e r i -
d e n t e c o m e non c i s iano 
exit az ioni n e l tassare i p ic ­
co l i proprietari con g l i s tess i 
criteri che vengono applicate 
le i m p o s t e a i grandi proprie­
tari terrieri . 

L'agitazione /«cote in cor-
Uo tra, «fi 

chiunque abbia buon senso e 
intraveda, nella formazione 
della piccola proprietà conta­
dina, la possibilità di vita per 
migliaia di famiglie. Con l'an­
no prossimo, infatti, prose­
guendo tuttora lo sciopero fi­
scale, non è escluso che gli 
esattori passeranno alla con­
fisca dei beni degli assegnata­
ri per rimetterli poi all'asta 

menomamento, che in parte pò. 
teva riparare all'Ingiustizia 
fiscale, votarono Bonomi, gli 
altri parlamentari d.c. e quelli 
delle destre. 

Di fronte alla situazione 
difficile venutasi a creare 
per l'esosa tassazione im­
posta dagli organi gover­
nativi e che ostacola de­
cisamente lo sviluppo agrico­
lo della zona, le giunte comu­
nali di Piombino, Campiglia 

L'ingiustizia fiscale 
colpisce gli assegnatari 

Ecco due esempi (ma che vanno generalizzati) di conv 
viene aiutata la formazioni: della piccola proprietà conta­
dina. grazie alla politica fiscale perseguita dal governo. Le 
cifre «-he riproduciamo sono quelle che ogni anno 1 due as-
tc*natari interessati del centro di Colonizzazione di Ventu­
rina in provincia di Livorno (Ente Maremma) pagano oiml 
anno sia per la rata di canone per il riscatto della terra. 
sia per le tasse. Dalle cifre balza con evidenza l'ingiustizia 
fiscale, sopratutto se si tiene conto che entrambe le due 
piccole proprietà agricole sono di recente formazione e 
quindi abbivJgnevoH di maggiori cure e spese. 

ASSEGNATARIO BOSCAGLIA GIUSEPPE 
Imposta e sovraimposta terreni e redditi aerar! L. 122 117 
Imposta di famiglia » B.400 
Imposta sui bestiame > 8-500 
Contributi unificati > 15JUDO 
Contributi ad Enti e Consorzi vari » 3.250 

Totale annuo U. 158,367 
Quota di canone per il riscatto della terra L. 109-V* 

ASSEGNATARIO BARBIERI PRIMO 
Imposta e sovraimposta tirreni e redditi agrari L. JM.881 
Imposta di famiglia » 8^-0 
Importa sul bestiame - » 9-SoO 
Contributi unificati » IZ.M9 
Contnbuti ad Enti e Consoci vari » «-**"'0 

Totale annao u lfe9 2S6 
Quota di canone per il riscatto della terra L- 160.000 

pubblica. Se ciò dovesse acca­
dere non sappiamo come Bo­
nomi e &'«' altri deputati della 
DC potranno giustificare l'at-
tcggiamfnto tenuta in Parla­
mento al momento della di­
scussione della legge Tremel-
loni. Come è noto l'Alleanza 
contadina aveva presentato 
un emendamento tendente ai 
esentare dalle sovraimpoMe 
tutti quei piccoli proprietari 
il cui reddito dominicale an­
teguerra non superane le 

dril l i 5.00» Un. CxnUr» SJHMSO «-

e Suvereto, in sede di appro-
carione dei bilanci presenti­
ci del 1956. hanno esentato 
dalle sovraimposte comunali 
gli o**eqnatari. Questa inizia­
titi* non é stata accolta dalla 
prefettura che per il momen­
to si è limitata a dare gene­
riche assicurazioni per una 
eventuale « riduzione » e non 
esenzione, come avevano T>rr 
ritto nei bilanci, gli amm 

dunque una remora negli am 
bienti della prefettura; se 
l'iniziativa aveva acceso le 
speranze di centinaia di as­
segnatari, la remora gover­
nativa ha invece aumentato 
le loro già gravi preoccupa­
zioni. Del resto tali preoccu­
pazioni erano state espres­
se in una petizione rivolta ai 
gruppi parlamentari della Ca­
rriera e del Senato, e con la 
quale si chiedeva la presen­
tazione. con procedura d'ur­
genza, di un progetto di leg­
ge per la esenzione del pa­
gamento della imposta sui 
terreni per i piccoli proprie­
tari della riforma. Vale la 
pena di riprodurre vn brano 
di tale petizione nella quale 
la drammaticità della situa­
zione. degli assegnatari è e-
spressa chiaramente: 

« I sottoscritti, considerato 
il grave peso finanziario che 
l'imposta sui terreni viene ad 
esercitare sul bilancio della 
piccola proprietà in forma­
zione, se alle spese di tra­
sformatone fondiarie, alla 
quota del canone di riscatto 
della terra e delle scorte, si 
doresse aggiungere ì'impo-
sia eccessivamente alta, si tro­
verebbero in condizione di do­
ver abbandonare la terra. Noi 
sottoscritti, compresi delle 
grandi finalità - sociali della 
Riforma Agraria, esprimiamo 
le nostre preoccupazioni del 
buon andamento di questa se 
ogni anno ogni assegnatario 
dovesse pagare 100.000 o 200 
mila lire, come avviene, d 
imposta sui terreni, queste 
vorrebbe dire terminare ogni 
opera dì trasformazione di bo­
nifica. terminare ogni miglio­
re aratura e concimazione dei 
terreni a discapito della eco­
nomia aziendale e nazionale». 

Questa è l'espressione degli 
assegnatari, di tutti gli asse 
gnatari, compresi quelli mi­
litanti nelle file della Bono-
mtana Ma fino a questo mo­
mento nessuna seria inizia-
tiva è stata presa da Bonomi 
Si è raotia Incece, V Associa -
*>onc autonoma degli asse-
• ""fari che, attraverso la vo-

dcl suo segretario di zona. 
chiesto al ministri degli 

tura perché il deliberalo del­
le amministrazioni democra­
tiche, circa l'esenzione delle 
sovraimposte, sia rispettato 
Afa, anche negli ambienti go­
vernativi, nessuna garanzia è 
stata data. Si tratta di vedere, 
ora, di fronte alla crescente 
unità degli assegnatari attor­
no al problema, se i difen­
sori di fatto degli interessi 
degli agrari e a parole di 
quelli contadini, riusciranno 
a mantenere le loro posizioni 
o, invece, non saranno co 
stretti a rivederle. L'anno 
1956 in Val di Cornia si pre­
annuncia drammatico per tut­
ti coloro che hanno un lem 
bo di terra dal quale cavare 
di che rtuere. 

M. Z. 

nistrafori democratici _._ _. „.. 
L'azione democratica dei cn-l 'itrenii e delle Finanze che i"-

" interessati ho trovato urvengano presso la prefet-

Sei capriole sbranate 
«la cani randagi 

TROTTO. 30. — Sei capriole 
seno state sbranate da cani ran­
dagi nella Valle D i Non. N e ha 
dato comunicazione la federa­
zione provinciale trentina de l ­
la caccia, la quale ha ordinato a 
tutti i cacciatori di custodire 
l propri levrieri non solo nel 
periodo proibito alla caccia, ma 
anche durante la stagione v e ­
natoria. 

problemi di natura tecnica 
ad impedire tale estensio­
ne (è sufficiente uno stato 
di famiglia per accertare 
la composizione familiare), 
nò l'onere derivante al da­
tore di lavoro sarebbe ec­
cessivo in quanto essendo 
pochi gli aventi diritto agli 
assegni (relativamente alle 
altre categorie di lavora­
tori) . il costo verrebbe 
molto diminuito perchè di­
stribuito su un grande nu­
mero dì soggetti. Rivolgia­
mo a chi di competenza la 
richiesta della signora A.S. 
che esprime l'esigenza di 
migliaia di lavoratori e la­
voratrici domestiche capi 
famiglia. 

Risposte ai lettori 
DE ANGEL1S DONATO 

(Ciliare di Stallia) - Buro­
crazia degli Istituti — Condi­
vidiamo pienamente le tue 
considerazioni sulle dannose 
lungaggini degli istituti pre­
videnziali nella liquidazione 
delle pratiche dei loro assi­
stiti. Ci riserviamo di tratta­
re più diffusamente il proble­
ma in uno dei prossimi nu­
meri. 

F. xV. (Piombino) . Pensio­
ne d'Invalidità per diabete 
mellito — Il diabete mellito 
se è ben curato (e può esser­
lo anche ambulatoriamcnte) 
non è di per sé capace di de ­
terminare la riduzione della 
capacità di guadagno nella 
misura richiesta dnlla legge. 
Esso, tuttavia, può concorrere 
in' misura notevole a detcr­
minate l'invalidità necessaria 
per godere della pensione di 
invalidità se è accompagnato 
da altre manifestazioni mor­
bose o, comunque, da meno­
mazioni anatomiche o funzio­
nali di vario grado. 

Nel tuo caso non è deter­
minabile il grado d'invalidità 
raggiunto In quanto, per de­
terminarlo, occorre un accu­
rato esame oggettivo e fun­
zionale del tuo organismo in 
riferimento anche alla tua oc­
cupazione. Quindi ti consiglia­
m o di sottoporti ad un'accu-
rata visita presso uno specia-

"IFsta dri f iedic ina ledale o aV 
medicina del lavoro. All'uopo 
potrai rivolgerti anche allo 
Ufficio Sanitario dell'INCA 
della tua Camera del Lavoro. 

BIANCHITO LUIGI (Gavl-
gnano) - Addetti ai cantieri 
scuola — Coloro che sono ad­
detti ai cantieri scuola hanno 
diritto ad una serie di prov­
videnze, ad esempio: un' in­
dennità giornaliera di L. 500, 
se trattasi di lavoratore celi­
be; L. 600 se coniugato; L. 60C 
più l: CO per ogni familiare 
a carico, cioè I figli minori, 
i genitori ultracinquantenni o 
ultrascssantenni oppure inva­
lidi; un premio di I*. 3000 a 
tutti coloro che abbiano tota­
lizzato il numero di 75 gior­
nate lavorate senza alcuna as ­
senza, oppure con assenza giu­
stificata (malattia eccj-, asse­
gnazione periodica di pacchi 
che vengono realizzati con I 
fondi del Soccorso Invernale 
(al riguardo ti ricordiamo che 
è in atto la distribuzione dei 
pacchi natalizi) . Tale assegna­
zione è strettamente legata 
al le pressioni che gli Interes-
5atl riescono a esercitare nei 
cor-fronti dell'Ufficio Provin­
ciale del Lavoro; consuma­
zione giornaliera di una mi­
nestra o. In mancanza di que­
sta. ad un corrispettivo In 
natura o In danaro. Queste 
provvidenze comunaue sono 
ottenute a prezzo di insistenti 
lotte da carte del disoccupati 
addetti ai cantieri scuola. 

Circa la petizione che tu e 
i tuoi compagni di lavoro 
avete intenzione di formula­
re. ti informiamo che l'orga­
no competente al quale deve 
essere indirizzata è la Com­
missione provinciale per il 
collocamento, nella persona 
dei rappresentanti democrati­
ci dei lavoratori. Oppure po­
trai anche indirizzarla alla 
redazione del nostro giornale 
che orovvedcTf! a rimetterla 
i chi dì dovere. 

BORZf ANGELICA r e * . 
Mele fZa*-ar«t«) - r e n d a n e 
di riversibilità — S e tuo m a ­
rito è andato in pensione pri­
ma del I-I-IW5. non hai pur­
troppo diritto al la pensione d i 
riversibtlltà. in quanto il re­
gime per le pensioni al super­
stiti è entrato in v i sore sola­
mente con il 1-1-1945. Tieni 
però presente che. se a tuo 
marito è rtata lìouldata la 
uenrione nel periodo compre-
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so tra il 11-1940 e il 21-12-M4 
hai diritto per una volta tan­
to ad una indennità pari a l ­
l'ammontare annuo della pen­
sione di cui era provvisto tuo 
marito. Il progetto di legge 
per l'estensione della pensio­
ne di rlversibilità a tutti i 
superstiti è stato presentato 
dal senatore Umberto Flore. 

CINGOLANI LUIGI (Mate­
tica) • l t ivalutai lnne pensio­
ne — Molti pensionati si tro­
vano nel le tue medesime con­
dizioni, cioè non hanno rice­
vuto alcun avviso per la r i ­
scossione degli arretrati. Poi­
ché molte sedi provinciali del-
l'INPS non hanno ancora ter­
minato 1 lavori dì r c i r i o n e , 
che sì protrarranno sicura­
mente fino alla Une del mese 
di gennaio p.v., ti consisl inmo 
di pazientare ancora un poco. 

FILESI AIAKTINO. (Regalo 
Cai.) - Assegni familiari per 
1 suoceri* < 
Una delle lacune dell'attua­

lo legislazione che regola la 
corresponsione degli assegni 
familiari e proprio quella da 
tu rilevata, cioè la esclusione 
degli assegni familiari per i 
suoceri a carico del lavora­
tore. E' infatti evidente che 
anche i suoceri, quando v ivo ­
no a carico del genero o della 
nuora, dovrebbero percepire 
gli assegni familiari che han­
no appunto la funzione di a l ­
leviare il lavoratore — in con­
siderazione della insufficien­
za dei salari — dall'onere di 
tutte l e persone che vivono 
a suo carico. La stessa cosa 
potrebbe dirsi anche per i fi­
gli disoccupati e per le Agite 
nubili casalinghe di età supe­
riore ai 18 anni per le quali 
la legge, non prevede la cor­
responsione degli assegni fa­
miliari. 

Comunque, nel caso da te 
indicato, la soluzione potrebbe 
trovarsi qualora la figlia del-: 
la persona considerata lavori 
alle dipendenze di terzi. In 
questo caso la lavoratrice 
avrebbe diritto agli assegni 
per la madre anche se per l e 
altre persone di famiglia e il 
marito a rivestire Ir* qualifica 
di capofamiglia. 

MEZZADRO (Areszo) • Tu­
tela della maternità per le 
nieizadre. 
Prima del la entrata in v i ­

gore della legge 26-8-1950 n u ­
mero 860, sulla tutela fisica ed 
economica delle lavoratrici 
madri, in favore delle lavo­
ratrici facenti parte del nu­
cleo mezzadrile o colonico, 
era prevista la concessione 

-ifelrVkiUigho ol natalità*" c i y 
s e pure in misura Irrisoria. 
costituiva — in linea di prln- ' 
clpìo — il diritto ad una d e ­
terminata assistenza ne l caso 
della nascita dei figli. 

Con la anzidetta legge, che 
ha apportato notevoli migl io­
ramenti a numerose categorie 
di lavoratrici e che si deve al­
la iniziativa dei parlamentari 
dell'Opposizione democratica, 
l a maggioranza governativa 
ha rifiutato al le lavoratrici 
mezzadre e coione ogni assi­
stenza in caso di parto o di 
aborto, privandole contempo­
raneamente anche del misero 
assegno di natalità previsto 
dal le leggi precedenti. 

Comunque i rappresentanti 
dei lavoratori al Parlamento. 
seppure In quella occasione 
hanno v i s to respingere dalla . 
maggioranza, dopo accanita 
lotta, le loro proposte in fa­
vore de l le lavoratrici mezza­
dre e coione, non intendono 
rinunciare a l le loro giuste r i ­
chieste e riproporranno la 
questione. 

Qualora tua moglie , oltre 
che lavorare nel fondo mez­
zadrile, abbia prestato opera 
retribuita a l le dipendenze di 
terzi come bracciante per un 
minimo dì 51 giornate nell'an­
no. allora ha diritto ad essere 
inclusa neel i elenchi anagrafi­
ci e quindi a ricevere l'assi-
stpnza di maternità prevista 
dalla l egee n. 860 o e r l e lavo­
ratrici deiraericoltura. 

DELL'OMO VITTORIO (via 
Vil la Nardi • Gavicnano); 
DotL NINO D'AGOSTINO 
(Messina); MACERO LA SA­
BATINO (Aiel l ! s u z i o n e ) — 
Risponderemo direttamente ai 
quesiti che avete posto. 

Notizie utili 
>: E' stato prorogato al 15 gen­
naio U termine utile per pre­
sentare la domanda per le in ­
dennità di disoccupazione da 
parte de i lavoratori agricoli. S i 
attende la pubblicazione del re ­
golamento sul la Gazzetta Uffi­
ciale. 
X Domani entrerà in vigore i l 
nuovo regolamento generale per 
la prevenzione degl i infortuni 
sul lavoro e de l le malattie pro­
fessionali. 

A. O. GENNARO 

AHHUHGI EG0H0HCI 
COMMEXC1AU IX 

A A. ASTIGIANI Canta sven­
dono camere tetto, cranio, e c c 
Arredaznentl cran lu*»o ceoDVr» 
mici. FaeUitaxiotU, i t n u SI. 
fdirimoetto ENALl. NaooU 

iMPEKStrABiu. snvalj. batteia. 
materassi. arUeoU nomina, c la­
stica. nylon. Rioaraziont labora­
torio specializzato Loca 4-A. 

IXDAKT . Via Patena» 25, (tonta. 
Guarnizioni eresse o*Mocl - Tu­
bi «Dedali oUstica - CÌDJRIM -
pale t te traoezoidajt • «nane -
Prezzi fabbrica. 537*11 
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«L'UNITA»» 

ULTIME 1 Unità 
PREZZI D'ABBONAMENTO 

NOTIZIE 
UNITA' 
(con edizione dei lunedi) 
KINASCITA 
VIE NUOVE 

Annuo 
«.250 
7.250 
1.400 
1JM0 

Sem. 

3.250 
3.750 

700 
1.000 

Triti». 

Conto corrente postale 1/39795 

sì 

Hv 

IL D U E GENNAIO LE ELEZIONI PER LA NUOVA ASSEMBLEA 

Il Partito comunista affronta con fiducia 
la prova elettorale di lunedì in Francia 

La causa del "Fronte popolare,, ha progredito costantemente, anche negli anni più bui del dopoguerra 
11 problema dell*unità delle sinistre si pone ormai con chiarezza anche ai. vertici della vita politica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 30. — Quel grido 
l a n c i a t o a l l e p o r t e d i V e r ­
s a i l l e s da migliaia ili perso­
ne v e n u t e ad assistere, dopo 
la tregua na ta l i z ia , al con­
tradditorio jra Mendès-Fran-
c e e i l compagno Jacques 
Duclos, quel grido di « Fron­
te popolare » scandito su una 
cadenza r i v o l u z i o n a r i a , ha 
fatto fremere l ' intera Fran­
cia. Speranza per gli uni, per 
i più, grido pauroao per altri 
esso era, in quel momento, 
come una sfida a Mendès, 
che c o m p r o m e t t e n d o le Rot­
t i delle e l ez ion i , aveva rifiu­
tato il blocco della s in i s tra 
c o n t r o la d e s t r a e clic a l ia 
t r i b u n a r i p r e n d e v a l e fras i 
demagogiche pronunciate un 
fliorno p r i m a a Mars ig l ia e 
a L i o n e . 

DI là dalla manifestazione 
immediata, al p e r c e p i v a solo 
allo-a quanto cammino ab­
bia percorso la prospettiva 
unitaria. Nel 1947 essa pare­
va annullata, ghigliottinata 
per ordine straniero. Nel '52 
JSÌ poteva credere che fosse 
o r m a i sepolta da un'ondata 
di reazione estrema, q u a n d o 
il governo immobilista del­
l'epoca ordì e ord inò i l •com­
plotto dei p i c c i o n i », arre­
stando alcuni deputati, sin­
dacalisti e giornalisti del 
PCF, per deferirli al tribu­
nale militare. Eppure si era 
ancora ' in pieno « complot­
to », n e l l ' e s t a t e d e l 1953 , a l ­
l o r c h é la sanguinosa giorna­
ta del 14 luglio a Piazza del­
la B a s t i g l i a , l ' ecc id io d i i n e r ­
m i lavoratori algerini, solle­
vò «TÌ urlo di sdegno, coma 
•per una ferita nelle carni dì 
ognuno. Fu il risveglio della 
nuova coscienza unitaria che 
si sviluppava in lotte e v i t ­
t o r i e popolari sempre piii de­
cise: dagli scioperi dell'ago­
sto 1953 alla fine delle osti­
lità in Indocina, al rigetto 
della CED, agli ultimi epi­
sodi di lotta di classe a Nan­
tes e a Saint-Nazaire. 

• Previsioni 

finiva « antinazionali ». Poi , 
a p o c o a p o c o , essa stessa Ita 
dovuto subirne il contraccol­
po, perchè ciascuna fra le 
so luz ion i proposte rispondeva 
a un'aspirazione della mag­
gioranza dei francesix si pre­
sentava come la pili giusta 
nell'interesse nazionale. N e p ­
pure i l Governo di destra 
presieduto da Faure oggi rie­
sce ad ammettere che la Ci­
na d e b b a restare esclusa dal-
l'ONU o a negare la neces­
sità d i m u t a r Totfa in Africa 
dei nord. 

Tutto ciò si iscrive nella 
storia ^francese più recente. 
quellaTsu citi son chiamati m „ „ . , . . . . „ . - . . , .„ 

Cosi si registrò, anche al­
l'Assemblea n a z i o n a l e , quel 
sussulto, che, nell'atmosfera 
arroventata d i D i e n Bici» Fu, 
p r o d u s s e « u à m a g g i o r a n z a 
contro Lanlel e l'investitura 
a Mendès per imporre la pa­
ce i n I n d o c i n a . Fu la svolta 
decisiva che, di lontano, ri­
portava, non p i ù so lo al la 
base ma al vertice, il proble­
ma dell'unità: i comunisti, in 
pratica, uscivano dall'isola­
mento po l i t i co i n cut la de­
stra, con la c o m p l i c i t à de i 
d ir igent i socialdemocratici, u-
veva voluto r i n c h i u d e r l i dopo 
il 1947 sotto l'etichetta di 
«opposizione non naz iona le» . 

Mendès fu l'uomo della 
e pace in Indocina » con i 
voti comunisti, anche se egli 
lì rifiutò, e anche se la sua 
teoria del dinamismo econo­
mico, per il « rinnovamento * 
della Francia e contro la 
« politica di rinuncia » dei 
governi immobìlistl. il suo 
linguaggio in cui la parola 
« rinnovamento » e « necessi­
tà di scelta » r i c o r r e v a c e n ­
t inaia di volte, mirava a una 
operazione in grande stile: 
costituire una cosiddetta « s i ­
nistra n o n c o m u n i s t a » con 
l'appoggio socialdemocratico. 

E p p u r e lo s t e s s o M e n d è s 
ha riconosciuto die nei pro­
grammi non esistono diffe­
renze so s tanz ia l i fra comuni­
sti e altri gruppi di sinistra su 
problemi di fondo; ma in que­
ste e l ez ioni , c o m e n e l r e c e n t e 
sviluppo della passata legi­
slatura, i comunisti, come 
dappertutto, mostrano n o n 
solo d i avere un programma 

proposte die possono per­
mettere, c o m e durante il 
"Fronte popolare", l'unione 
indispensabile per una poli­
tica di sinistra. Ma il popolo 
ha il diritto di s a p e r e : 

1) Siete pronto ad accet­
tare l'unione delle forze di 
s in is tra r i s p o n d e n d o s e r i a -
m e n / e alle proposte c o m u n i ­
s te , oppure s ie te deciso a non 
tener conto dei c i n q u e m i l i o ­
ni di elettori e di elettrici 
che votano per n o i ? 

2) S i e t e nronto a p r e n ­
dere l'impegno di non asso­
ciarvi domani con gli u o m i n i 
di des tra che , co inè sape te 
troppo bene , vogliono impe­
dire una pol i t ica di s inis tra?». 

Da M e n d è s , finora, n e s s u n a 
risposta. Ma por ora la pro­
spettiva unitaria si estende 
alla base . La c a m p a g n a elet­
torale. nonostante il divieto 
opposto della direzione so-

cialdcmocrutica, approfondi­
sce i rapporti fra i due par­
titi dei lavoratori, specie do­
ve esiste una forte classe 
operaia. E' il caso dei due di­
partimenti del Nord e del 
Passo di Calais, fra i i n ù 
importanti, dove nel 1951 le 
e lez ion i Jurono a v v e l e n a t e 
d a 11 a discordia fomentata 
dai dirigenti socialdemocra­
tici c o l t r o i l PCF, e d o v e 
oggi un osservatore politi­
co, giudica che, nonostante 
il m a n c a t o a p p a r e n t a m e n t o , 
n o n so lo la situazione è mu­
tata fra i lavoratori s o c i a l i ­
sti , m a a n c h e g l i e s p o n e n t i e 
i candidati della • SFIO si 
astengono da ogni veleno. Di 
p i ù , in v a r i d i p a r t i m e n t i 
molti elettori socialdemocra­
tici decidono di votare co­
munista per dare un voto 
« unitario »; e altri voteran­
no per candidati della SFIO 

che. sì sono ijionunciaii per i l 
« Fronte popolare ». 

Di là dall'indubbio succes­
so di u n allargamento del 
gruppo comunista alla Came­
ra è forse ques to il r i su l tato 
migliore che il PCF riporterà 
in questa campagna elettora­
le, ne l l ' in teresse d e l l a c lasse 
operaia e dei lavoratori. 

MICHELE RAGO 

Bulg&nin invila 
gli ambasciatori a Mesca 
MOSCA, HO. — In occasio­

ne dei Capodanno, i l presi­
dente del Consiglio sovietico 
Nikolal l lulganin ha invitato 
tutti i capi del le missioni di­
plomatiche accreditate a Mo­
sca e le loro consorti nel un 
grande ricevimento che si 
svolgerà nel palazzo del Cre­
mlino. 

Le conversazioni 
italo-cinesi a Londra 

L'agenzia ufficioso, « Italia » 
ha ieri Informato cne la de!e«a-
zlono commerciale Italiana, in­
caricata a l condurre le trattati-
te con 1 rappresentanti u>l no­
verilo della Repubblica popolare 
cinese per discutere sul la pos» 
sibiliti d'Incrementare gli scam­
bi tra 1 duo Paesi, si incontrerà 
a liOndra, con gli esperti cinedi, 
all'inl/lo del prossimo mese di 
febbraio. 

La nostra delegazione — ag­
giunge l'agenzia — dovrà appro­
fondire lo cou\eri-anioni già ini­
ziate in &ede diplomatica, stu­
diando 1 problemi di ordine 
a l ienamente commerciale e di 
pagamento per elevare il pla­
fond degli scambi, che attual­
mente Hi aggira sui 70 milioni di 
dollari l'anno. Se 1 contatti lon­
dinesi avranno risultati positivi, 
!e convorsazlonl potranno esse­
re continuate in eedo tecnlco-
dlplomatiCH più qualificata, in 
vista di un accordo 

in ambienti bolltamente be-
no informati, non ti eseiuue che 
nel corso elei viaggio che 11 mi­
nistro degli Esteri, on. Martino, 
sta compiendo nel Pakistan, a 
Ceylon e ncll'Indostan, si crei­
no le condizioni per colloqui 
che possano favorire u n posi­
tivo risultato delle prossime 
conversazioni londinesi. 

R I S P O S T A ALLA F R A N K F U R T E R R U N D S C H A U 

Chi sono i nazisti invitati 
dal sindaco di Cesenatico 

Proponiamo la pubblicazione degli atti ufficiali dei processi celebrati 
in URSS contro gli ufficiali e i soldati nazisti rientrati in Germania 

*hì 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 30. — Caro Di­
rettore, al corsivista della 
Frankfurter R u n d s c h a u è d i ­
sp iac iuto che l'invito fatto a 
trenta nazisti di trascorrere 
dicci giorni di svago in quel 
di Cesenatico abb ia solleva­
to « lo sdegno della stampa 
italiana di estrema sinistra, 
che vede in tutti i reduci da l ­
l ' U R S S dei criminali di guer­
ra e defjll sbirri delle fami­
gerate SS ». Ma non c'è solo 
questo. La cosa che ha più 
scandal izzato il redattore del 
m'ornale di Francoforte è che 
la protesta della stampa de­
mocratica sia venuta lo stes­
so giorno in cui il ministro 
tedesco del Lavoro, Stordì, 
hu firmato a Roma, con lo 
on. Martino, un accordo c h e 
p e r m e t t e l'emigrazione di 
mano d'opera italiana, alla 
quale saranno assicurati i 
medesimi diritti dei lavorato­

ri tedeschi. Di fronte alla 
magnanimità germanica, che 
non fa d i scr iminaz ion i po l i t i ­
c h e pur sapendo che « u n a 
buona percentuale di quest i 
lavoratori saranno comunis t i 
b socialisti di sinistra », ecco , 
i n v e c e . le d i scr iminaz ion i d e l ­
l 'Unità e de l l 'Avant i ! , che 
vorrebbero i m p e d i r e a trenta 
pover i d iavo l i naz is t i di an­
darsi a godere un po' di sole 
sull'Adriatico. Giunti a que­
sto p u n t o , c i FÌ p u ò c h i e d e ­
re cosa vogliano, in fin dei 
conf i , i redattori della F r a n k -
l u r t e r R u n d s c h a u . Avallare lo 
scandaloso giuramento fatto 
due settimane fa da questi re­
duci nel campo di Friedland, 
quando hanno dichiarato « d i ­
nanz i al .popolo tedesco e di­
nanzi ai morti degli eserciti 
tedesco e sovietico, di n o n 
avere assassinato, di n o n a u e -
re commesso violenza carna­
le e non avere saccheggia­
to »? 

SI ALLARGA IL CLAMOROSO SCANDALO PELLE REPRESSIONI COLONIALISTE IN ALGERIA 

Non uno ma almeno due algerini inermi 
furono freddamente uccisi a Ain A bill 
"L'uomo uscì timidamente dalla tenda e fu abbattuto,, - La brutalità dell'efferato crimine confermata da testimoni oculari, che 
tentano di giustificare l'assassinio - Un articolo dell'inviato di "France-Soir,, - L'autodifesa del cineasta che riprese il documentario 

eli elettori., soprattutto fflfi tori sanno oggi che le prò-

féngùuOi* seriamente solo dai 
c o m u n i s t i - P e r c i ò tanti mi­
lioni di' elisi si p r e p a r a n o a 
votar comunista. 
• Del r e s t o • questo dilemma 
della scelta, fra l e a c c l a m a -

>J' 

h a n n o v i s s u t o l e v i t torie- , ( !«£ 
< F r o n t e p o p o l a r e » nel 4936. 
1 prefetti e il m i n i s t e r o deU 

' l'Interno, b a s a n d o s i s u loro 
calcoli, g i u d i c a n o • c h e .'il 
g r u p p o comunista avrà 25 

'. -- n u o v i d e p u t a t i - a l l a p r o s s i m a 
Assemblea,, da -aggiungere a l 

,v. • c e n t i n a i o c h e - « u p e r d la bar­
riera d e l l a legge truffa nel 
1951. Del resto, nonostante le 
lotte nascoste o palesi con 

~„. t r o i l p a r t i t o d e l l a c l a s s e o p e -
v r a i a , f lette le elezioni parzia-
r l i o « interlocutorie », che fra 
'- u n a c o n s u l t a z i o n e legislativa 

e l'altra sono indette in Fran-
• eia • come prove e assaggi, 
- , confermavano successivamen­

te che il PCF manteneva 
< dappertutto e spesso esten­

deva, approfondiva le posi-
* zfonf. t. ultima controprova è 
i -t venuta dalle elezioni per le 

: : - cariche direttive della « S e -
['• • c a r i t è s o c i a l e ». l'organismo 
.' ;.; nazionale di assistenza ai la-
si*. voratori. ' 

^'S. 'Ammettiamo che il prono-
-h- stxco sia esatto, s e b b e n e , p e r 
; - prudenza, * o c c o r r a ricordare 
r--f che esso d i v e n i v a in a l c u n i 
" >r. c a s t u n o strumento di pres­

sione su alcuni partiti anti­
comunisti per farli desistere 
a favore di altri. D o b b i a m o 
c o n c l u d e r n e che l'anticomu 
nismo è condannato in anti­
cipo. nonostante i trucchi 
escogitati per arginare la 
avanzata dei lavoratori. Cosi 
non saranno servite né le 
alleanze i b r i d e che differiva­
no d a z o n a a z o n a ma sem­
pre ispirate da una preoccu­
pazione costante, né le situa­
zioni particolari. 

Di queste la più indicativa 
è nella Correze: i comunisti. 
sfiorando il, cinquanta per 
cento dei voti, net 1951 pre­
sero due deputati essendosi 
a p p l i c a t a la proporzionale. 
Questa volta ì socialdemo­
cratici tono alleati al rea­
zionarlo Qucuille per far 

&' scattare la truffa e VMRP, 
Y^. i n u t i l e . dirlo, si è ritirato 

£ £ * , d a l l a lotta con gli altri par-
uV.. Uti per consentire agli < ap-
g £ - p a r e n t a l i » d ì rubare, spc-
^ ? , ' r e n d o i n * n l eggero scarto 

l l S K d i i»«W»©Tanza. tutti i seggi. 
[>:- ;• Mm, a e a l i elettori dovessero 

£*'-. vnnUre questo sordido mer-
«£'•. c a f o ? n frappo parlamentare 

1-^^. comunista sarà più esteso, 
& sarà una c o n q u i s t a n o n t r a -

1&'{ scurabile: esso potrà influen-
^jsK zare anche più Tasse della 
-•?!",* futura maggioranza e, p i ù i n 

£?. eenerale. il dibattito politico 
Si- in F r a n c i a . • • 

Pure non sarà questa, cer­
to. la vittoria p i ù importante 
del PCF, giudicando le cose 
non nella loro immobilità ma 
n e l l a prospettiva dello svi­
luppo politico, di future pos­
sibilità nelle lotte per la de­
mocrazia e la p a c e . 

Negli a n n i scorsi, i comu­
nisti ebbero un programma 
chimro: rigetto del riarmo t e ­
d e s c o . p a c e i n I n d o c i n a , trat­
tative in Africa del nord, ri-

J p r e s a dei rapporti economici 
ÈS$fc con YttU r i c o n o s c i m e n t o dcl-

' "\ l a Chm popolare, politica di 
distensione. Due a n n i fa era­
ne porzioni che la destra de-

u, 
? - i 

zionl al « Frojite popolare », 
il compagno Duclos lo • ha 
già posto a MVjritìes, d u r a n t e 
il suo contraddittorio. « V o i 
di te c h e bisogna scegliere — 
eoli ha d e t t o — . E b b e n e sce­
gliete. Noi, nonostante il vo­
stro passato, siamo disposti 
a r i n n o v a r e s o l e n n e m e n t e l e 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P A R I G I , 30 — D o p o la 
pubbl i caz ione fa t ta ieri d a l ­
l 'Express di a l c u n e foto r i ­
guardant i l 'ucc is ione d i u n 
alber ino da parte d i u n g e n ­
d a r m e francese , e d e l m o d o 
col q u a l e i fo toreporters si 
e r a n o procurata la m a c a b r a 
scena , la « Fox Movietone » 
ha fa t to r i en trare a Par ig i 
l 'autore d e l l a s e q u e n z a c i n e ­
matograf ica , G e o r g e s C h a s s a -
gne . E C h a s s a g n e , d a v a n t i a 
un c e n t i n a i o d i g iornal i s t i , h a 
fatto oggi una c o n f e r e n z a 
s tampa p e r s m e n t i r e p a r e l i -
m e n t e l e r ive laz ioni , • u é l l o 
Express e p e r p u l s a r e • l e 
dreo3hnw<*-4irY~e*ri "si era v e ­
n u t o a t r o v a r e ne l l ' a t t imo 
del la sparator ia . 

Ecco i l t e s t u a l e r a c c o n t o di 
C h a s s a g n e : « A s s i e m e ad al tr i 
c ineas t i s o n o part i to a l la v o l t a 
di A i n - A b i d , s c o r t a t o d a c i n ­
q u e c a m i o n d i C.R.S. A d 
A i n - A b i d a b b i a m o t r o v a t o i l 
g e n d a r m e d i cu i s'è par la to , 
in c o m p a g n i a d i c i n q u e o s e i 
soldat i , c h e e f f e t tuava u n a 
az ione di r a s t r e l l a m e n t o . L e 
forze de l l 'ord ine a v e v a n o d a ­
to un'ora d i t e m p o a g l i a b i ­
tanti de l p a e s e , c h e n o n a v e ­
v a n o d i r e t t a m e n t e par tec ipato 
al la r ibe l l ione , p e r r iunirs i 
su l la p iazza de l v i l l agg io . 

LA CRIMINALITÀ' GIOVANILE IN INGHILTERRA 

Quattro rapine in 24 ore 
dei "Teddy Boys,, a Londra 

PARIGI — Georges Chassaicne. i l fotografo dt Ain-Abid (Telefoto) 

L O N D R A , 30 . 
nas tr i c h e v e s t o n o s t ran i a b i ­
ti d i f o g g i a « e d u a r d i a n a » o 
p r i m o n o v e c e n t o , e c h e v e n ­
g o n o c h i a m a t i «Teddy B o y s » , 
6ono s t a t i p a r t i c o l a r m e n t e 
a t t iv i dn q u e s t e u l t i m e ore . 
i e r i n o t t e s c i d i e s s i h a n n o 
fat to i rruz ione i n u n a c a m i ­
cer ia de l l 'East E n d d i L o n ­
dra, b r a n d e n d o p u g n a l i e 
h a n n o r u b a t o 350 s ter l ine . 
Ne l la s t e s s a not ta ta , altri d u e , 
armat i d i co l t e l l o , h a n n o i n ­
dot to i n u n a v i a d e l c e n t r o 
u n a v i e r e a m e r i c a n o a c o n ­
s e g n a r loro i l portafog l io 
c o n t e n e n t e a l c u n e s t e r l i n e . 

T r e g i o v a n i h a n n o a g g r e ­
dito ogg i i n p i e n o g iorno u n 
cass i ere s c s s a n t u n e n n e e d i l 
s u o a s s i s t e n t e d i sed ic i anni , 
c h e t o r n a v a n o d a u n a b a n c a 
di H a c k n e y dove a v e v a n o 
p r e l e v a t o 450 s t e r l i n e p e r p a ­
gare i d i p e n d e n t i d e l l a d i t ta . 
Inf ine , ir. u n a birrer ia d e l 
quar t i ere per i f er i co d i M u ­
s ice l i H i l l u n a l t r o « T e d d y 
B o y » , r ivo l t e l l a i n p u g n o , ha 
ord inato a l propr ie tar io s e t ­
t a n t e n n e d e l n e g o z i o d i c o n ­
s e g n a r g l i d e l d a n a r o . M a il 
v e c c h i o h a r e a g i t o e i l g i o ­
v i n a s t r o è s c a p p a t o . 

La po l iz ia m e s s a s i p r o n t a ­
m e n t e s u l l e t r a c c i e d i tut t i 
quest i a g g r e s s o r i , n o n è r i u ­
scita s i n o r a ad agguantar l i . 
L 'amer icano d e r u b a t o ieri 
no t te n e l l o S t r a n d , m o v i m e n ­
tata arter ia d e l c e n t r o d e l l a 
cap i ta le , è s t a t o por ta to i n 
giro p e r l a c i t tà i n u n a m a c ­
china d e i !a pol iz ia , p e r v e ­
dere s e p e r c a s o r iusc i s se ad 
incontrare e i d e n t i f i c a r e 1 
suoi assa l i tor i . L ' e s p e r i m e n ­
to non è riuscito. 

I g i o v i , t o t u t t o q u a n t o c'era ne l la 
cassa , h a n n o v u o t a t o l e l a 
s e n e d e i n e g o z i a n t i . N o n h a n ­
n o i n v e c e p r e s o n u l l a dag l i 
scaffa l i , d o v e sì t r o v a v a n o 
m o l t e c r a v a t t e c o n t co lor i 
d e l e f a m o s e s c u o l e i n g l e s i di 
Eton, H a r r o w ecc . , cravat te 
d i f f i c i l m e n t e ind ica te per i 
« Teddy Boys .<•. 

Peire a 91 anni 
per la diciannovesima volta 

WH1TESBURG ( S . U . ) . 30. — 
II s ig . Eli Lucns, che ha 91 
anni, ha annunciato la nasci­
ta del s u o d ic iannoves imo fi­
glio, a v v e n u t a • ieri , e-1 ha 
espresso la speranza che « il 
futuro porti ancora altri figli». 

S u c c e s s i v a m e n t e ci s i a m o r e ­
cat i c o n la pat tug l ia i n u n 
a c c a m p a m e n t o d i n o m a d i , p o ­
s to a u n c e n t i n a i o d i metr i 
dal v i l l agg io , e d a b b i a m o a s ­
s i s t i to a l la v i s i ta d i . u n a t e n d a . 
Il g e n d a r m e f e c e l e i n t i m a ­
z ioni d'uso. I l r ibe l le , a l l ' i n ­
terno . n o n r i s p o s e i m m e d i a 
t a m e n t e . U s c i poi t i m i d a m e n t e 
da l la t e n d a e fu - abbat tu to . 
Q u i g i r a m m o i p r i m i m e t r i 
de l nos tro d o c u m e n t a r i o ». 

Ed eccoc i a l l e fo to p u b 
b l i ca te da l l a s t a m p a . L ' u o m o 
c h e f igura s u q u e s t e foto, e 
c h e v e n n e ucc i so , s i t r o v a v a 
ne l cor t i l e d i u n a fat tor ia . L e 
forze de l l 'ordine b a t t o n o a l la 
porta . U n v e c c h i o d i 70 a n n i 
c irca t i a v a n z a e d i c e c h e 
l 'uomo c e r c a t o n o n è i n c a s a 
s u a . L e forze e n t r a n o a l lora 
nel cor t i l e e s c o p r o n o l 'uomo 
c h e s e m b r a v a e s s e r e q u e l l o 
c h e s t a v a n o c e r c a n d o . L'uo 
m o v i e n e c o n d o t t o a l l ' es terno 
ed ucc i sa ». 

Q u e s t o il racconto de l l 'ope 
ratore c inematograf ico . Ma , a 
t e s t i m o n i a r e u n probab i l e d i 
v e r s o a n d a m e n t o d e l l e c o s e , 
c'è il l i n g u a g g i o d e l d o c u m e n 
tar io: l 'uomo n o n è affatto 
fermo, i n a t te sa di e s s e r e f u ­
ci lato , c o m e d o v r e b b e r i s u l ­
tare s t a n d o al racconto d i 
Chassagne . N e l l e foto . l 'uomo 
sta c a m m i n a n d o e v o l g e l e 

spa l l e a l g e n d a r m e . I l g e n ­
d a r m e l o p r e n d e d i m i r a e , 
da c irca c i n q u e o d iec i metr i , 
lo abbatte . S u ques to , n i e n t e 

co l ta da l l ' inv ia to d e l p o m e ­
r id iano France Soir c h e . d a 
b u o n g i o r n a l e reaz ionar io , 
cerca di addo lc i re a t u t t i i 
cost i la p i l l o la 6enza pera l t ro 
r iusc irc i : < I l g e n d a r m e a r r i ­
va a l la por ta d i u n a c a s a e 
c h i e d e se" c'è q u a l c u n o al lo 
in terno . U n u o m o e s c e e a l l o ­
ra i l g e n d a r m e g l i o r d i n a - d i 
a l lontanars i . E q u a n d o ques t i 
e s e g u e l 'ordine , l o a m m a z z a . 
N o n h o p e r s o n a l m e n t e a s s i ­
s t i to a l la s c e n a m a m i è s ta ta 
cos i r i fer i ta , s u b i t o dopo , da i 
t e s t i m o n i ocular i . I n def in i ­
t iva q u e s t e e s ecuz ion i s o n o 
s t a t e c o m m e s s e d a u n g e n ­
d a r m e c h e n o n h a m a i a v u t o 
ordin i d a i s u o i super ior i . M a 
in n e s s u n m o m e n t o c i furono 
accordi f ra lu i e d i c ineas t i . 
c o m e l a s c e r e b b e s u p p o r r e i l 
c o m u n i c a t o g o v e r n a t i v o . P e r ­
s o n a l m e n t e , c r e d o c h e i l g e n ­
d a r m e ucc i sore , p e r s o n a g g i o 
bruta le , s o v r e c c i t a t o d a l l ' a t ­
m o s f e r a d i A i n - A b i d , abbia 
v o l u t o a p p l i c a r e u n a s p e c i e 
di l e g g e d e l t a g l i o n e s e n z a 
preoccupars i d e l l e g r a v i c o n ­
s e g u e n z e ». 

D o p o t u t t e q u e s t e g ius t i f i ­
caz ioni , q u a l e c o n c l u s i o n e 
trarre? Q u e l l a c h e n o i a v e ­
v a m o g ià tratto ier i : c h e 
dei g e n d a r m i t r a v o l t i d a u n a 
a t m o s f e r a d i odio e d i r e 

ci ha d e t t o o s m e n t i t o C h a s ­
sagne . 

. Ed ecco , s e m p r e s u l b r u t a l e 
episodio , l a t e s t i m o n i a n z a r a c - ' p r e s s i o n e razz i s ta e colonia-"pozzo 

l i s ta h a n n o " b r u t a l m e n t e , a 
s a n g u e freddo , ucc i so deg l i 
u o m i n i inermi , f o r s e i n n o c e n ­
ti, i n ogn i c a s o prigionieri . 
C h e de i g iornal i s t i e de i f o t o ­
grafi h a n n o as s i s t i to a q u e s t o 
cr imine , e h a n n o tac iuto , per 
mes i , e oggi c h e l o s c a n d a l o 
e s p l o d e cercano di giust i f icare 
il de l i t to . C h e il g o v e r n o f r a n ­
c e s e s a p e v a , e h a taciuto , e d 
ha c o n t i n u a t o a c e r c a r di r i ­
s o l v e r e i l « p r o b l e m a a l g e r i ­
n o » a t t raverso l ' invio di s e m ­
pre n u o v i cont ingent i d i 
truppe . 

AUGUSTO PANCALDI 

Tre poliziotti indiani 
condannati a morte 
N U O V A DELHI, 30. — U n 

ispettore d i polizia e due agen­
ti sono stati condannati ieri a l ­
la pena capitale, dal tribunale 
di Pattala, per aver strangolato 
tre detenuti sospetti, d a essi 
sottoposti a interrogatori. 

I tre detenuti, sospettati d i 
aver organizzato un'aggressio­
ne a mano armata, s i erano r i ­
fiutati di fare de l l e confessio­
ni nel corso de i loro interroga­
tori. I poliziotti l i avevano quin­
di strangolati ed avevano get­
tato i loro cadaveri in un 

RICHIESTE DI AUMENTI PER 500 MILIONI DI STERLINE ANNUE 

Otto milioni di lavoratori inglesi 
avanzano rivendicazioni salariali 
L O N D R A , 30. — La b a t t a ­

g l ia de i lavoratori i n g l e s i p e r 
la d i f e s a de l loro l i v e l l o d i 
vi ta , g r a v e m e n t e m i n a c c i a t o 
dal la inf laz ione e da l la poli­
t ica g o v e r n a t i v a d i p r e s s i o n e 
sui c o n s u m i popolar i , è r i ­
presa oggi c o n rinnovata 
energ ia .11 s i n d a c a t o d e i m e ­
ta lmeccanic i , i n r a p p r e s e n ­
tanza d i t r e mi l ion i d i opera i , 
ha c h i e s t o agl i industr ia l i u n 
a u m e n t o d e l qu ìnd ic i p e r c e n ­
to s u i sa lar i , modi f i cando , a l ­
la l u c e deg l i u l t imi sv i lupp i 
economic i , u n a p r e c e d e n t e ri­
v e n d i c a z i o n e de l dieci per 
cento , -i 

N e i pross imi g iorni , i r a p -

UNA STORIA BOCCACCESCA FINITA IN UNA TRAGEDIA 

Sonnifero e cianuro di potassio 
nell'amore e la morte di Carmelo Prot 

DAL NOSTRO CORUSPONDENTE 

PARIGI . 3l> — (Vice). Una 
storia d'amore, di sonniferi e 
di ve len i e venuta alla luce 
oggi , a segui to de l le indagini 
condotte dal ia polizia sul la 
m o n e di Jna g iovane donna 
di St . Just - En - Cb&ussee. 

D u e anni fa, Carmele Prot, 
bella ed a v v e n e n t e mogl i e di 
un gioie l l iere , s ' invaghì fol le­
mente del farmacista Henry 
Cordier e ne d ivenne l 'aman­
te cieca e fedele . P e r l u n g o 
tempo le loro trame passarono 

o. . . ^ ^ ^ „ „ , ^ , ^ i ^,««„ ^ { i n o s s e r v a t e , ma un bel gior-
*£$« S^Z^f 25vr2?r*° » s:«nor P r o t -copri l ' in-a s s a L o a l n e g o n o d e l l Easl cominciò a veg l iare . 
End n e l q u a l e s i t r o v a v a n o ) ^ i s t i s i n e i n m p o s s i b i l i t à di 
il p r o p r l e t a n o e d u e c o m - . c o n t i n u a r e u J o r o romanzo di 
mess i , t u t t i i n d i a n i . I g i o v i - a m 0 r e . i due si accordarono 
nastr i i n d o s s a v a n o u n Mont-\ói . f a r t a c e r e » di tanto in 
gomery b l u s c u r o , l 'u l t imo tanto il povero Prot . Henry , il 
g r i d o d e l l a m o d a e d u a r d i a n a . 
U n o d i e s s i a v e v a i n m a n o 
u n a frusta e g l i a l t r i l u n g h i 
p u g n a l i . D o p o a v e r p r e l e v a -

tarmacista, procurò alla, bella 
Carmela una buona scorta di 
sonnifero, che la donna, ogni 
sera, cominciò a somministra* 

chsere di grog bol lente 
Così, mentre il s ignor Prot 

russava, Carmela riceveva tn 
casa il suo Enrico trat tenen­
dolo f;no al matt ino. Ogni s e ­
ra i vicini potevano assistere 
a questa scena: Enrico il far­
macista arrivava con la sua 
automobi le , parcheggiava a l ­
l'ombra delia casa dc'l 'amata, 
saliva su un palo della luce 
elettrica e, da questo , scaval ­
cato un balcone, cadeva rego­
larmente nel ic braccia aperta 
di Carmela. 

Ma anche ques to s tratagem­
ma non poteva durare. La g e n ­
te mormorava e qua'eosa ar­
rivò agli orecchi del s ignor 
Prot ii quale , nei brevi inter-
val'i in cui la mogl ie lo la­
sciava SVCRIIO, cominciò a ri­
flettere sul le sue dormita e a 
scoprire l 'arcano: costituito da 
un grosso deposi to di sonnife­
ri nel suo solaio. 

Da quel momento la storia, 

re al marito" nel rituale b ic- quasi boccacesca, si fa tragica. 
Il signor Prot convoca il far­
macista e la relat iva consorte 
invitandoli a trasferire il do ­
micilio in un'altra città. Enri­
co, costretto a cedere , fa le 
va l ige ; ra» con Carmela con­
tinua a incontrarsi periodica­
mente a Parici, dove la bel la 
signora Prot s» reca per ragio­
ni di salute . 

Scoperti i due amanti anco­
ra una volta dal s ignor Prot, 
questi denuncia i l farmacista. 
La donna si ribella, grida che 
se ne andrà per sempre e si 
ritira nel bagno. Dieci minuti 
dopo è morta, fulminata da 
una forte dose di cianuro 

Chi ha procurato il veleno? 
Enrico, i l farmacista, accusalo, 
nega ; ma intanto, tradotto al'* 
carceri, dovrà rispondere di 
spaccio abusivo di stupefacen­
ti. di somministrazione nociva 
dei medesimi e. forse, di aver 
procurato il cianuro alla po­
vera Carmela. 

DAL NOSTRO CORRISrONDENTE presentant i s indaca l i d i a l tr i 
c i n q u e m i l i o n i c i rca d i l a v o ­
ratori p r e s e n t e r a n n o l e l o r o 
r ichies te a i da tor i d i l a v o r o 
de l l e rispettive c a t e g o r i e , e s i 
prevede c h e l e p e r c e n t u a l i di 
a u m e n t o s u i sa lar i c h e v e r ­
ranno r ichiest i v a r i e r a n n o fra 
il d iec i e i l qu ind ic i p e r c e n ­
to, per u n a u m e n t o c o m p l e s ­
s i v o di o l t re 500 m i l i o n i di 
ster l ine l 'anno. 

Questa è l a risposta opera ia 
al l 'azione coord inata d e l l a 
g r a n d e industr ia e d e l g o v e r ­
no, c o n f e r m a t a a n c h e r e c e n ­
t e m e n t e d a l b i lanc io s t r a o r d i ­
nar io p e r c o m p r i m e r e i c o n ­
s u m i popolari a t t r a v e r s o una 
d i m i n u z i o n e de i sa lar i rea l i . 
C o m e s c r i v e oggi il Financial 
Times, « a l c o n s u m a t o r e , i l 
q u a l e è s i a t o cos tre t to a p a ­
g a r e s e m p r e di più i g e n e ­
ri a l imentar i , n o n è r i m a s t o 
m o l t o d a n a r o da s p e n d e r e per 
acqui s tare altri beni », ed è 
chiaro d u n q u e ch i s ia l a v i t 
t ima di un 'operaz ione d ire t ta 
a re s tr ingere i l m e r c a t o i n t e r 
n o . p e r p o t e r d e v o l v e r e u n a 
m a g g i o r e quant i tà d i p r o d o t ­
ti su i merca t i d i e sportaz ione . 
Il r i su l tato è s ta to c h e . per 
c o n f e s s i o n e d e l l o s t e s s o Fi­
nancial Times, i s a lar i rea l i 
s o n o r imast i o r a t i c a m e n t e s ta 
tici neg i i u l t imi dodic i m e s i , 
e in m o l t e ca tegor ie s o n o a d ­
dirittura d iminu i t i , v i s t o c h e 
al la rapidi tà c o n la q u a l e è 
sal i to il c o s t o de l la v i t a n o n 
ha corr i spos to u n proporzio­
n a l e a u m e n t o d e i sa lar i . 

L' inf lazione s ta a s s u m e n d o 
in effett i u n ritmo i n c a l z a n ­
te . Dai d a t i pubbl i ca t i dal 
Minis tero de l L a v o r o r i su l ta 
c h e dal nviffgio s corso l ' ind i ­
c e de i prezz i è s a l i t o di s e t ­
te mint i c o n u n bafco c o m p a ­
rabi le s o l t a n t o a q u e l l o c o m ­
p iu to n e i p r i m i m e s i d e l 1951. 
N e l l o s t e s s o per iodo l ' indice 
de i sa lari è sa l i to di d u e p u n ­
ii . pari c i o è a l l ' a u m e n t o s u -
b\to dai so l i prezzi d e i g e ­
neri a l imentar i in d u e so l i 
m e s \ o t t o b r e e n o v e m b r e . 
S o n o sba l z i , ques t i , c h e n o n 

h a n n o l ' eguale i n n e s s u n P a e - comunicato — si svolgono at­
e e de l l 'Europa occ identa l e , c o 
m e r i l e v a o g g i i l Financial 
Times c h e d e n u n c i a n o l a p r e ­
car i e tà d e l l a c o n d i z i o n e e c o ­
n o m i c a o p e r a i a in G r a n B r e ­
tagna . 

F r a l e c a t e g o r i e c h e h a n ­
no p r e s e n t a t o rivendicazioni 
sa lar ia l i figurano, o l tre a i m e ­
ta lmeccan ic i . g l i ed i l i , i m i n a ­
tori, i ferrovier i , g l i e le t tr ic i . 
i c o m m e s s i d i n e g o z i o , i l a v o ­
ratori de l l 'agr ico l tura , i t e s s i ­
li, i ch imic i , g l i opera i d e l l e 
centra l i e l e t t r i c h e e d e l g a s , i 
portual i e inf ine c a t e g o r i e m i ­
nori c o m e i p o m o l e i i . i t e l e f o ­
nist i e c c . L a l i s ta è tirtt'altro 
c h e c o m p l e t a : bast i d i r e c h e 
si t ra t ta ne l c o m p l e s s o d i c i r ­
ca o t t o m i l i o n i d i opera i , c h e 
s i a g i t a n o p e r o t t e n e r e sa lar i 
p iù a d e g u a t i ; e p o i c h é t u t t o 
fa p r e v e d e r e c n e gi i i n d ù 
strial i , appogg ia t i da l n u o v o 
Min i s tro de l L a v o r o e in g e ­
n e r a l e d a l g o v e r n o , in t enda­
n o irrigidirs i s u posiz ioni d i 
m a s s i m a in trans igenza . i 
pross imi m e s i po trebbero e s ­
sere t e s t i m o n 5 d i d u r e lo t te 
s indaca l i c h e c o i n v o l g e r e b b e r o 

tutt i i se t tor i f o n d a m e n t a l i 
de l l ' industr ia ing le se . 

LUCA TREVISANI 

Molino parie cggi 
<5a Ksrsn per Ceylcn 

KARACI.~30. — Si è co^o.a 
>a ogg i la visita del ministro 
de^li esteri italiano. Martino. 
net Pakistan. Un comunicato fi­
nale dirarna'o al termine del ­
la visita assicura che >ga.T.i di 
sincera amicizia sono s'ari s ta­
biliti fra i d u e pse5Ì e intor­
nia che durante le conversazio­
ni svoltesi fra V. ministro ita­
l iano e i governanti pakistani 
« sono state discusse l e relazio­
ni culturali ed economiche fra 
i due paesi, a l lo scopo di pro­
muovere e incrementare }» 
coopcrazione culturale, c o m ­
merciale» ed ecoaoinica. . . 

« A tale scopo — aggiunge i i 

tualmente a Karaci conversa 
zionl p e r i l rinnovo dell'ac­
cordo commerciale italo-paki­
stano ». 

L'onorevole Martino l i s cerà 
domani Karaci, alla volta di 
Colombo, capitale di Ceylon. 
o v e egli si reca in visita uf­
ficiale. 

T1K0N0V 
(CcnUnnazlontt «alla I. o*cina) 

de l la p a c e c o n t r o la m i n a c c i a 
d e l l a g u e r r a a t o m i c a . 

« S o f f e r m a n d o c i s u q u e s t o 
p u n t o pos s iamo a g g i u n g e r e 
c h e l 'ult ima s e s s i o n e del l 'Ese 
c u t i v o d e l Cons ig l io m o n d i a ­
le d e l i a p a c e t enutas i a Hei 
s i n k i , h a d e c i s o d i convoca­
re p e r l 'apri le de l 1956 u n a 
s e s s i o n e s traordinaria d e l 
Cons ig l io m o n d i a l e de l ia pa 
ce . n e l l a q u a l e s a r a n n o e s a ­
m i n a t i i problemi d e l d i s a r 
m o . d e l l a pro ib iz ione d e l l e 
a r m i a t o m i c h e e a l l ' idroge­
no , de l l ' ins tauraz ione d i u n 
e f f e t t i v o contro l lo in terna­
z i o n a l e s u l l a produz ione e l o 
i m p i e g o di q u e s t e armi . A 
ta'e s e s s i o n e s o n o stat i i n v i ­
tati i rappresentant i d i tutt i 
i c ircol i , d i ;u"ae l e op in ion i . 
di lut t i i popol i , di tu t t e l e 
rel ig ioni , tutt i co loro c h e s o ­
no interessat i a c h e l 'umani tà 
sia l iberata da l l a m i n a c c i a 
de l l ' impiego di ques ta terr i ­
b i le a r m a . 

« Noi sov ie t ic i , c o m e tutt i 
gli u o m i n i d i b u o n a vo lontà 
s a l u t i a m o ogn i d i ch iaraz ione 
franca e s incera d iret ta c o n -
Iro l 'arma a tomica e al l ' idro­
g e n o e c o n t r o l a corsa agl i 
a r m a m e n t i . N o n p o s s i a m o c h e 
s a l u t a r e l e dichiaraz ioni d i 
papa P i o X I I n e l s u o m e s ­
s a g g i o nata l i z io l à d o v e , c o m e 
a b b i a m o d e t t o pr ima, c i i n ­
s i s te su l la rinuncia a g l i e s p e ­
r i m e n t i c o n a r m i t e r m o n u ­
c lear i , s u l l a r inunc ia a l l ' i m ­
p i e g o d i q u e s t e a r m i e s u l 
contro l lo g e n e r a l e deg l i a r -
m a l a t o t i » . 

Il minimo che si possa a -

re, a questo proposito, è chi. 
quest i n o m i n i h a n n o g iurato 
ti fui so. Se così non fosse, 
infatti, il co l . W e r n e r F i n d e i -
sen non avrebbe distrutto, il 
19 dicembre 1942, i v i l l a g o i 
di Potschinofc, di B y t s c h o k o -
vo e non avrebbe poi massa­
crato a raffiche di mitraglia­
trice 76 d o n n e . 55 bambin i e 
14 vecch i incapaci di cam­
minare. Il soldato s e m p l i c e 
Kar l Domke non avrebbe a i u ­
tato i suoi camerati ad im­
piccare 150 ebrei ed a dare 
a l l e fiamme 20 pr ig ionieri fe­
riti. E il sottufficiale Fritz 
Calinat della terza divisione 
corazzata non avrebbe taglia­
to le orecchie e strappato gli 
occhi a 25 7)riaio?rieri, come 
fece sulla fine del d i c e m b r e 
1942 -nel villaggio di Mosdvk. 
Si potrebbe continuare a lun­
go in questa elencazione di 
crimini. Basterebbe ripubbli­
ca re, p r e n d e n d o l i da l la s t a m ­
pa di Berlino est. tutti gli 
atti dei processi celebrati con­
tro quest i cr iminal i d inanzi 
ai tribunali sovietici, per 
completare un quadro die il 
m o n d o ormai conosce p e r 
averlo appreso a Dachau ed 
alle Ardeatine. Anziché scan­
dalizzarsi delle proteste d e l ­
l'Unita e del l 'Avarit i ! e d e l l a 
popolazione di Cesenatico e 
di definirle una d i s c r i m i n a z i o ­
ne , il corsivista delia F r a n k ­
furter R u n d s c h a u awrebbe 
meglio operato in difesa della 
reputazione democratica del 
suo giornale e della amicizia 
fra italiani e tedesch i , pren­
dendo posizione contro lo 
scandaloso articolo c o m p a r s o 
sull'ultimo numero dello 
S t a h l h e l m , ad esaltazione dei 
ssttant'nnni d i Kcsse l r imj , d o ­
v e sì può leggere che le pre­
stazioni del maresciallo co­
me ufficiale e comandante di 
eserciti sono riconosciute in 
tutto il monda insieme alla 
onesta condotta di guerra del­
le unità sottoposte al suo co­
mando. E' d'accordo, con que­
sto giudizio, il corsivista del­
la F r a n k f u r t e r R u n d s c h a u ? 
In caso positivo verrà evi-
dentemente a cadere ogni 
possibilità d i discussione e 
di polemica fra l 'Unità e i l 
giornale di Francoforte. In 
caso negativo, e vogliamo cre­
dere die sarà cosi, perchè 
non si dovrebbe poter giun­
gere ad un accordo, fra le 
direzioni dei due giornali, per 
pubblicare contemporanea­
mente gli atti dei process i c e ­
lebrat i contro qli ufficiali ed 
i soldati rientrati ora dal­
l'URSS? Ciò offrirebbe ai let­
tori di Francoforte, di Roma, 
di Milano, di Genova e To­
rino la possibilità di giudi­
care. sulla base di un ma­
teriale di prima mano. *e ha 
ragione la Frankfur ter R u n d ­
s c h a u a considerare una di­
scriminazione la protesta di 
Cesenatico o se ha ragione 
l 'Unità . 
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c o n ogni m e z z o l ' approvaz io ­
n e s e n z a sos tanz ia l i m o d i f ì -
che_ d e i p r o v v e d i m e n t i g iur i ­
dic i e d e c o n o m i c i : l ' i r r e s p o n ­
sabi l i tà d e l g o v e r n o n e i c o n ­
fronti d e i professori , l 'Irri­
g i d i m e n t o r ibadi to d a G a v a 
s u l l e s u e t a b e l l e , l ' incred ib i ­
l e in terrogaz ione d i V a l s e c -
ch i r ivo l ta c o n t r o l a stessa 
C o m m i s s i o n e par lamentare . 
s o n o i n q u e s t a d irez ione , j l 
secondo c a s o , s t a n d o ad "al ­
c u n e font i , è c h e . u n a v o l t a 
c h e appaia n e i fat t i i m p o s s i ­
b i l e la c o n c l u s i o n e de i l a v o ­
ri entro i l 10 g e n n a i o , i l g o ­
v e r n o n o n c h i e d a n é accet t i 
u n a proroga, r>er lasc iare i n ­
v e c e c h e l a m a t e r i a n o n a n ­
cora a o p r o v a t a . e in spec ie 
"a par te e c o n o m i c a , r i torni 
di c o m p e t e n z a de l P a r l a ­
m e n t o . 

A l l ' u l t i m o m o m e n t o la 
C I S L ha fatto i n o«ui ii.c-do 
s a p e r e c h e Ja s u a pos iz ione 
rimane que l la af fermata d a l -
Ton. P a s t o r e d o p o il pr imo 
co l loqu io c o n S e g n i . La C I S L 
c i o è dec iderà s e ch iedere o 
n o la p r o r o s a n seconda d e l -
in m i s u m m cui il g o v e r n o 
avrà prec i ta to l e modif iche 
d e l l a C o m m i s s i o n e . 

I n tutt i i cas i , l a s i t u a z i o ­
n e è t a ' e da l eg i t t imare u n a 
crescen te ag i taz ione d e l l e c a ­
tegor ie . L a real tà r imrp» i n ­
fatti que l la ben n o ; ? : òi u n 
c o m o l e s s o di n r o w e d ' m c n t i 
inaccett:?br. : f» o r e s f n t v ; t u t ­
tav ìa dal g o v e r n o conte u n 
fat to c o m p i u t o , s e n z a c h e e s i ­
s t a n o i f e r m a i dì t«mpo n e ­
cessari a! loro r w a ^ . e " e a l ­
la loro compieta modif ica. 
R e i n v e s t i r e o r g a n i c a m e n t e 
d e l l a ques t ione il P a r l a m e n ­
to . o e r l e d e e i - i c n i c h e a p p a -
r i r m n o . neces sar i e , è la r i a 
TmDosta da l la log ica , e c h e 
i fatt i dimo3trerr.nno i n e l u ­
d ib i l e n e l g iro de l la D i s s i ­
m a se t t imana . 
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